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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    CENTRO SANT’ANNA SPA
      SOCIETÀ SOTTO LA DIREZIONE

E COORDINAMENTO DELLA
FI.LI - FINANZIARIA LIGURE SRL    

  Sede Legale: IMPERIA (IM), VIA PR. GAZZANO N. 13
Capitale sociale: EURO 120.000,00
Registro delle imprese: IMPERIA

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00080130081

      Convocazione di Assemblea Ordinaria    

     I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
presso lo Studio Bruna, in Imperia Viale Matteotti n. 17, per 
il giorno 18 maggio 2010 alle ore 9,30 in prima convoca-
zione e per il giorno 19 maggio 2010, stesso luogo ed ora in 
eventuale seconda convocazione, per discutere e deliberare 
sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 - Deliberazioni in merito all’Art. 2364 del Codice Civile 
punto 1. 

 Imperia, 16 aprile 2010.   

  L’Amministratore Unico
Dott. Carmelo Leto

  T10AAA5179 (A pagamento).

    EDILCURSI S.P.A.
      IN LIQUIDAZIONE    

  Sede Legale: Maglie, piazza della Repubblica n.8
Registro delle imprese: Cod.fisc.

e reg.imprese di Lecce: 00379120751

      Convocazione Assemblea    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea ordina-
ria presso lo Studio del Dott. Mario Romano in p.zza della 
Repubblica n.8 per le ore 17 di lunedi 10 maggio 2010 in 
prima convocazione e, occorrendo, per le ore 17 di martedi 
11 maggio 2010 in seconda convocazione per discutere e 
deliberare sul seguente 

   ordine del giorno:   

 1) provvedimenti ex art.2364 del c.c.: bilancio al 
31/12/2009 e relativi adempimenti. Per la partecipazione 
all’assemblea valgono le modalità di legge e dello statuto. 

 Maglie, 07/04/2010   

  Il Liquidatore
Dott. Mario Romano

  T10AAA5184 (A pagamento).

    NICO S.P.A.
  Sede in Priolo Gargallo (Siracusa)

C.da Biggemi ex ss 114 km 3,2 - 96010
Capitale sociale: Euro 130.952

Tribunale di Siracusa reg. soc. 2750
PARTITA IVA 00210240891

      CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA    

     L’assemblea dei soci della Nico S.p.a è convocata per il 
giorno 17/05/2010 alle ore 10,00 in prima convocazione, ed 
il 18/05/2010 alle ore 10,00 in seconda convocazione, presso 
la sede sociale di c.da Biggemi ex ss 114 km 3,2 - 96010 
Priolo Gargallo (SR), per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 -Approvazione del bilancio di esercizio dell’anno 2009, 
della nota integrativa, della relazione sulla gestione e della 
relazione del collegio sindacale; 

 -Rinnovo del Collegio Sindacale. 
   

 Deposito azioni a norma di legge.   

  Il Presidente Del Cda
Dott. Pietro Balistreri

  T10AAA5174 (A pagamento).

    S.E.C.I. SOCIETA’ ESERCIZIO
CLINICHE ITALIANE - SPA
      SOCIETÀ SOTTO LA DIREZIONE

E COORDINAMENTO DEL CENTRO
SANT’ANNA SPA.    

  Sede Legale: SANREMO (IM),
VIA GOETHE N. 481

Capitale sociale: EURO 520.000,00
Registro delle imprese: IMPERIA

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00069480084

      Convocazione di Assemblea Ordinaria    

     I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
presso lo Studio Bruna, in Imperia Viale Matteotti n. 17, per 
il giorno 18 maggio 2010 alle ore 9,00 in prima convoca-
zione e per il giorno 19 maggio 2010, stesso luogo ed ora in 
eventuale seconda convocazione, per discutere e deliberare 
sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 - Deliberazioni in merito all’Art. 2364 del Codice Civile 
punto 1. 

 Imperia, 16 aprile 2010.   

  Il Presidente Del Consiglio Di Amministrazione
Dott. Carmelo Leto

  T10AAA5178 (A pagamento).
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    APROL - LECCE - Soc. coop. agr. p.a.
      Albo Società cooperative Sez. A
mutualità prevalente A185150    

  Sede in Lecce, via Mario Bernardini nn. 11/23
R.E.A. C.C.I.A.A. LE: 152509
Codice fiscale n. 80018660755
Partita I.V.A. n. 01149580753

      Avviso di convocazione delle assemblee parziali
e della 33ª assemblea straordinaria e ordinaria dei soci    
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    FI.LI. - FINANZIARIA LIGURE SRL
  Sede Legale: IMPERIA (IM),
VIALE MATTEOTTI N. 17

Capitale sociale: EURO 262.080,00
Registro delle imprese: IMPERIA

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00269580080

      Convocazione di Assemblea Ordinaria    

     I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
presso la Sede legale in Imperia (IM) Viale Matteotti n. 17, 
per il giorno 18 maggio 2010 alle ore 10,00 in prima convo-
cazione e per il giorno 19 maggio 2010, stesso luogo ed ora 
in eventuale seconda convocazione, per discutere e delibe-
rare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 - Deliberazioni in merito all’Art. 2364 del Codice Civile 
punto 1. 

 Imperia, 16 aprile 2010.   

  L’Amministratore Unico
Dott. Carmelo Leto

  T10AAA5180 (A pagamento).

    ELETTRORAVA - S.p.a.
  Sede sociale in Savonera - Venaria (TO),

via Don Sapino n. 176
Capitale sociale € 860.000,00 interamente versato

R.E.A. di Torino n. 30588
Codice fiscale n. 00472890011

      Convocazione di assemblea ordinaria    

     Gli azionisti della società sono convocati in assemblea 
ordinaria presso la sede sociale di Savonera - Venaria (TO), 
via Don Sapino n. 176, per il giorno 9 maggio 2010 alle 
ore 24 in prima convocazione ed, occorrendo in seconda con-
vocazione il giorno 10 maggio 2010 alle ore 17 stesso luogo, 
per deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile 
comma 1, punto 1 in merito al bilancio al 31 dicembre 2009 
con relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione 
e del Collegio sindacale, delibere relative. 

   
 Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che 

avranno depositato le proprie azioni nei modi e termini di 
legge ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile.   

  Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Rava Enrico

  TC10AAA5162 (A pagamento).

    C.I.O. S.P.A.
  Sede Legale: VIA A. MORO N. 10 - BRESCIA

Capitale sociale: € 200.000
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 03584320174

      Convocazione di Assemblea    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea ordina-
ria presso la sede della società in via Aldo Moro n. 10 il 
giorno 14 maggio 2010 alle ore 9.00, ed occorrendo, in 
seconda convocazione il giorno 18 maggio 2010 alle ore 9.00 
nella stessa sede, per deliberare sul seguente 

  ORDINE DEL GIORNO  

 - Approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2009 e 
della relativa relazione del Collegio Sindacale; 

 - Varie ed eventuali. 

 Brescia, 15/04/2010   

  Il Presidente Del Consiglio Di Amministrazione
Silini Grazia Rita

  T10AAA5138 (A pagamento).

    PORTO TURISTICO RIVA DI TRAIANO

      Convocazione Assemblea Ordinaria    

     I Signori azionisti sono convocati in assemblea ordina-
ria: 1° convocazione : 8 maggio 2010-ore 8,00-presso sede 
sociale; 2° convocazione (occorrendo): 16 maggio 2010 - 
ore 10.00 c/o Sporting Club-pal.”A”-Porto Turistico Riva 
Traiano-V.Aurelia km.67+580-Civitavecchia 

  ORDINE DEL GIORNO  

 1.Bilancio al 31 dicembre 2009 - relazioni e delibere 
consequenziali; 

 2.Preventivo spese portuali 2010; 
 3.Rinnovo cariche Collegio Sindacale per il triennio 

2010-2012; 
 4.Impianto Fotovoltaico, relazioni e delibere conse-

quenziali; 
 5.Varie ed eventuali. 

   
 I documenti del punto n.1 saranno a disposizione dei 

soci presso gli uffici della sede sociale dal 20 aprile 2010 
(art.2429 c.c.) 

 Per la partecipazione si applicano le norme di legge e di 
statuto. 

 Deposito di azioni, ai sensi di legge, presso sede sociale.   

  (Il Presidente Del Cda)
Enzo Brannetti

  T10AAA5177 (A pagamento).
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    GRUPPO COIN - S.p.a.
  Sede in Venezia-Mestre, via Terraglio n. 17

Capitale sociale € 14.308.744,40 interamente versato
Iscritta al R.E.A. di Venezia al n. 333183

Registro imprese di Venezia,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 04850790967

      Convocazione di assemblea ordinaria    

      I signori azionisti sono convocati in assemblea ordina-
ria in Venezia-Mestre, presso la sede legale in via Terraglio 
n. 17, per il giorno 27 maggio 2010 alle ore 17, in prima 
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il 
giorno 28 maggio 2010, stessi luogo ed ora, per discutere e 
deliberare sul seguente:  

   Ordine del giorno:   

 1. Bilancio di esercizio al 31 gennaio 2010 con le rela-
zioni sulla gestione, del Collegio sindacale e della società di 
revisione; Deliberazioni relative; 

 2. Determinazione del compenso per il Consiglio di 
amministrazione per l’esercizio 1° febbraio 2010/31 gen-
naio 2011. 

   
  L’art. 13 dello statuto sociale prevede:  

 «Il diritto di intervento in assemblea è disciplinato dalla 
legge, dalle disposizioni che seguono e dal regolamento 
Assembleare. 

 Possono intervenire in assemblea, nel rispetto delle norme 
di legge, gli aventi diritto al voto legittimati dalla attesta-
zione, ottenuta dall’intermediario incaricato della tenuta 
dei conti, comprovante il deposito delle azioni in regime 
di dematerializzazione e gestione accentrata da almeno due 
giorni precedenti la riunione assembleare, e comunicata alla 
società in conformità alla normativa vigente. 

 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all’assemblea 
può farsi rappresentare ai sensi della vigente normativa legi-
slativa e regolamentare. 

 Spetta al presidente dell’assemblea verificare la regolarità 
delle singole deleghe e in generale il diritto di intervento in 
assemblea.» 

 Il Modulo di Delega è reperibile sul sito www.gruppocoin.
it, alla voce Corporate Governance, assemblea. 

 Il capitale sociale è composto da n. 143.087.444 azioni 
ordinarie, tutte aventi diritto di voto in assemblea. 

 La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine 
del giorno, verrà messa a disposizione del pubblico, a decor-
rere dal 12 maggio 2010, presso la sede sociale in Venezia-
Mestre, via Terraglio n. 17, in orario d’ufficio, nonché presso 
la Borsa Italiana S.p.a. e nel sito internet www.gruppocoin.it. 

 I soci hanno facoltà di ottenerne copia.   

  Su mandato del consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Stefano Beraldo

  TS10AAA5084 (A pagamento).

    CATANIA SPORTIVA S.P.A.

      CONVOCAZIONE ASSEMBLEA    

     E’ convocata per il giorno 10 maggio 2010 alle ore 12.00 
in prima convocazione ed ove occorra per il giorno 11 mag-
gio 2010 alle ore 16.30, in seconda convocazione presso lo 
studio notarile Magnano di San Lio in Catania viale Artale 
Alagona n.27 assemblea dei soci per deliberare In via ordi-
naria sui seguenti punti 

 1) approvazione bilancio 
 2) trasferimento sede sociale 

 ed invia straordinaria 
 1) trasformazione da società per azioni a società a 

responsabilità limitata   

  Il Presidente
Fabio Pagliara

  T10AAA5181 (A pagamento).

    Saima Avandero - S.p.a.
  Sede legale in Limito di Pioltello (MI), via Dante n. 134

Capitale sociale € 60.000.000,00 interamente versato
Iscrizione C.C.I.A.A. Milano n. 132

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00891230153

      Convocazione assemblea straordinaria    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea straordina-
ria presso lo studio del notaio prof. Mario Notari in Milano, 
via Metastasio n. 5, in prima convocazione per le ore 12 del 
giorno 13 maggio 2010 ed, occorrendo, in seconda convo-
cazione per il giorno 14 maggio 2010, alle ore 18,30, stesso 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 Oggetto primo: Approvazione del progetto di fusione 
per incorporazione di Abx Italy S.r.l. in Saima Avandero 
S.p.a.; delibere inerenti e conseguenti; 

 Oggetto secondo: Soppressione della sede secondaria di 
La Spezia. 

   
 Per intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depo-

sitare le azioni a norma dell’art. 15 dello statuto sociale, 
presso la sede della società in Limito di Pioltello, al più tardi 
cinque giorni prima di quello stabilito per l’adunanza, riti-
rando contestualmente l’apposito biglietto che servirà per 
l’ammissione all’assemblea. 

 Limito di Pioltello, 15 aprile 2010   

  p. Il Consiglio di amministrazione
L’Amministratore delegato: Giuseppe Rossini

  TS10AAA5089 (A pagamento).
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    SAPI - S.p.a.
  Sede in Padova, via E.P. Masini n. 2

Capitale sociale € 3.060.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Padova

e al n. 66140 R.E.A. di Padova
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00667110282

      Convocazione assemblea    

     I signori soci sono convocati in assemblea presso la sede 
legale in Padova, via E.P. Masini n. 2 per il giorno 13 maggio 
2010 ore 7 in prima convocazione ed occorrendo in seconda 
convocazione per il giorno 28 maggio 2010 ore 17, per discu-
tere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Modifica dello statuto art. 20 (Amministrazione) e 
art. 24 (Collegio sindacale). 

 Padova, 13 aprile 2010   

  Il presidente:
dott. Righetti Antonio

  TC10AAA5120 (A pagamento).

    SAPI - S.p.a.
  Sede in Padova, via E.P. Masini n. 2

Capitale sociale € 3.060.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Padova

e al n. 66140 R.E.A. di Padova
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00667110282

      Convocazione assemblea ordinaria    

     I signori soci sono convocati in assemblea presso la sede 
legale in Padova, via E.P. Masini n. 2 per il giorno 13 mag-
gio 2010 ore 7,30 in prima convocazione ed occorrendo 
in seconda convocazione per il giorno 28 maggio 2010 
ore 17,30, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 e delibere con-
seguenti; 

 2. Rinnovo cariche sociali e delibere conseguenti; 
 3. Varie ed eventuali. 

 Padova, 13 aprile 2010   

  Il presidente:
dott. Righetti Antonio

  TC10AAA5124 (A pagamento).

    COSTA DEL CORALLO - S.p.a.
  Sede in Roma, viale Mazzini n. 120

Capitale sociale € 178.500,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese n. 02041840584

Partita I.V.A. n. 01026271005

      Convocazione di assemblea ordinaria    

     Per il giorno 8 maggio 2010 alle ore 10 in Roma, viale 
Mazzini n. 120 in prima convocazione ed occorrendo in 
seconda convocazione il 14 maggio 2010 stessa ora e luogo, 
è convocata l’assemblea ordinaria degli azionisti con il 
seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2009 e 
provvedimenti consequenziali. 

   
 Le azioni dovranno essere depositate a norma di legge. 

 Roma, 20 aprile 2010   

  L’amministratore unico:
Edward Baroudi

  TS10AAA5200 (A pagamento).

    COMMERFIN MODENA - S.p.a.
      (in liquidazione)    

  Sede in Modena, via V. Santi n. 8
Capitale sociale € 516.400,00 interamente versato

Registro imprese di Modena n. 29345
Repertorio economico amministrativo n. 247136
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01850540368

      Convocazione assemblea    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 
in seconda convocazione per il giorno 31 maggio 2010 alle 
ore 16 presso la sede sociale in Modena, via Venceslao Santi 
n. 8, per deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 e deliberazioni 
conseguenti; 

 2. Relazione del liquidatore unico sulla gestione; 
 3. Relazione del Collegio sindacale al bilancio chiuso al 

31 dicembre 2009; 
 4. Varie ed eventuali. 

 Modena, 20 marzo 2010   

  Il liquidatore unico:
dott. Duilio Cavriani

  TC10AAA5062 (A pagamento).
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    BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
DI CANOSA-LOCONIA S.C.

      Codice ABI n. 08606    
  Sede in Canosa di Puglia (BA), 
piazza della Repubblica n. 28

Iscritta al n. 1791 registro imprese Tribunale di Trani 
e n. 122591 C.C.I.A.A. Bari

Codice fiscale n. 00387040728

      Avviso convocazione assemblea generale ordinaria dei soci
Avviso di rettifica    

     L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il 
giorno 30 aprile 2010 alle ore 8,30, presso gli uffici direzio-
nali siti in Canosa di Puglia alla via Spaventa n. 4, in prima 
convocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione il 
giorno 9 maggio 2010 alle ore 9,30 presso la sede dell’Audi-
torium del Centro Risorse dell’Istituto di Istruzione Seconda-
ria Superiore «L. Einaudi», via L. Settembrini n. 160, 70053, 
Canosa di Puglia, anziché la sede per la seconda convoca-
zione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   Parte II n. 44 del 
13 aprile 2010. 

 Restano invariati la data ed il luogo per lo svolgimento 
della prima convocazione ed i punti all’ordine del giorno.   

  Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Michele Pepe

  TS10AAA5143 (A pagamento).

    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    Golden Bar (Securitisation) S.r.l.
  Con sede in Torino, via P. Amedeo n. 11

Capitale sociale Euro 10.000,00 i.v.
Codice fiscale e n. iscrizione

al Registro Imprese di Torino 13232920150

      La società Golden Bar (Securitisation) S.r.l., con sede in 
Torino, via Principe Amedeo, 11, comunica che, nell’ambito 
di un’operazione unitaria di cartolarizzazione nella forma di 
programma ai sensi della Legge 130 relativa a crediti ceduti e 
da cedersi da Santander Consumer Bank S.p.A. ai sensi di un 
contratto “quadro” di cessione di crediti sottoscritto in data 
27 novembre 2009, ha acquistato, con effetto in pari data, 
pro-soluto da Santander Consumer Bank S.p.A., una banca 
costituita ed operante con la forma giuridica di società per 
azioni con sede legale in via Nizza, 262, 10126 Torino, Ita-
lia, codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione presso 
il registro delle imprese di Torino 05634190010, iscritta 
all’albo delle banche tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 13 del T.U. Bancario al n. 5496, capogruppo del 
Gruppo Bancario Santander Consumer Bank iscritto all’albo 
dei gruppi bancari ai sensi dell’articolo 64 del T.U. Bancario, 
tutti i crediti (per capitale, interessi, anche eventualmente di 
mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’al-

tro) di Santander Consumer Bank S.p.A. derivanti da con-
tratti di credito al consumo, risultanti dai libri contabili di 
Santander Consumer Bank S.p.A. al 1 aprile 2010 (escluso), 
classificati come crediti in bonis in base ai criteri adottati da 
Santander Consumer Bank S.p.A., in conformità alla norma-
tiva emanata dalla Banca d’Italia, che presentano le seguenti 
caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversa-
mente previsto):  

 (a) finanziamenti erogati ai sensi della normativa sul 
credito al consumo; 

 (b) finanziamenti retti dalla legge italiana; 
 (c) finanziamenti stipulati ed interamente erogati da 

Santander Consumer Bank S.p.A.; 
 (d) finanziamenti il cui rimborso in linea capitale 

avviene in più quote secondo il metodo di ammortamento 
c.d. “alla francese” (così come rilevabile alla data di sotto-
scrizione del relativo contratto di credito al consumo), per 
tale intendendosi quel metodo di ammortamento ai sensi del 
quale tutte le rate sono di importo costante e sono compren-
sive di una componente capitale fissata al momento dell’ero-
gazione e crescente nel tempo e di una componente interesse 
decrescente nel tempo; 

 (e) finanziamenti erogati a persone fisiche residenti in 
Italia al momento della stipulazione; 

 (f) finanziamenti erogati e denominati in euro; 
 (g) finanziamenti che maturano interessi ad un tasso 

fisso; 
 (h) finanziamenti che prevedono un piano di rimborso 

mensile; 
  (i) finanziamenti appartenenti ad una delle seguenti 

quattro categorie:  
 (i) finanziamenti senza vincolo di destinazione, con-

cessi ed erogati direttamente al debitore o ad un soggetto 
da lui indicato, ma diverso dall’esercizio commerciale con-
venzionato, e recanti la dicitura “prestiti personali” (i) con 
un ammontare residuo per capitale (al netto delle eventuali 
rate scadute e non pagate) compreso tra l’importo di Euro 
2.210,22 e l’importo di Euro 53.060,10 e (ii) con un tasso 
annuo nominale applicabile a ciascun credito pari o superiore 
al 11,046 per cento; 

 (ii) finanziamenti vincolati esclusivamente all’ac-
quisto di beni diversi dai beni di cui ai successivi punti (iii) 
o (iv) o alle prestazioni di servizi, concessi al debitore ed 
erogati all’esercizio commerciale convenzionato (i) con un 
ammontare residuo per capitale (al netto delle eventuali rate 
scadute e non pagate) compreso tra l’importo di Euro 180,89 
e l’importo di Euro 31.731,26 e (ii) con un tasso annuo nomi-
nale applicabile a ciascun credito pari o superiore al 6,625 
per cento; 

 (iii) finanziamenti vincolati esclusivamente all’acqui-
sto di veicoli (ivi inclusi automobili, moto, camper e altri 
veicoli commerciali con un peso fino a 35 quintali) registrati 
al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di 
prima immatricolazione risale a non oltre 12 mesi dalla data 
di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo e 
le imbarcazioni registrate al R.I.D. (Registro Imbarcazioni 
Diporto) e la cui data di prima registrazione risale a non oltre 
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12 mesi dalla data di stipulazione del relativo contratto di 
credito al consumo, concessi al debitore ed erogati all’eser-
cizio commerciale convenzionato (i) con un ammontare resi-
duo per capitale (al netto delle eventuali rate scadute e non 
pagate) compreso tra l’importo di Euro 877,17 e l’importo di 
Euro 67.100,53 e (ii) con un tasso annuo nominale applica-
bile a ciascun credito pari o superiore al 6,551 per cento; e 

 (iv) finanziamenti vincolati esclusivamente all’acqui-
sto di veicoli (ivi inclusi automobili, moto, camper e altri 
veicoli commerciali con un peso fino a 35 quintali) registrati 
al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data 
di prima immatricolazione risale a oltre 12 mesi dalla data 
di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo 
e le imbarcazioni registrate al R.I.D. (Registro Imbarcazioni 
Diporto) e la cui data di prima registrazione risale a oltre 
12 mesi dalla data di stipulazione del relativo contratto di 
credito al consumo, concessi al debitore ed erogati all’eser-
cizio commerciale convenzionato (i) con un ammontare resi-
duo per capitale (al netto delle eventuali rate scadute e non 
pagate) compreso tra l’importo di Euro 2.033,97 e l’importo 
di Euro 47.904,43 e (ii) con un tasso annuo nominale appli-
cabile a ciascun credito pari o superiore al 8,122 per cento; 

 (j) finanziamenti con almeno una rata, comprensiva di 
una componente capitale e di una componente interessi, sca-
duta e regolarmente pagata al 16 marzo 2010; 

 (k) finanziamenti in relazione ai cui debitori Santander 
Consumer Bank S.p.A. vanta un saldo creditorio comples-
sivo in linea capitale (al netto delle eventuali rate scadute e 
non pagate) non superiore a Euro 67.100,53; 

 (l) finanziamenti con rate a scadere entro il 31 dicembre 
2016 ovvero, nel caso in cui tale giorno non sia un giorno 
lavorativo, il giorno lavorativo immediatamente successivo; 

 (m) finanziamenti stipulati da Santander Consumer 
Bank S.p.A. nel periodo compreso tra il 24 novembre 2007 
(incluso) ed il 23 febbraio 2010 (incluso); 

 (n) finanziamenti il cui tasso annuo effettivo globale, di 
cui all’articolo 122 del decreto legislativo del 1° settembre 
1993, n. 385, applicabile a ciascun credito non è superiore al 
24,13 per cento. 

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti 
dai finanziamenti che presentano una o più delle seguenti 
caratteristiche:  

 (o) finanziamenti il cui piano di ammortamento è stato 
modificato rispetto a quello originariamente previsto nel 
relativo contratto; 

 (p) finanziamenti che hanno anche una sola rata insoluta 
(per tale intendendosi una rata che sia scaduta e non pagata inte-
ramente alla prevista data di pagamento e che sia rimasta tale 
per un periodo di almeno un mese solare a partire da tale data); 

 (q) finanziamenti che hanno avuto in qualsiasi momento 
a decorrere dalla relativa data di erogazione più di tre rate 
insolute, per tali intendendosi rate che siano scadute e non 
pagate interamente alla prevista data di pagamento e che 
siano rimaste tali per un periodo di almeno un mese solare a 
partire da tale data, anche non consecutive; 

 (r) finanziamenti erogati a persone fisiche le quali 
abbiano, anche in passato, contratto altri finanziamenti con 
Santander Consumer Bank S.p.A. in relazione ai quali San-
tander Consumer Bank S.p.A. abbia esercitato il diritto di 
pronunciarli decaduti dal beneficio del termine; 

 (s) finanziamenti erogati a persone fisiche che, al 
momento dell’erogazione, erano dipendenti, agenti o manda-
tari di Santander Consumer Bank S.p.A. o di altre società del 
“Gruppo Bancario Santander Consumer Bank”; 

 (t) finanziamenti la cui documentazione contrattuale 
richiede lo specifico consenso del debitore per la cessione 
dei crediti; 

 (u) finanziamenti garantiti dalla cessione del quinto 
dello stipendio; 

 (v) finanziamenti, diversi dai “prestiti personali”, il cui 
bene finanziato non è ancora stato consegnato al relativo 
debitore; 

 (w) finanziamenti il cui debitore ha fatto domanda di 
rimborso anticipato. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a Golden Bar (Securitisation) S.r.l., senza 
ulteriori formalità o annotazioni, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 4 della Legge 130 e dell’art. 58 del T.U. 
Bancario, tutti gli altri diritti derivanti a Santander Consumer 
Bank S.p.A. dai contratti di credito al consumo richiamati nel 
summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le garan-
zie, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, 
azione, facoltà o prerogativa inerente ai suddetti crediti e ai 
relativi rapporti di finanziamento o di credito. 

 Santander Consumer Bank S.p.A. ha ricevuto incarico 
da Golden Bar (Securitisation) S.r.l. di procedere, in nome 
e per conto di quest’ultima, all’incasso delle somme dovute 
in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione 
di tali crediti. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legit-
timati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti 
e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali 
somme era a loro consentito per contratto o in forza di legge 
anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche indi-
cazioni in senso diverso che potranno essere comunicate a 
tempo debito ai debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi, per ogni ulteriore informa-
zione, telefonicamente al numero 011/6318111 o inviando un 
fax allo 011 19526118 (dal lunedì al venerdì in orario 9-19) 
o, di persona, presso la sede legale di Santander Consumer 
Bank S.p.A. in Torino, via Nizza, 262. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13
del Codice in materia di Protezione dei Dati Personali 

 La cessione da parte di Santander Consumer Bank S.p.A., 
ai sensi e per gli effetti del suddetto contratto di cessione, 
di tutte le ragioni di credito vantate nei confronti dei debi-
tori ceduti relativamente ai contratti di credito al consumo 
a questi concessi, per capitale, interessi e spese, nonché dei 
relativi diritti accessori, azioni, garanzie reali e/o personali 
e quant’altro di ragione (i “Crediti Ceduti”), ha comportato 
necessariamente il trasferimento anche dei dati personali – 
anagrafici, patrimoniali e reddituali - contenuti nei documenti 
e nelle evidenze informatiche connessi ai Crediti Ceduti e 
relativi ai debitori ceduti e ai rispettivi garanti come perio-
dicamente aggiornati sulla base di informazioni acquisite nel 
corso dei rapporti contrattuali in essere con i debitori ceduti 
(i “Dati Personali”). 
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 Ciò premesso, Golden Bar (Securitisation) S.r.l. - tenuta 
a fornire ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro suc-
cessori e aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa di cui 
all’art. 13, comma 4, del Codice in materia di Protezione dei 
Dati Personali – assolve tale obbligo mediante la presente 
pubblicazione ai sensi del provvedimento emanato dall’Au-
torità Garante per la Protezione dei Dati Personali in data 
18 gennaio 2007. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Codice in 
materia di Protezione dei Dati Personali, Golden Bar (Secu-
ritisation) S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di San-
tander Consumer Bank S.p.A. e degli altri soggetti di seguito 
individuati, informa di aver ricevuto da Santander Consumer 
Bank S.p.A., nell’ambito della cessione dei crediti di cui al 
presente avviso, Dati Personali relativi agli Interessati con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connesse 
ai Crediti Ceduti. 

  Golden Bar (Securitisation) S.r.l. informa, in particolare, 
che i Dati Personali saranno trattati esclusivamente nell’am-
bito della normale attività, secondo le finalità legate al perse-
guimento dell’oggetto sociale di Golden Bar (Securitisation) 
S.r.l. stessa, e quindi:  

 - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di 
vigilanza e controllo; e 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali 
alla gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. 
gestione incassi, procedure di recupero, esecuzione di ope-
razioni derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valuta-
zione sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché 
sui rischi connessi e sulla tutela del credito) nonché all’emis-
sione di titoli da parte della società ovvero alla valutazione e 
analisi dei crediti ceduti. 

 Resta inteso che non verranno trattati dati “sensibili”. 
Sono considerati sensibili i dati relativi, ad esempio, allo 
stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali e alle con-
vinzioni religiose degli Interessati (art. 4, comma 1 lettera d, 
del Codice in materia di Protezione dei Dati Personali). 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi. 

 I Dati Personali potranno, altresì, essere comunicati - in 
ogni momento - da Golden Bar (Securitisation) S.r.l. a San-
tander Consumer Bank S.p.A. per trattamenti che soddisfino 
le finalità sopra elencate e le ulteriori finalità delle quali gli 
Interessati siano stati debitamente informati da quest’ultima 
e per le quali Santander Consumer Bank S.p.A. abbia otte-
nuto il consenso, ove prescritto, da parte degli Interessati. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità ma solo a soggetti che operino in 
Paesi appartenenti all’Unione Europea. In ogni caso, i Dati 
Personali non saranno oggetto di diffusione. 

 L’elenco completo e aggiornato dei soggetti ai quali i Dati 
Personali possono essere comunicati e di quelli che ne pos-
sono venire a conoscenza in qualità di responsabili del tratta-

mento (i Responsabili), unitamente alla presente informativa, 
saranno messi a disposizione presso le filiali di Santander 
Consumer Bank S.p.A. 

 Golden Bar (Securitisation) S.r.l. - in nome e per conto 
proprio nonché di Santander Consumer Bank S.p.A. e degli 
altri soggetti sopra individuati - informa, altresì, che i Dati 
Personali potranno essere comunicati a società che gesti-
scono banche dati istituite per valutare il rischio creditizio 
consultabili da molti soggetti (ivi inclusi i sistemi di informa-
zione creditizia). In virtù di tale comunicazione, altri istituti 
di credito e società finanziarie saranno in grado di conoscere 
e valutare l’affidabilità e puntualità dei pagamenti (ad es. 
regolare pagamento delle rate) degli Interessati. 

 Nell’ambito dei predetti sistemi di informazioni creditizie 
e banche dati, i Dati Personali saranno trattati attraverso stru-
menti informatici, telematici e manuali che garantiscono la 
sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche nel caso di uti-
lizzo di tecniche di comunicazione a distanza nell’esclusivo 
fine di perseguire le finalità sopra descritte. 

 Possono altresì venire a conoscenza dei Dati Personali in 
qualità di incaricati del trattamento – nei limiti dello svol-
gimento delle mansioni assegnate – persone fisiche appar-
tenenti alle categorie dei consulenti e dei dipendenti delle 
società esterne nominate dai Responsabili, ma sempre e 
comunque nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Golden Bar 
(Securitisation) S.r.l., con sede legale in via Principe Ame-
deo, 11, 10123 Torino, Italia. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è San-
tander Consumer Bank S.p.A., con sede legale in via Nizza, 
262, 10126 Torino, Italia, partita IVA e numero di iscrizione 
presso il registro delle imprese di Torino 05634190010. 

 Golden Bar (Securitisation) S.r.l. informa, infine, che la 
legge attribuisce a ciascuno degli Interessati gli specifici 
diritti di cui all’art. 7 del Codice in materia di Protezione dei 
Dati Personali; a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 
il diritto di chiedere e ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei propri dati personali, di conoscere l’origine degli 
stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, 
la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’inte-
grazione dei Dati Personali medesimi. 

 Gli Interessati hanno il diritto di accedere in ogni momento 
ai propri Dati Personali nonché a richiedere qualsiasi infor-
mazione relativa al trattamento, ai propri diritti, ai soggetti 
coinvolti e alle connesse modalità tecniche, rivolgendosi a 
Golden Bar (Securitisation) S.r.l. presso il responsabile del 
trattamento dei Dati Personali sopra menzionato: Santander 
Consumer Bank S.p.A., attenzione del Servizio Legale. 

 Allo stesso modo gli Interessati possono richiedere la cor-
rezione, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati inesatti 
o incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli 
trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro uti-
lizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta (ai 
sensi dell’art. 7 del Codice in materia di Protezione dei Dati 
Personali).   

  Per Golden Bar (Securitisation) S.r.l.
L’amministratore unico: Tito Musso

  IG10100 (A pagamento).
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    DOLOMITI FINANCE S.r.l.
      Iscritta all’Albo tenuto presso la Banca d’Italia,

Unità di Informazione Finanziaria (UIF), ai sensi
dell’Articolo 106 della Legge Bancaria al n. 31225    

  Sede legale: Via Vittorio Alfieri n. 1,
31015 Conegliano (Treviso)

Capitale Sociale: Euro 10.200

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combinato 
disposto degli Artt. 1 e 4 della L. 30/04/1999, n. 130 
(“Legge 130”) e dell’Art.58 del D.Lgs. 30/06/2003, 
n. 385 (“T.U. Bancario”), nonché informativa ai 
sensi degli Artt. 13 comma 4 e comma 5 del D.Lgs. 
30/06/2003, n. 196 (“Codice Privacy”) e del provvedi-
mento dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personali del 18 gennaio 2007.    

      La società Dolomiti Finance S.r.l. (la “Società”) comunica 
che, in forza di un contratto di cessione ulteriore di crediti 
pecuniari individuabili “in blocco” ai sensi e per gli effetti di 
cui al combinato disposto degli Artt. 1 e 4 della Legge 130 
e dell’Art.58 del T.U. Bancario concluso in data 19/04/2010 
con Hypo Alpe-Adria-Bank S.p.A., con sede in Via Mari-
noni n. 55, 33100 Udine, ha acquistato pro soluto da Hypo 
Alpe-Adria-Bank S.p.A. tutti i crediti di Hypo Alpe-Adria-
Bank S.p.A. (per capitale, interessi, anche di mora, accessori, 
spese, ulteriori danni e quant’altro) derivanti da contratti di 
leasing (di seguito “Contratti di Leasing”) che, alla data del 
14/04/2010, risultavano nella titolarità di Hypo Alpe-Adria-
Bank S.p.A. e che, alla data del 14/04/2010, presentavano le 
seguenti caratteristiche:  

 (a) i Crediti sono denominati in euro e hanno una fre-
quenza di pagamento mensile; 

 (b) i Crediti sono sorti in forza di Contratti di Leasing 
validi ed efficaci; 

 (c) i Crediti sono sorti in forza di Contratti di Leasing 
regolati dalla legge italiana; 

 (d) i Crediti sono stati interamente erogati; 
 (e) i Crediti derivano da Contratti di Leasing concessi 

in riferimento ad autoveicoli e motoveicoli adibiti al tra-
sporto di persone, autocarri, rimorchi e veicoli industriali e 
commerciali adibiti al trasporto di cose o persone, impianti, 
attrezzature, macchinari e arredi, con esclusione di quelli i 
cui Cespiti, attraverso il relativo Contratto di Leasing, sono 
immobili in costruzione, navi o aeromobili; 

 (f) i Crediti derivano da Contratti di Leasing stipulati 
con utilizzatori residenti o aventi sede legale in Italia alla 
data di stipulazione del relativo contratto; 

 (g) i Crediti derivano da Contratti di Leasing che pre-
vedono l’obbligo in capo al relativo Utilizzatore di effettuare 
in ogni caso i pagamenti previsti nella misura e alle scadenze 
stabilite, anche qualora il bene oggetto del contratto non fun-
zioni, sia inutilizzabile per vizi palesi o occulti, o non sia 
a disposizione dell’Utilizzatore per motivi non imputabili al 
Cedente (c.d. “net lease”); 

 (h) il valore del debito residuo dei Crediti è maggiore di 
euro 5.000, ed aventi almeno tre rate a scadere il cui valore 
residuo è maggiore di euro 5.000; 

 (i) i Crediti derivano da Contratti di Leasing (i) in 
relazione ai quali almeno una rata sia stata pagata, (ii) che 
sono classificati in bonis e non presentano canoni insoluti 
né canoni inadempiuti e (iii) in relazione ai quali il relativo 
Utilizzatore ha sempre provveduto a pagare le rate previste 
dal relativo piano finanziario; 

 (j) i Crediti derivano da Contratti di Leasing che non 
beneficiano di contributi e sussidi secondo le vigenti norme 
in materia, inclusi i contributi versati da Artigiancassa; inol-
tre i Crediti derivano da Contratti di Leasing che non sono 
stati concessi “in pool” con altre società; 

 (k) in relazione ai Crediti non esistono liti, procedimenti 
giurisdizionali civili o amministrativi, procedure arbitrali o 
azioni legali in atto, pendenti o che sono altrimenti in con-
tenzioso o in fase di sospensione dei pagamenti da parte 
dell’Utilizzatore; 

 (l) la cessione dei Crediti non estingue le obbligazioni 
dell’Utilizzatore al pagamento dei medesimi; 

 (m) i Crediti derivano da Contratti di Leasing il cui 
relativo Utilizzatore (i) non è insolvente ai sensi del R.D. 
16 Marzo 1942 n. 267 e (ii) risulta in vita, se persona fisica, 
ovvero esistente, validamente incorporata o costituita, se per-
sona giuridica; 

 (n) i Crediti derivano da Contratti di Leasing in riferi-
mento ai quali il relativo Utilizzatore non può esser consi-
derato un ente pubblico o un ente pubblico equiparato, né 
dipendente del Cedente o del Gruppo Hypo-Alpe-Adria AG; 

 (o) i Contratti di Leasing da cui derivano i Crediti pre-
vedono canoni variabili indicizzati all’euro; 

 (p) i Crediti derivano da Contratti di Leasing in riferi-
mento ai quali non esista alcun preventivo di riscatto emesso 
nei 60 (sessanta) giorni precedenti al 14/01/2010; 

 (q) i Crediti derivano da Contratti di Leasing che preve-
dano quale modalità di pagamento il R.I.D. (rapporto inter-
bancario diretto); 

 (r) i Crediti derivano da Contratti di Leasing aventi ad 
oggetto un bene nuovo; 

 (s) i Crediti derivano da Contratti di Leasing ai sensi dei 
quali siano state accese polizze assicurative in relazione ai 
Cespiti oggetto di tali Contratti di Leasing; 

 (t) i Crediti derivano da Contratti di Leasing che preve-
dano come data di pagamento dell’ultima rata una data non 
successiva al 30 giugno 2038; 

 (u) i Crediti derivano da Contratti di Leasing al cui 
debitore ceduto sia stata inviata notifica, in data 01/05/2010 
tramite invio della fattura relativa ai canoni mensili, recante 
il codice F1004. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti alla Società, senza bisogno di alcuna forma-
lità e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’Art.58 
del T.U. Bancario (richiamato dall’articolo4 della Legge 
130), tutti gli altri diritti derivanti a Hypo Alpe-Adria-Bank 
S.p.A. dai crediti pecuniari oggetto del suddetto contratto 
di cessione e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o 
prerogativa, anche di natura processuale, inerente ai suddetti 
crediti. 
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 La Società ha conferito incarico a Hypo Alpe-Adria-Bank 
S.p.A. affinché, in suo nome e per suo conto, in qualità di 
“servicer”, proceda alla riscossione dei crediti oggetto di ces-
sione e ai relativi servizi di cassa e pagamento. Dell’even-
tuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante 
pubblicazione di apposito avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 I debitori e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione 
presso Hypo Alpe-Adria-Bank S.p.A., nonché presso la sede 
di Via Alpe Adria 6, 33100 Tavagnacco (UD), dalle ore 9.00 
alle ore 13.00 di ogni giorno lavorativo bancario. 

 In virtù della suddetta cessione, il Cessionario è dive-
nuto, pertanto, nuovo titolare del trattamento dei Vostri dati 
personali contenuti nei documenti relativi ai crediti (i Dati 
Personali). Questi ultimi saranno trattati dalla Società per le 
medesime finalità e con le medesime modalità per le quali i 
Dati Personali erano stati originariamente raccolti e successi-
vamente trattati da Hypo Alpe-Adria-Bank S.p.A.. 

 Si informa che il trattamento dei Dati Personali avverrà 
mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o 
comunque automatizzati, informatici e telematici, con logi-
che strettamente correlate alle finalità perseguite e, comun-
que, in modo da garantirne sempre la sicurezza e la riserva-
tezza. 

  I Dati Personali potranno, inoltre, essere comunicati dalla 
Società, in Italia e/o in paesi dell’Unione Europea, anche ai 
seguenti soggetti e/o categorie di soggetti, per trattamenti che 
soddisfano le seguenti finalità:  

 (i) al/ai rispettivi responsabile/i del trattamento, ove 
designato/i e ai suoi incaricati, nonché agli altri soggetti inca-
ricati della gestione, riscossione e del recupero dei crediti, 
inclusi i legali preposti a seguire le procedure giudiziali per 
l’espletamento dei relativi servizi; 

 (ii) ai soggetti incaricati dei servizi di cassa e di paga-
mento per l’espletamento dei relativi servizi; 

 (iii) ai fornitori di servizi, consulenti, revisori contabili 
ed agli altri consulenti legali, fiscali ed amministrativi per la 
consulenza da essi prestata; 

 (iv) alle autorità di vigilanza e/o alle autorità fiscali in 
ottemperanza ad obblighi di legge; 

 (v) ai soggetti incaricati di effettuare analisi del portafo-
glio ceduto e/o di attribuire merito di credito ai titoli che ver-
ranno emessi per finanziare l’acquisto dei crediti medesimi; 

 (vi) ai soggetti incaricati di curare l’emissione ed il col-
locamento dei titoli per l’espletamento delle attività stesse; 

 (vii) ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei por-
tatori dei titoli che verranno emessi per finanziare l’acquisto 
dei crediti. 

 L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione dei 
soggetti (ed i loro successori o aventi causa) presso gli uffici 
di Hypo Alpe-Adria-Bank S.p.A., Via Alpe Adria 6, 33100 
Tavagnacco (UD). I Dati Personali non saranno oggetto di 
diffusione. 

 Si informa altresì che i soggetti, successori o aventi causa 
possono esercitare i diritti di cui all’Art. 7 del Codice in 
materia di Protezione dei Dati Personali e che, pertanto, gli 
stessi hanno il diritto, a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo, di chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza 
o meno dei propri Dati Personali, di conoscere l’origine degli 
stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, 
la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’inte-
grazione dei Dati Personali medesimi. 

 I debitori e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di otte-
nere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei Dati Per-
sonali, possono rivolgersi a Hypo Alpe-Adria-Bank S.p.A.. 

 Conegliano, 20 aprile 2010   

  Dolomiti Finance S.r.l.
L’Amministratore Unico: Luigi Bussi

  IG1099 (A pagamento).

    FELSINA FUNDING S.R.L.
      Iscritta al n. 37581 all’Elenco Generale

degli Intermediari Finanziari
tenuto dalla Banca d’Italia     ai sensi dell’articolo 106

del D. Lgs. n. 385 del 1 settembre 1993    
  Sede Legale: in Corte Galluzzi, 1 – 40124 Bologna

Capitale sociale: Euro 10.000 i.v.
Iscritta al Registro delle Imprese di Bologna

Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 09257640012

  BANCA DI BOLOGNA
CREDITO COOPERATIVO
SOCIETA’ COOPERATIVA

  Sede Legale: in Piazza Galvani, 4 – 40124 Bologna
numero d’iscrizione presso

il Registro delle Imprese di Bologna 00415760370
Codice Fiscale 00415760370
Partita I.V.A. n. 04226560375

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi dell’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 
1993 (di seguito il “Testo Unico Bancario”).    

      Banca di Bologna Credito Cooperativo Società Coopera-
tiva (in seguito, “Banca di Bologna” ovvero l’”Acquirente”) 
comunica che in data 14 aprile 2010 ha concluso con Felsina 
Funding S.r.l. (in seguito, il “Cedente”) un contratto di ces-
sione di crediti pecuniari individuabili in blocco, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario. Ai 
sensi e per gli effetti di tale contratto di cessione il Cedente 
ha ceduto pro-soluto, e l’Acquirente ha acquistato, con effi-
cacia dal 21 aprile 2010, ai termini ed alle condizioni ivi spe-
cificate, ogni e qualsiasi credito derivante dai e/o in relazione 
ai contratti di mutuo fondiario e ipotecario (in seguito, rispet-
tivamente, i “Crediti” ed i “Contratti di Mutuo”) stipulati da 
Banca di Bologna con i propri clienti (in seguito, i “Debi-
tori”) (ivi inclusi, a mero scopo esemplificativo, (a) il diritto 
a ricevere tutte le somme dovute dai relativi Debitori; (b) gli 
indennizzi e (c) le garanzie reali e personali e tutti i privilegi 
e le cause di prelazione che assistono i predetti diritti e cre-
diti, e tutti gli accessori ad essi relativi) che al 31 gennaio 
2010 (in seguito, la “Data di Riferimento”) rispettavano i 
seguenti criteri:  
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 tutti i crediti di titolarità della Cedente alla Data di 
Riferimento, originariamente ceduti da Banca di Bologna al 
Cedente medesimo ai sensi del Contratto di Cessione stipu-
lato in data 20 aprile 2006 e di successivi atti di cessione 
ed oggetto dei seguenti avvisi nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana: 28 aprile 2006, 23 ottobre 2006, 23 otto-
bre 2007 e 22 aprile 2008, che non siano stati integralmente 
rimborsati alla Data di Riferimento. 

 La cessione dei Crediti ha comportato il trasferimento 
anche dei dati personali - anagrafici, patrimoniali e reddituali 
- contenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche con-
nessi ai Crediti e ai Debitori (i “Dati Personali”). Banca di 
Bologna, in qualità di titolare del trattamento (il “Titolare”), 
è tenuta a fornire ai Debitori e ai loro successori ed aventi 
causa (gli “Interessati”) l’informativa di cui all’articolo 13 del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (la “Legge sulla 
Tutela della Riservatezza”) ed assolve tale obbligo mediante 
il presente avviso in forza del provvedimento dell’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali del 18 gennaio 
2007 (il “Provvedimento dell’Autorità Garante”), recante 
disposizioni circa le modalità con cui rendere l’informativa 
in forma semplificata in caso di cessione in blocco di crediti. 

  Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della 
Legge sulla Tutela della Riservatezza e del citato Provve-
dimento dell’Autorità Garante, Banca di Bologna informa 
che i Dati Personali degli Interessati contenuti nei documenti 
relativi a ciascun Credito saranno trattati esclusivamente 
nell’ambito dell’ordinaria attività del Titolare e secondo le 
finalità legate al perseguimento dell’oggetto sociale del Tito-
lare stesso, e quindi:  

 (i) per l’adempimento di obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero di disposizioni 
impartite da autorità a ciò legittimate da legge o da organi di 
vigilanza e controllo; e 

 (ii) per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con gli Interessati (a titolo esemplifica-
tivo, gestione incassi, esecuzione di operazioni derivanti da 
obblighi contrattuali, verifiche e valutazioni sulle risultanze 
e sull’andamento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e 
sulla tutela del credito). 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque auto-
matizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente 
correlate alle finalità sopra menzionate e, in ogni caso, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Per-
sonali stessi. 

  I Dati Personali potranno altresì essere comunicati in ogni 
momento a soggetti volti a realizzare le finalità sopra indi-
cate e le seguenti ulteriori finalità:  

 (i) riscossione e recupero dei Crediti (anche da parte dei 
legali preposti a seguire le procedure giudiziali per l’espleta-
mento dei relativi servizi); 

 (ii) espletamento dei servizi di cassa e pagamento; 
 (iii) consulenza prestata a Banca di Bologna da revisori 

contabili e altri consulenti legali, fiscali ed amministrativi; 
 (iv) assolvimento di obblighi da parte di Banca di Bolo-

gna connessi alla normativa di vigilanza e/o fiscale; e 
 (v) cessione dei Crediti da parte di Banca di Bologna. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della 
Legge sulla Tutela della Riservatezza e del citato Provvedi-
mento dell’Autorità Garante, Banca di Bologna informa che i 
Dati Personali degli Interessati contenuti nei documenti rela-
tivi a ciascun Credito ceduto saranno trattati esclusivamente 
nell’ambito dell’ordinaria attività del Titolare e secondo le 
finalità legate al perseguimento dell’oggetto sociale del Tito-
lare stesso. I Dati Personali potranno altresì essere comuni-
cati in ogni momento a soggetti volti a realizzare le predette 
finalità. I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i Dati 
Personali potranno essere comunicati utilizzeranno i dati in 
qualità di autonomi titolari del trattamento, in piena autono-
mia e nel rispetto delle disposizione della Legge sulla Tutela 
della Riservatezza. 

 Si rammenta inoltre che Banca di Bologna continuerà a 
trattare i Dati Personali anche in qualità di responsabile del 
trattamento (il “Responsabile del Trattamento”). Possono 
altresì venire a conoscenza dei Dati Personali in qualità di 
incaricati del trattamento -nei limiti dello svolgimento delle 
mansioni assegnate - persone fisiche appartenenti alle catego-
rie dei consulenti e/o dipendenti del Titolare e Responsabile 
del Trattamento stesso. L’elenco completo ed aggiornato dei 
soggetti ai quali i Dati Personali possono essere comunicati 
e di quelli che ne possono venire a conoscenza può essere 
consultato in ogni momento inoltrando apposita richiesta a 
Banca di Bologna. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per le predette finalità ma solo a soggetti che ope-
rino in Paesi appartenenti all’Unione Europea. I Dati Perso-
nali non saranno oggetto di diffusione. 

 Banca di Bologna informa, infine, che la legge attribuisce 
a ciascuno degli Interessati gli specifici diritti di cui all’ar-
ticolo 7 della Legge sulla Tutela della Riservatezza (a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, il diritto di chiedere 
e ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati 
personali, di conoscere l’origine degli stessi, le finalità e 
modalità del trattamento, l’aggiornamento, la rettificazione, 
nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione dei Dati 
Personali medesimi). 

 I diritti di cui sopra possono essere esercitati rivolgendosi 
al Responsabile del Trattamento, Banca di Bologna Credito 
Cooperativo Società Cooperativa, con sede legale in Piazza 
Galvani 4, 40124 Bologna. 

 La prescritta informativa viene resa da, o per conto di, 
Banca di Bologna mediante pubblicazione sulla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e, alla prima occasione 
utile successiva alla cessione dei Crediti, mediante invio di 
una comunicazione individuale ai debitori ceduti. 

 I Debitori e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa potranno rivolgersi durante l’orario d’ufficio per ogni 
ulteriore informazione a Banca di Bologna Credito Coopera-
tivo Società Cooperativa, con sede legale in Piazza Galvani 
4, 40124 Bologna. 

 Bologna , 16 aprile 2010   

  Banca Di Bologna Credito Cooperativo
Societa’ Cooperativa

(Il Direttore Generale) Enzo Mengoli

  T10AAB5145 (A pagamento).
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    CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA
E VERCELLI - S.p.a.

  Sede in Biella, via Carso n. 15

      Ai sensi della sezione 2 delle Condizioni Definitive dei 
prestiti Obbligazionari Biverbanca, si comunica il tasso lordo 
d’interesse del seguente titolo:  

 Codice: ISIN IT0004575863; Scadenza: 6 aprile 2012 
TV; Cedola: n. 1. 

 Godimento: 6 aprile 2010 - 6 ottobre 2010; T.E.L.: 
0,4290%. 

 Biella, 1° aprile 2010   

  Il vice direttore generale:
Roberto Cerreia Vioglio

  TC10AAB5088 (A pagamento).

    RED & BLACK CONSUMER ITALY S.R.L.
      Iscritta all’Albo tenuto presso la Banca d’Italia,

    ai sensi dell’Articolo 106 della Legge Bancaria al n. 37637    
  Sede legale: Via Vittorio Alfieri n. 1,

31015 Conegliano (Treviso)
Capitale Sociale: Euro 10.000

Codice fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Treviso 04020750263

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto     (ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 130/1999 
in materia di cartolarizzazioni di crediti (la Legge 130) e 
dell’articolo 58 del D.Lgs. 385/1993 (il   TUB)  , corredato 
dall’informativa ai sensi dell’articolo 13, commi 4 e 5 
del D.Lgs. 196/2003 (il Codice Privacy) e del provvedi-
mento dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personali del 18 gennaio 2007.    

      Red & Black Consumer Italy S.r.l. (la Società) comunica 
che, in forza di un accordo quadro per la cessione di crediti 
pecuniari individuabili in blocco denominato “Master Recei-
vables Purchase Agreement”, sottoscritto in data 2 luglio 
2009 con Fiditalia S.p.A, con sede a Milano in Via Guglielmo 
Silva n. 34 (Fiditalia) e di un contratto di cessione di crediti 
esecutivo di tale accordo quadro, sottoscritto tra le medesime 
parti in data 16 aprile 2010, ha acquistato in blocco e pro 
soluto con effetto economico dal 13 aprile 2010, i crediti che 
a tale data (la Data di Valutazione) presentavano le seguenti 
caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversa-
mente previsto):  

 (1) l’ammontare residuo in linea capitale di ciascun cre-
dito non è inferiore a euro 1.000; 

 (2) la data prevista per il pagamento dell’ultima rata 
relativa a ciascun credito non è successiva al 30 giugno 2023; 

 (3) almeno una rata è stata integralmente pagata a valere 
su ciascun credito, successivamente all’eventuale periodo di 
pre-ammortamento; 

 (4) almeno tre rate sono da corrispondersi a valere sul 
credito successivamente alla Data di Valutazione; 

 (5) il contratto di finanziamento dal quale il credito ori-
gina è stato stipulato in connessione con un contratto di ven-
dita relativo a (i) un’auto nuova di qualsiasi marchio o (ii) a 
un’auto usata di qualsiasi marchio; 

 (6) il contratto di finanziamento dal quale il credito ori-
gina non è stato stipulato con un dipendente di Fiditalia o una 
pubblica amministrazione italiana o con un concessionario e 
non è stato stipulato con lo scopo di finanziare l’acquisto di 
una flotta di auto; 

 (7) nel caso in cui il credito non sia un credito con maxi 
rata finale e sia relativo all’acquisto di una nuova auto, tale 
credito è stato concesso a un soggetto privato o a un soggetto 
commerciale; 

 (8) nel caso in cui il credito sia un credito con maxi-rata 
finale, tale credito è stato concesso ad un soggetto privato e 
in relazione all’acquisto di un’auto nuova; 

 (9) nel caso in cui il credito non sia un credito con maxi-
rata finale e sia relativo all’acquisto di un’auto usata, tale 
credito è stato concesso a un soggetto privato; 

 (10) l’ammontare delle rate del credito non pagate non 
supera l’ammontare dell’ultima rata, maggiorata di euro 10; 

 (11) il pagamento del credito è effettuato dal debitore 
tramite bollettino postale o addebito diretto (R.I.D.) su un 
conto corrente bancario del debitore che sia diverso da Banco 
Posta, e tali mezzi di pagamento sono stati autorizzati dai 
relativi debitori al momento della firma del contratto di 
finanziamento; 

 (12) il contratto di finanziamento da cui origina il cre-
dito non è stato soggetto ad alcun rimborso anticipato, in 
tutto o in parte, anteriormente alla Data di Valutazione; e 

 (13) la data di scadenza di ciascuna rata cade (a) il quin-
dicesimo giorno di ogni mese del calendario, o (b) il giorno 
che cade quindici o sedici giorni dopo il quindicesimo giorno 
di ogni mese del calendario. 

 (14) il tasso d’interesse applicato ai contratti di finan-
ziamento da cui origina il credito non è inferiore al 4,752%. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti alla Società, senza bisogno di alcuna for-
malità e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’ar-
ticolo 58 del TUB (richiamato dall’articolo 4 della Legge 
130), tutti i crediti, diritti, accessori e relative posizioni attive 
e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, 
anche di natura processuale, inerenti gli stessi. 

 La Società ha inoltre conferito incarico a Fiditalia affin-
ché, in suo nome e per suo conto, proceda all’incasso delle 
somme dovute in relazione ai crediti e diritti ceduti. In forza 
di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, 
successori o aventi causa, sono legittimati a pagare a Fidita-
lia ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti 
nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era a essi 
consentito per contratto o in forza di legge anteriormente alla 
suddetta cessione e/o in conformità con le eventuali ulteriori 
indicazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a Fiditalia nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo. 
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 La Società informa i debitori ceduti e gli eventuali loro 
garanti, in nome e per conto proprio, di Fiditalia e degli altri 
soggetti sotto individuati, che i loro dati personali (di seguito 
i Dati) contenuti nei documenti relativi al credito ceduto, 
sono stati comunicati a e saranno quindi trattati anche dalla 
Società e da tali altri soggetti. 

 I Dati continueranno comunque ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti da Fiditalia al momento della stipulazione 
del contratto, come indicate nel modulo di informativa e con-
senso già sottoscritto dai debitori ceduti con la stipulazione 
del contratto medesimo. In particolare, Fiditalia, operando 
in qualità di servicer dell’operazione in rappresentanza e per 
conto della Società, continuerà a gestire il contratto, i relativi 
crediti ed il loro incasso, come sopra indicato. 

  I Dati saranno comunicati, oltre che alla Società anche alle 
seguenti categorie di soggetti, per trattamenti che soddisfano 
le seguenti finalità:  

 (a) a Fiditalia ed agli altri soggetti incaricati della riscos-
sione e recupero dei crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di 
seguire le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi 
servizi; 

 (b) ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, 
fiscali e amministrativi della Società per la consulenza da 
essi prestata in merito alla gestione della Società; 

 (c) alle autorità di vigilanza della Società in ottempe-
ranza ad obblighi di legge; 

 (d) ai soggetti incaricati di effettuare analisi del portafo-
glio ceduto e/o di attribuire merito di credito ai titoli che ver-
ranno emessi per finanziare l’acquisto dei crediti medesimi; 

 (e) ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei 
detentori di tali titoli. 

 L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione 
presso Fiditalia all’indirizzo sotto indicato. 

 Ogni altra informazione fornita ai debitori ceduti nell’am-
bito del detto modulo di informativa - salvo che non sia 
espressamente derogata o incompatibile con la presenta nota 
informativa - è già nota ai debitori ceduti e viene quindi 
omessa nella presente informativa, ai sensi dell’articolo 13 
comma 2 del Codice Privacy. 

 Titolari autonomi del trattamento dei Dati sono la Società, 
con sede legale a Conegliano (TV) in Via Alfieri, 1, oltre che 
gli altri soggetti ai quali i Dati saranno comunicati. Respon-
sabile del trattamento dei Dati è, per conto della Società, 
Fiditalia, con sede a Milano in Via Guglielmo Silva No. 34. I 
debitori ceduti e gli eventuali loro garanti potranno rivolgersi 
ai Titolari ed al Responsabile del trattamento per esercitare i 
diritti riconosciuti loro dall’art. 7 del Codice Privacy (cancel-
lazione, integrazione, opposizione ecc.). 

 Conegliano, lì 16 aprile 2010   

  Red & Black Consumer Italy S.r.l.
L’Amministratore Unico: Dott. Matteo Pigaiani

  IG1097 (A pagamento).

    EMILRO COLLECTION SERVICES S.R.L.
      Iscritta al n. 40175 nell’Elenco Generale

degli Intermediari Finanziari tenuto dalla Banca d’Italia
    ai sensi dell’articolo 106

del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385    
  Sede Legale: in Strada Maggiore 29,

Bologna, Italia
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Bologna al n. 09646121005

  EMILIA ROMAGNA FACTOR S.P.A.
      debitamente registrata presso la Banca d’Italia

    ai sensi degli articoli 106 e 107
del Decreto Legislativo n. 385 del 1 settembre 1993    

  Sede Legale: in Strada Maggiore 29,
Bologna, Italia

iscritta al Registro delle Imprese di Bologna al n. 217002
Codice fiscale 02231420361
Partita IVA n. 04297210371

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, 
n. 130 (la “Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti”) 
e dell’articolo 58 del Decreto Legislativo 1 settembre 
1993, n. 385 (il “Testo Unico Bancario”).    

     Con riferimento all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 109 del 22 settembre 2009, 
EMILRO COLLECTION SERVICES S.r.l. (“SPV”) comu-
nica che in data 15 aprile 2010 ha acquistato pro soluto da 
Emilia Romagna Factor S.p.A. un portafoglio di crediti, del 
complessivo importo di Euro 35.135.435,83 unitamente a 
ogni altro diritto e garanzia accessori a tali crediti (i “Cre-
diti”), che al 16 aprile 2010 soddisfacevano, oltre ai Criteri 
Comuni di cui ai punti da (a) ad (m) (inclusi) dell’avviso di 
cessione pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana n. 109 del 22 settembre 2009, i seguenti Criteri Spe-
cifici:  

 (i) l’importo massimo di un Credito Commerciale 
oggetto della cessione è pari ed euro 498.644,75; 

 (ii) la scadenza massima dei Crediti Commerciali 
oggetto della cessione è il 26/01/2010; 

 (iii) la scadenza minima dei Crediti Commerciali 
oggetto della cessione è il 1/11/2015. 

 SPV ha conferito incarico a EMILIA ROMAGNA FAC-
TOR S.p.A. ai sensi della Legge sulla Cartolarizzazione dei 
Crediti affinché per suo conto, in qualità di soggetto incari-
cato della riscossione dei Crediti ceduti, proceda all’incasso 
delle somme dovute anche in via giudiziale per conto della 
SPV. 

 Per ogni informazione relativa al presente avviso e ai Cre-
diti ceduti è altresì possibile rivolgersi a SPV presso la sede 
sociale. 

 Bologna, 19 aprile 2010   

  Emilro Collection Services S.R.L.
Dott. Fabio Stupazzini

  T10AAB5183 (A pagamento).
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    PUBBLICA FUNDING NO. 1 S.R.L.
      Iscritta al n. 39763 dell’Elenco Generale

    ex art. 106 del D.lgs 385/93    
  Sede Legale: in Milano, Corso Monforte 36

C.F. e Registro Imprese di Milano n. 05783300964

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, 
n. 130 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e dell’arti-
colo 58 del Testo Unico Bancario relativo alla cessione 
tra Pubblica Funding No. 1 S.r.l. (la “Società”) e S.F. 
Trust Italia S.r.l., con sede legale in Roma, Piazza del 
Popolo 18, iscritta nel Registro delle Imprese di Roma 
con il numero 05783310963 e nell’elenco generale ex 
art. 106 del D.lgs. 385/93 (il “Testo Unico Bancario”) 
con il numero 39808 (il “Cedente”).    

      La Società comunica che, con atto di cessione in data 
19.04.2010 formalizzato nel rispetto degli articoli 69 e 70 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e dell’articolo 117 
del Decreto Legislativo n. 163 del 12 Aprile 2006 (l’”Atto 
di Cessione”), ha acquistato pro soluto dal Cedente tutti i 
crediti:  

  (A) originati dalla fornitura di beni e servizi sanitari resi 
dalle imprese (i “Fornitori”) rispettivamente:  

 1. Abasan S.r.l. con sede in Via Corfu’ n. 8, 70121 
Bari (BA), Codice fiscale e numero di iscrizione presso il 
Registro delle Imprese di Bari n. 04345860722, nei confronti 
delle seguenti aziende sanitarie locali e istituti ospedalieri: 
ASL LECCE, ASL BARI (collettivamente le “Aziende” e, 
ciascuna, l’”Azienda”); e 

 2. Bellco S.r.l. con sede in Via Camurana n. 1, 
41037 Mirandola (MO), Codice fiscale e numero di 
iscrizione presso il Registro delle Imprese di Modena 
n. 06157780963, nei confronti delle seguenti aziende 
sanitarie locali e istituti ospedalieri: ASL ROMA G, ASL 
VITERBO, AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO 
NAZIONALE “A. CARDARELLI” FONDI DI RICERCA, 
ASL AVELLINO, ASL CASERTA, ASL NAPOLI 1, ASL 
NAPOLI 2 NORD, ASL NAPOLI 3 SUD, ASL SALERNO, 
AZ.OSP.S.G.NNI. DI DIO E RUGGI D’ARAGONA, 
AZ.OSP.UNIV.DELLA II UNIVERS. DEGLI STUDI 
DI NAPOLI-UFF.RAG., AZ.OSPED. D.COTUGNO, 
AZ.OSPED.UNIVERS. FEDERICO II, AZIENDA OSPE-
DALIERA COMPLESSO OSPEDALIERO SAN GIO-
VANNI ADDOLORATA, AZIENDA OSPEDALIERA 
SANT’ANNA E SAN SEBASTIANO OSPEDALE 
CIVILE DI CASERTA, AZIENDA OSPEDALIERO UNI-
VERSITARIA POLICLINICO TOR VERGATA, ASL 
FROSINONE, ASL LATINA, ASL RIETI, ASL ROMA F, 
ASL ROMA H (collettivamente le “Aziende” e, ciascuna, 
l’”Azienda”); 

 (B) trasferiti pro soluto dai Fornitori al Cedente nel 
rispetto delle formalità di cui agli articoli 69 e 70 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e dell’articolo 117 del 
Decreto Legislativo n. 163 del 12 Aprile 2006; e 

  (C) che soddisfino tutti i seguenti criteri di blocco:  
 1. Il Credito è vantato nei confronti di una Pubblica 

Amministrazione. 

 2. Il Credito è rappresentato da una fattura o da una 
distinta contabile riepilogativa (DCR). 

 3. Il Credito è denominato in Euro e include la rela-
tiva imposta sul valore aggiunto (IVA) (ove applicabile). 

 4. Il Credito è esigibile in Italia ed è regolato dalla 
legge Italiana. 

 5. Le prestazioni da cui deriva il Credito sono state 
completate ed eseguite dal relativo Fornitore nel rispetto 
della legge italiana. 

 6. Il Credito può essere liberamente e validamente 
ceduto e trasferito al Cessionario e non ci sono limiti legali, 
regolamentari o contrattuali o obbligazioni personali vinco-
lanti che ne impediscano la cessione al Cessionario. 

 7. Non vi sia nessun contenzioso in essere in rela-
zione al Credito. 

 Per effetto della presente cessione sono trasferite alla 
Società tutte le garanzie, i privilegi e le cause di prela-
zione che assistono i suddetti Crediti, e tutti gli altri acces-
sori ad essi relativi, nonché ogni e qualsiasi altro diritto, 
ragione e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione 
sostanziali e processuali, inerenti o comunque accessori 
agli stessi ed al loro esercizio in conformità alle previsioni 
dei contratti ed atti da cui derivano e da ogni legge appli-
cabile inclusi, a mero titolo esemplificativo, il diritto di 
risoluzione contrattuale o altra causa, il diritto di dichia-
rare i debitori ceduti decaduti dal beneficio del termine ed 
il diritto di costituirli in mora. 

 La cessione dei Crediti è finalizzata alla realizzazione 
di un’operazione di cartolarizzazione di crediti, da parte 
della Società, mediante emissione di titoli ai sensi degli 
articoli 1 e 5 della Legge sulla Cartolarizzazione. Ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione, la Società conferirà 
incarico ad una banca o ad un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale ai sensi dell’articolo 107 del 
Testo Unico Bancario affinché in suo nome e per suo 
conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione 
dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute 
in relazione ai Crediti. I dettagli del soggetto incaricato 
della riscossione dei Crediti saranno resi noti nelle forme 
di legge. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione a: Pubblica Funding No. 1 S.r.l. con sede legale in 
Milano, Corso Monforte 36, telefax n. 02.77880599. 

 Alle Aziende verrà inviata notifica della cessione dei Cre-
diti, come prescritto dal regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440 e dall’articolo 117 del Decreto Legislativo n. 163 del 
12 Aprile 2006. 

 Milano, lì 19 Aprile 2010   

  Pubblica Funding No. 1 S.R.L.
Il Presidente Del Consiglio Di Amministrazione

Avv. Giuseppe Romano Amato

  T10AAB5214 (A pagamento).
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    MAESTRALE SRL

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 1999, 
n. 130 (“Legge sulla Cartolarizzazione”) nonché infor-
mativa ai sensi degli articoli 13 comma 4 e comma 5 del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice di 
protezione dei dati personali”)    

     Maestrale S.r.l., società costituita ai sensi della Legge sulla 
Cartolarizzazione, con sede legale in Via S. Prospero n. 4, 
Milano (Italia), partita IVA 03395220969 e n. 03395220969 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano, iscritta al 
n. 33809 dell’elenco generale tenuto presso l’Ufficio Italiano 
Cambi ai sensi dell’articolo 106 del Testo Unico Bancario 
(Maestrale) 

 COMUNICA 

  che la stessa Maestrale, in forza di (i) un accordo qua-
dro e di un contratto di cessione e (ii) determinate scritture 
private di cessione autenticate da notaio ai sensi del Regio 
Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, aventi ad oggetto 
crediti pecuniari individuabili “in blocco” ai sensi e per gli 
effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della 
Legge sulla Cartolarizzazione e dell’articolo 58 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993 n. 385 (Testo Unico Bancario), 
stipulati in data 15 aprile 2005 con Commercio e Finanza 
S.p.A. Leasing e Factoring, con sede in Napoli, in Via F. Cri-
spi 4, c.a.p. 80121, (Commercio e Finanza o l’Originator), ha 
acquistato pro soluto da Commercio e Finanza tutti i crediti 
(per capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulte-
riori danni e quant’altro) derivanti da contratti di leasing e i 
crediti ASL (per capitale, interessi, anche di mora, accessori, 
spese, ulteriori danni e quant’altro) derivanti da contratti di 
factoring, che alle ore 24.00 del 15 aprile 2010 presentavano 
le seguenti caratteristiche:  

  I Crediti che:  
 (i) sono denominati in euro; 
 (ii) sono nati in forza di contratti di leasing validi ed 

efficaci (il relativo contratto, il “Contratto di Leasing”); 
 (iii) derivano da contratti di leasing mobiliare, stru-

mentale, di targato pesante e leasing immobiliare con esclu-
sione di quelli i cui Beni Finanziati, attraverso il relativo 
Contratto di Leasing, sono immobili in costruzione, mac-
chine operatrici, navi o aeromobili; 

 (iv) derivano da Contratti di Leasing stipulati a par-
tire dal giorno 1 gennaio 1999 e relativamente a beni ubicati 
o immatricolati in Italia; 

 (v) derivano da Contratti di Leasing stipulati con uti-
lizzatori residenti o aventi sede legale in Italia alla stipula del 
relativo contratto (gli “Utilizzatori”); 

 (vi) derivano da Contratti di Leasing che prevedono 
l’obbligo in capo al relativo Utilizzatore di effettuare in ogni 
caso i pagamenti previsti nella misura e alle scadenze stabi-
lite, anche qualora il bene oggetto del contratto non funzioni, 
sia inutilizzabile per vizi palesi o occulti, o non sia a dispo-
sizione dell’Utilizzatore per motivi non imputabili all’Origi-
nator (c.d. “net lease”); 

 (vii) i relativi contratti di leasing mobiliare prevedono 
che le somme dovute a titolo di prezzo per l’esercizio dell’op-
zione di acquisto del bene finanziato al termine del Contratto 
di Leasing (il “Valore Residuo”) non eccedano, per i beni 
finanziati con leasing di durata iniziale da 24 a 36 mesi, il 
15% del prezzo di acquisto del bene finanziato attraverso tale 
contratto di leasing, per i beni finanziati dati in leasing per un 
periodo superiore a 36 mesi, il 10% del prezzo di acquisto del 
bene finanziato attraverso tale contratto di leasing; 

 (viii) i relativi contratti di leasing strumentale preve-
dono che il Valore Residuo non ecceda il 5% del prezzo di 
acquisto del bene finanziato attraverso tale contratto di leasing; 

 (ix) i relativi contratti di leasing di targato pesante 
prevedono che il Valore Residuo non ecceda il 10 % del 
prezzo di acquisto del bene finanziato attraverso tale con-
tratto di leasing; 

 (x) i relativi contratti di leasing immobiliare prevedono 
che il Valore Residuo non ecceda il 30% del prezzo di acquisto 
del bene finanziato attraverso tale contratto di leasing; 

 (xi) sono classificati in bonis, non presentano canoni 
insoluti (vale a dire canoni che non siano stati integralmente 
pagati dal relativo Utilizzatore decorsi almeno 30 (trenta) 
giorni dalla corrispondente scadenza prevista per il paga-
mento, fatta eccezione per i canoni che siano già stati quali-
ficati come canoni inadempiuti) - salvo caso fortuito pronta-
mente sanato - né canoni inadempiuti (vale a dire canoni che 
non siano stati integralmente pagati dal relativo Utilizzatore 
decorsi almeno 180 (cento ottanta) giorni dalla corrispon-
dente scadenza prevista per il pagamento), risultano puntual-
mente eseguiti dai rispettivi Utilizzatori alla data di cessione 
iniziale ed il relativo Utilizzatore non ha violato i termini e 
le condizioni del contratto; 

 (xii) derivano da Contratti di Leasing a tasso fisso 
su base annua superiore al 4% o a tasso variabile su base 
annua pari all’EURIBOR a tre mesi con uno spread dell’1% 
annuo e tali comunque che la media ponderata dello spread 
sia superiore al 2%; in entrambi i casi comunque dovranno 
risultare al di sotto la soglia di usura; 

 (xiii) a fronte dei quali non esistono liti, procedimenti 
giurisdizionali civili o amministrativi, procedure arbitrali o 
azioni legali in atto, pendenti o che sono altrimenti in con-
tenzioso o in fase di sospensione dei pagamenti da parte del 
debitore; 

 (xiv) la cui cessione non estingue le obbligazioni 
dell’Utilizzatore al pagamento dei medesimi; 

 (xv) nei quali prima della cessione l’Originator è 
l’unico titolare dei diritti e di ogni garanzia e in relazione ai 
quali nessun gravame è stato costituito rispetto a tali Con-
tratti di Leasing e i Crediti sono liberamente trasferibili; 

 (xvi) il relativo Utilizzatore non è insolvente ai sensi 
del r.d. 16 Marzo 1942 N 267. Ciascun Utilizzatore risulta in 
vita, se persona fisica ovvero esistente, validamente incorpo-
rata o costituita se persona giuridica; 

 (xvii) in relazione ai quali l’Utilizzatore (o garante) 
non ha diritto di rescissione, risoluzione, richiesta di compen-
sazione, richiesta danni contro l’Originator, o diritto di estin-
guere la propria obbligazione in modo diverso dall’adempi-
mento e non ha richiesto all’Originator di liberarlo dal paga-
mento delle relative obbligazioni; 
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 (xviii) derivano da contratti di leasing mobiliare, stru-
mentale, di targato pesante e leasing immobiliare con esclu-
sione di quelli i cui Beni Finanziati, attraverso il relativo 
Contratto di Leasing, sono immobili in costruzione, mac-
chine operatrici, navi o aeromobili; 

 (xix) (a) la cui data di pagamento del primo canone 
non è successiva al 15 aprile 2010, (b) la cui data di paga-
mento dell’ultimo canone non è successiva al 15 febbraio 
2028 (c) e nessuna data di pagamento del Valore Residuo è 
successiva al 26 marzo 2028; 

 (xx) in relazione ai quali l’esposizione di uno spe-
cifico Utilizzatore non è superiore al 2% del portafoglio di 
crediti in essere derivanti da contratti di leasing; 

 (xxi) in relazione ai quali l’importo capitale dovuto 
alla data di cessione è non inferiore a Euro 2.533,51 e non 
superiore a Euro 846.930,30; 

 (xxii) in relazione ai quali l’esposizione dei dieci 
maggiori Utilizzatori non é superiore al 10% del portafoglio 
di crediti in essere derivanti da contratti di leasing; 

 (xxiii) derivano da Contratti di Leasing in cui il rap-
porto tra il capitale residuo e il valore di mercato del bene è 
inferiore o uguale a 98,16; 

 (xxiv) sono stati originati dall’Originator in confor-
mità ai propri modelli di contratti di leasing; 

 (xxv) in relazione ai quali, la scadenza del canone 
ed il rimborso sono previsti su base mensile il primo o il 
quindicesimo giorno del mese o il giorno lavorativo imme-
diatamente successivo; 

 (xxvi) i Contratti di Leasing da cui sono originati non 
beneficiano di contributi o sussidi ai sensi di qualsiasi norma 
agevolativa, con eccezione di leasing agevolato attraverso 
l’Artigiancassa; 

 (xxvii) per cui l’Originator ha ottenuto tutte le auto-
rizzazioni e licenze dalle autorità governative in base alle 
vigenti disposizioni di legge; 

 (xxviii) in relazione ai quali il contraente del cor-
rispondente Contratto di Leasing riceverà entro la data del 
31 maggio 2010, a mezzo servizio postale, comunicazione 
dell’avvenuta cessione a Maestrale del Credito vantato nei 
confronti dello stesso contraente dall’Originator; 

 (xxix) i relativi Contratti di Leasing da cui sono gene-
rati sono stati stipulati con gli Utilizzatori in conformità alle 
procedure di erogazione dell’Originator ed hanno ad oggetto 
beni assicurati presso una primaria compagnia di assicura-
zione che riconosca l’Originator quale società beneficiaria 
dei corrispondenti indennizzi; 

 (xxx) sono relativi a Contratti di Leasing per i quali 
gli Utilizzatori hanno pagato almeno un Canone e non pos-
sono sospendere o ritardare, nemmeno in presenza di vizi 
del bene finanziato, il pagamento del Canone o di ogni altra 
somma da essi dovuta all’Originator. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a Maestrale, senza bisogno di alcuna formalità 
e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 
del Testo Unico Bancario, tutti gli altri diritti derivanti a 
Commercio e Finanza dai crediti pecuniari oggetto del sum-
menzionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie, i 
privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, 
facoltà o prerogativa, anche di natura processuale, inerente a 
suddetti crediti. 

 Maestrale ha inoltre conferito incarico a Commercio e 
Finanza affinché proceda all’incasso ed al recupero delle 
somme dovute in relazione ai crediti ceduti. In forza di tale 
incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, succes-
sori o aventi causa, sono legittimati a pagare a Commercio 
e Finanza ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti. 
Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia 
mediante pubblicazione di apposito avviso sulla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione presso Commercio e Finanza, nonché presso la sede di 
Maestrale dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di ogni giorno lavo-
rativo bancario. 

 Maestrale informa i debitori ceduti e i loro eventuali 
garanti che i loro dati personali (di seguito i “Dati”) contenuti 
nei documenti relativi ai crediti ceduti sono stati comunicati 
a, e saranno trattati anche da Maestrale e dal soggetto incari-
cato della riscossione dei crediti. 

 I Dati continueranno ad essere trattati con le stesse moda-
lità e per le stesse finalità per le quali gli stessi sono stati 
raccolti in sede di instaurazione dei rapporti. In particolare, 
Commercio e Finanza, in qualità di “servicer” dell’opera-
zione, continuerà a gestire i rapporti, i relativi crediti ed l’in-
casso dei medesimi. 

  I Dati saranno comunicati, oltre che a Maestrale, anche 
alle seguenti categorie di soggetti, per trattamenti che soddi-
sfano le finalità specificate:  

 (a) a Commercio e Finanza e agli altri soggetti incaricati 
della riscossione dei crediti ceduti, inclusi i legali incaricati 
di seguire le procedure giudiziali che si rendano eventual-
mente necessarie nell’ambito della riscossione suddetta; 

 (b) ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, 
fiscali e amministrativi di Maestrale per la consulenza da 
essi prestata; 

 (c) alle autorità di vigilanza in ottemperanza ad obblighi 
di legge; 

 (d) ai soggetti incaricati di effettuare analisi del porta-
foglio ceduto e/o di attribuire merito di credito ai titoli che 
verranno emessi da Maestrale; 

 (e) ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei 
detentori dei titoli. 

 L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione 
presso Commercio e Finanza all’indirizzo sotto indicato. 

 Titolare autonomo del trattamento dei Dati è Maestrale, 
con sede legale a Milano, Via San Prospero 4, oltre che gli 
altri soggetti ai quali i Dati saranno comunicati. Responsabile 
del trattamento dei Dati è per conto di Maestrale, Commercio 
e Finanza, con sede in Napoli, Via F. Crispi 4, quale sog-
getto incaricato della riscossione dei crediti. I debitori ceduti 
e gli eventuali loro garanti potranno rivolgersi al titolare ed 
al responsabile del trattamento per esercitare i diritti ricono-
sciuti loro dall’articolo 7 del Codice di protezione dei dati 
personali. 

 Milano, 16 aprile 2010   

  Il Presidente Del Consiglio Di Amministrazione
(F.To Fabrizio Angelelli)

  T10AAB5172 (A pagamento).
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    MEDIOLEASING FINANCE S.R.L.
      Società costituita     ai sensi

dell’articolo 3 della legge 130/99
    Iscritta nell’elenco     di cui all’articolo 106

del d.lgs. 385/1993     al n. 38490
Iscritta nell’elenco speciale

    di cui all’articolo 107 del d.lgs. 385/1993    
  Sede Legale: in Conegliano (TV),

Via Vittorio Alfieri n. 1, 31015
Capitale sociale: Euro 12.000 i.v.

C.F. ed iscrizione al Registro delle Imprese
di Treviso n. 04078140268

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’articolo 58 del decreto legislativo n. 385 del 1° set-
tembre 1993, come successivamente modificato e inte-
grato (il “Testo Unico Bancario”).    

     Con riferimento all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 54 del 8 maggio 2008, 
Medioleasing Finance S.r.l. (“Medioleasing Finance”) comu-
nica che, con efficacia dal 23 aprile 2010, ha acquistato pro 
soluto da Medioleasing S.p.A. (“Medioleasing”) tutti i cre-
diti (i “Crediti”) relativi a: (i) canoni; (ii) pagamenti anti-
cipati concordati; (iii) interessi di mora e/o interessi dovuti 
dai debitori a fronte di dilazioni concesse da Medioleasing 
su tutti gli importi dovuti dai debitori stessi in relazione ai 
Crediti; (iv) somme dovute a titolo di penali; ed (v) eventuali 
incrementi dei canoni conseguenti a modifiche contrattuali, 
in ogni caso derivanti da contratti di locazione finanziaria 
(leasing finanziario) stipulati da Medioleasing in qualità di 
parte concedente il bene in locazione finanziaria che, alla 
data del 31 marzo 2010, presentano le caratteristiche elencate 
ai punti da 1 a 27 del citato avviso pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica (“Criteri Generali del Portafo-
glio”) e i seguenti Criteri Aggiuntivi:  

 1. prevedano un canone indicizzato all’Euribor tre mesi; 
 2. abbiano uno Spread superiore all’1,00% (un per cento); 
 3. i cui Contratti di Locazione Finanziaria abbiano un 

ammontare complessivo del debito residuo in linea capitale 
come risulta dal piano di ammortamento finanziario, al netto 
della quota capitale del prezzo di riscatto che non sia superiore 
ad Euro 4.250.000 (quattromilioniduecentocinquantamila); 

 4. i cui Canoni siano dovuti con frequenza mensile; 
 5. derivino da Contratti di Locazione Finanziaria il 

cui Utilizzatore non sia domiciliato nelle province di Bari, 
Campobasso, Modena, Catania, Alghero, L’Aquila, Genova 
o Terni; 

 6. i cui pagamenti siano effettuati unicamente mediante 
modalità RID con addebito sul conto corrente; 

 7. il Contratto di locazione finanziaria non abbia ad 
oggetto beni rilocati; 

 8. a fronte dei quali sono stati corrisposti dal relativo 
Utilizzatore almeno diciannove Canoni (l’importo anticipato 
dall’Utilizzatore al momento della conclusione del relativo 
Contratto di Locazione Finanziaria non è da considerarsi 
come Canone); 

 9. non siano relativi a beni immobili situati nella pro-
vincia di Roma. 

 Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti a Medio-
leasing Finance ai sensi dell’articolo 1263 del codice civile i 
diritti accessori (ivi inclusi diritti, azioni, eccezioni o facoltà 
ad essi relativi) ai Crediti e, senza bisogno di alcuna ulteriore 
formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 dell’ar-
ticolo 58 del Testo Unico Bancario richiamato dall’articolo 4 
della Legge sulla Cartolarizzazione, tutte le garanzie ed i pri-
vilegi che assistono e garantiscono i Crediti od altrimenti ad 
essi inerenti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto ad 
eventuali altre somme dovute a fronte di tutte le garanzie 
reali e personali da chiunque prestate. 

 Medioleasing Finance ha conferito incarico a Medioleasing 
ai sensi della Legge sulla Cartolarizzazione affinché in suo 
nome e per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della 
riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso dei Crediti 
e delle garanzia e dei privilegi che li assistono e garantiscono. 
Pertanto, i debitori ceduti da Medioleasing, i loro garanti, suc-
cessori o aventi causa, sono legittimati a pagare a Mediolea-
sing ogni somma dovuta in relazione ai Crediti, nelle forme 
già previste dai relativi contratti di locazione finanziaria o in 
forza di legge, nonché in conformità alle eventuali ulteriori 
informazioni che potranno essere loro di volta in volta comu-
nicate. Dell’eventuale cessazione di tali incarichi verrà data 
notizia mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a Medioleasing, Via Menicucci, n. 4/6, Ancona. 

 Inoltre, a seguito della cessione, Medioleasing Finance 
è divenuta esclusiva titolare dei Crediti e, di conseguenza, 
“Titolare” del trattamento dei dati personali relativi ai debi-
tori ceduti. Tanto premesso, Medioleasing Finance, in qualità 
di “Titolare” del trattamento dei dati personali ai sensi del 
decreto legislativo 196/03, con la presente intende fornire ai 
debitori ceduti alcune informazioni riguardanti l’utilizzo dei 
dati personali. Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 
196/03 (in particolare i commi 1 e 2 dell’articolo 13), Medio-
leasing Finance non tratterà dati definiti come “sensibili”. 
Medioleasing Finance tratterà i dati personali per finalità 
connesse e strumentali alla gestione ed amministrazione del 
portafoglio di Crediti; al recupero del Credito (ad es.: con-
ferimento a legali dell’incarico professionale del recupero 
del credito, etc.); agli obblighi previsti da leggi, da regola-
menti e dalla normativa comunitaria, nonché da disposizioni 
emesse da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di 
vigilanza e controllo. Per il trattamento per le suestese fina-
lità non è richiesto il consenso dei debitori ceduti, mentre 
l’eventuale opposizione al trattamento comporterà l’impos-
sibilità di proseguire il rapporto. In relazione alle indicate 
finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici con logiche stret-
tamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Per lo 
svolgimento della propria attività di gestione e recupero dei 
Crediti, Medioleasing Finance comunicherà i dati personali 
per le “finalità del trattamento cui sono destinati i dati”, a 
persone, società, associazioni o studi professionali che pre-
stano attività di assistenza o consulenza in materia legale e 
società di recupero crediti. Un elenco dettagliato di tali sog-
getti è disponibile presso la sede di Medioleasing Finance, 
come sotto indicato. I soggetti esterni, ai quali possono essere 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA22-4-2010 Foglio delle inserzioni - n. 48

comunicati i dati sensibili del cliente a seguito del suo con-
senso, utilizzeranno i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi 
del decreto legislativo 196/03, in piena autonomia, essendo 
estranei all’originario trattamento effettuato presso Medio-
leasing Finance. I diritti previsti all’articolo 7 del decreto 
legislativo 196/03 potranno essere esercitati anche mediante 
richiesta scritta al “Titolare”, Medioleasing Finance S.r.l., 
con sede in Conegliano (Treviso), Via Vittorio Alfieri n. 1, 
31015, all’attenzione dell’Amministratore Unico. 

 Conegliano, 20 aprile 2010   

  Medioleasing Finance S.R.L.
L’Amministratore Unico Claudia Calcagni

  T10AAB5223 (A pagamento).

    IFIS COLLECTION SERVICES S.R.L.
      Iscritta al numero 39532 nell’elenco generale

tenuto dalla Banca d’Italia     ai sensi dell’art.106    
  Sede Legale: in Via Terraglio n. 63
30174 Venezia - Mestre (VE), Italia

Capitale sociale: Euro 12.000 i.v.
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Venezia numero 04133370264

  BANCA IFIS S.P.A.
      Iscritta al numero 3205.2 all’Albo delle Banche

tenuto presso la Banca d’Italia     ai sensi dell’art. 13
del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 1993    

  Sede Legale: in via Terraglio 63,
30174 Mestre (VE), Italia

Capitale sociale: Euro 34.300.160,00
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Venezia numero 02505630109

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’art. 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 1993 (il 
“Testo Unico Bancario”), unitamente alla informativa 
ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 196/2003 (il “Codice in 
materia di Protezione dei Dati Personali”) e del provve-
dimento dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personali del 18 gennaio 2007.    

     Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, Parte II, n.123 
del 16 ottobre 2008, IFIS Collection Services S.r.l. (l’”Ac-
quirente”) comunica che, nell’ambito del programma di ces-
sioni indicato nel summenzionato avviso di cessione, in data 
19 aprile 2010 ha acquistato pro soluto da Banca IFIS S.p.A. 
(“Banca IFIS”) un portafoglio di crediti in bonis, precedente-
mente acquistati pro soluto o pro solvendo da Banca IFIS ai 
sensi di contratti di factoring (i “Contratti di Factoring”) da 
essa stipulati con la propria clientela (i “Cedenti”) nell’am-
bito della propria attività di impresa (i “Crediti”). Ogni e 
qualsiasi Credito così ceduto, alla data del 15 aprile 2010, 
soddisfaceva i seguenti criteri cumulativi:  

 (i) i criteri oggettivi elencati ai punti da (1) a (8) 
(inclusi) del succitato avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Parte II, n.123 
del 16 ottobre 2008 alle pagine 8 e 9. 

 (ii) i criteri oggettivi elencati ai punti da (1) a (10) 
(inclusi) del succitato avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, Parte II, n.123 
del 16 ottobre 2008 alle pagine 8 e 9, ad esclusione del crite-
rio al punto (9) che è sostituito dal seguente:  

 9) non è un debitore in riferimento al quale l’ammon-
tare in linea capitale dei crediti scaduti e non pagati da oltre 
7 mesi ecceda Euro 1.369.568,37; 

 Unitamente ai Crediti oggetto della cessione sono stati tra-
sferiti all’Acquirente ai sensi e agli effetti di cui al combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizza-
zione tutti i privilegi, le garanzie e diritti accessori, ivi inclusi 
a titolo esemplificativo interessi convenzionali (ad eccezione 
di quelli, limitatamente al periodo di dilazione concordato, 
relativi ai Crediti per i quali il relativo debitore ceduto abbia 
aderito al cd. “servizio maturity”), interessi di mora, diritti, 
azioni, eccezioni o facoltà ad essi relativi di qualsiasi natura e 
tipo, da chiunque prestati, di cui Banca IFIS disponga o possa 
successivamente disporre al fine di consentire il pagamento 
dei Crediti. 

 L’Acquirente ha conferito incarico a Banca IFIS ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, 
in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti 
ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di 
tale incarico, Banca IFIS istruirà i debitori ceduti affinché 
ogni somma dovuta in relazione ai Crediti sia pagata su un 
conto intestato all’Acquirente ovvero secondo le diverse 
ulteriori istruzioni che potranno essere comunicate di volta 
in volta ai debitori ceduti. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13
del D. Lgs. 196/2003. 

 La cessione dei crediti da parte di Banca IFIS all’Acqui-
rente, ai sensi e per gli effetti del suddetto contratto quadro di 
cessione, unitamente alla cessione di ogni altro diritto, garan-
zia e titolo in relazione a tali crediti, ha comportato il neces-
sario trasferimento all’Acquirente dei dati personali relativi 
ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”) 
contenuti in documenti ed evidenze informatiche connesse 
ai crediti ceduti. Tra i Dati Personali non configurano dati 
sensibili; sono considerati tali i dati relativi, ad es., allo stato 
di salute, alle opinioni politiche e sindacali, alle convinzioni 
religiose (art. 4 del D. Lgs. 196/2003). 

 L’Acquirente è dunque tenuta a fornire ai debitori ceduti, 
ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi causa l’infor-
mativa di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (cd. “Codice in 
materia di Protezione dei Dati Personali”), al provvedimento 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali del 
18 gennaio 2007. 

 L’Acquirente tratterà i Dati Personali così acquisiti nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003. In particolare, l’Acquirente trat-
terà i Dati Personali per finalità strettamente connesse e stru-
mentali alla gestione del portafoglio di crediti ceduti (ad es. 
effettuazione di servizi di calcolo e di reportistica in merito agli 
incassi su base aggregata dei crediti oggetto della cessione) 
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nonché all’emissione di titoli da parte della società ovvero alla 
valutazione ed analisi dei crediti ceduti. L’Acquirente, inol-
tre, tratterà i Dati Personali nell’ambito delle attività legate al 
perseguimento dell’oggetto sociale e per finalità strettamente 
legate all’adempimento ad obblighi di legge, regolamenti e nor-
mativa comunitaria ovvero a disposizioni impartite da organi di 
vigilanza e controllo e da Autorità a ciò legittimate dalla legge. 

 In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei Dati 
Personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
dei Dati Personali. 

 Per le finalità di cui sopra, i Dati Personali potranno essere 
comunicati, a titolo esemplificativo, a società, associazioni 
o studi professionali che prestano attività di assistenza o 
consulenza in materia legale a Banca IFIS e all’Acquirente, 
a società controllate e società collegate a queste, nonché 
a società di recupero crediti. Pertanto le persone fisiche 
appartenenti a tali associazioni, società e studi professionali 
potranno venire a conoscenza dei Dati Personali in qualità 
di incaricati del trattamento e nell’ambito e nei limiti delle 
mansioni assegnate loro. I soggetti ai quali saranno comuni-
cati i Dati Personali tratteranno questi in qualità di “titolari 
autonomi” ai sensi del D. Lgs. 196/2003. 

 Per le medesime finalità di cui sopra, i Dati Personali 
potranno essere comunicati all’estero ma solo a soggetti che 
operano in Paesi appartenenti all’Unione Europea. In ogni 
caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 L’elenco completo dei soggetti ai quali i Dati Personali 
possono essere comunicati, unitamente alla presente infor-
mativa, è messo a disposizione presso Banca IFIS. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è IFIS Collec-
tion Services S.r.l., con sede legale in Via Terraglio n. 63 - 
30174 Venezia - Mestre (VE) Italia. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è Banca 
IFIS S.p.A., via Terraglio 63, 30174 Mestre (VE) Italia. 

 L’art. 7 del D. Lgs. 196/2003 attribuisce a ciascun interes-
sato specifici diritti tra cui il diritto di chiedere ed ottenere 
la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali, 
di conoscere l’origine degli stessi, le finalità e le modalità 
del trattamento, l’aggiornamento, la rettificazione nonché, 
qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei dati personali 
medesimi. Tali diritti possono essere esercitati rivolgendosi 
al responsabile del trattamento dei Dati Personali ossia a 
Banca IFIS S.p.A. Le richieste e le comunicazioni andranno 
indirizzate in via Terraglio 63, 30174 Mestre (VE), Italia 
all’attenzione del Direttore Generale Dott. Alberto Staccione. 

 I debitori ceduti e loro eventuali garanti, successori o aventi 
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione 
all’Acquirente, con sede legale in Via Terraglio n. 63 - 30174 
Venezia - Mestre (VE), Italia ovvero a Banca IFIS, con sede 
legale in Via Terraglio 63, 30174 Mestre (VE), Italia. 

 Conegliano, 19 aprile 2010   

  Ifis Collection Services S.R.L.
L’Amministratore Unico Dott. Luigi Bussi

  T10AAB5182 (A pagamento).

    CASA D’ESTE FINANCE S.R.L.
  Sede Legale: in Conegliano (Treviso),

via Vittorio Alfieri, 1
Iscritta al registro delle imprese
di Treviso al n. 03807220268

all’elenco generale di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 al n. 35080

all’elenco speciale di cui all’articolo 107
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385

partita I.V.A. n. 03807220268

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto     (ai sensi del com-
binato disposto degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 
30 aprile 1999 in materia di cartolarizzazioni di crediti 
(la “Legge 130”) e dell’art. 58 del decreto legislativo 
n. 385 del 1 settembre 1993 (il “T.U. Bancario”)), cor-
redato dall’informativa ai sensi dell’art. 13, commi 4 e 
5 del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 (il 
“Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”) e 
del provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007.    

     La società Casa D’Este Finance S.r.l., con sede in Cone-
gliano (Treviso), via Vittorio Alfieri, 1, comunica che, 
nell’ambito di un’operazione unitaria di cartolarizzazione ai 
sensi della Legge 130 relativa a crediti ceduti e da cedersi da 
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. ai sensi di un contratto 
“quadro” di cessione di crediti sottoscritto in data 6 dicem-
bre 2008, ha acquistato, in forza di una scrittura di cessione 
di crediti “individuabili in blocco” ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 130 conclusa in data 
20 aprile 2010, con efficacia dal 26 aprile 2010 ovvero, se 
successiva, dalla data in cui il presente avviso di cessione 
sia stato (i) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana ed (ii) iscritto presso il competente registro 
delle imprese, nell’ambito del contratto di cessione “quadro” 
sopra richiamato, pro-soluto da Cassa di Risparmio di Ferrara 
S.p.A., una banca costituita ed operante con la forma giuri-
dica di società per azioni, con sede legale in corso Giovecca, 
108, 44100 Ferrara, Italia, Partita IVA e numero di iscrizione 
presso il registro delle imprese di Ferrara n. 01208710382, 
iscritta all’albo delle banche tenuto dalla Banca d’Italia ai 
sensi dell’articolo 13 del T.U. Bancario al n. 5101, capo-
gruppo del “Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara” 
iscritto all’albo dei gruppi bancari ai sensi dell’articolo 64 del 
T.U. Bancario al n. 6155, tutti i crediti (per capitale, interessi, 
anche eventualmente di mora, derivanti da contratti di mutuo 
fondiario ed ipotecario, risultanti dai libri contabili di Cassa 
di Risparmio di Ferrara S.p.A. al 31 marzo 2010 (incluso), 
classificati come crediti “in bonis” in base ai criteri adottati 
da Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., in conformità alla 
normativa emanata dalla Banca d’Italia, che presentano le 
seguenti caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove 
diversamente previsto):  

  1. mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo liberatorio e/o frazionamento) siano:  

   i)   una o più persone fisiche residenti, alla data del 
31 marzo 2010, in Italia; ovvero 

   ii)   una o più persone giuridiche aventi sede sociale, 
alla data del 31 marzo 2010, in Italia; 
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 2. mutui interamente erogati, in un’unica soluzione, per 
i quali non sussista alcun obbligo o possibilità di effettuare 
ulteriori erogazioni; 

 3. mutui erogati, in via esclusiva, da Cassa di Risparmio 
di Ferrara S.p.A.; 

  4. mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico 
su immobili, intendendosi per tale:  

   i)   un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero 
   ii)   un’ipoteca volontaria di grado legale successivo al 

primo nel caso in cui le obbligazioni garantite dalle ipoteche 
di grado legale precedente fossero integralmente soddisfatte; 

 5. mutui in relazione ai quali il rapporto tra il valore 
dell’ipoteca iscritta sull’immobile concesso in garanzia e 
l’ammontare del capitale originariamente erogato ai sensi 
del relativo mutuo, calcolato alla data di stipulazione, è pari 
o superiore al 150%; 

 6. mutui denominati in euro (ovvero erogati in lire e 
successivamente ridenominati in euro); 

 7. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario abbia 
dato disposizioni di addebito automatico sul proprio conto 
corrente aperto presso Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. 
per il pagamento delle relative rate, intendendo per tale 
anche il pagamento mediante R.I.D. (Rimessa Interbancaria 
Diretta), ed in relazione ai quali la relativa disposizione non 
risulti revocata; 

 8. mutui in relazione ai quali il rapporto tra (i) il debito 
residuo in linea capitale del relativo mutuo, alla data del 
31 marzo 2010, e (ii) il valore di stima dell’immobile ipote-
cato, determinato in prossimità della stipulazione del mede-
simo mutuo, è pari o inferiore al (i) 80% relativamente ai 
mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a seguito 
di accollo liberatorio e/o frazionamento) siano persone fisi-
che ovvero (ii) 80% relativamente ai mutui i cui debitori 
principali (eventualmente anche a seguito di accollo libera-
torio e/o frazionamento) siano persone giuridiche; 

  9. mutui il cui rimborso in linea capitale avviene in più 
quote secondo uno dei seguenti sistemi di ammortamento, 
così come rilevabile alla data di stipula del mutuo o, se esiste, 
dell’ultimo accordo relativo al sistema di ammortamento:  

   i)   metodo di ammortamento c.d. “alla francese”, per 
tale intendendosi quel metodo di ammortamento ai sensi del 
quale tutte le rate sono comprensive di una componente capi-
tale fissata al momento dell’erogazione e crescente nel tempo 
e di una componente interesse variabile; ovvero 

   ii)   metodo di ammortamento c.d. “italiano”, per tale 
intendendosi quel metodo di ammortamento ai sensi del 
quale tutte le rate sono comprensive di una componente capi-
tale costante nel tempo; 

 10. mutui che siano retti dal diritto italiano; 
  11. relativamente ai mutui i cui debitori principali 

(eventualmente anche a seguito di accollo liberatorio e/o fra-
zionamento) siano:  

   i)   persone fisiche, mutui garantiti da ipoteca su immo-
bili localizzati sul territorio della Repubblica italiana aventi 
caratteristiche residenziali, per tali intendendosi gli immobili 
che, alla data di stipulazione del relativo mutuo, ricadevano 
in almeno una delle seguenti categorie catastali: A1, A2, A3, 
A4, A5, A6, A7, A8, A9, A11; ovvero 

   ii)   persone fisiche, mutui garantiti da ipoteca su 
immobili localizzati sul territorio della Repubblica italiana 
che, alla data di stipulazione del relativo mutuo, ricadevano 
in almeno una delle seguenti categorie catastali: C o D; 

   iii)   persone giuridiche, mutui garantiti da ipoteca 
su immobili localizzati sul territorio della Repubblica ita-
liana che, alla data di stipulazione del relativo mutuo, rica-
devano in almeno una delle seguenti categorie catastali: 
A, C o D; 

  12. mutui che presentino un tasso di interesse contrat-
tuale che appartiene ad una delle seguenti categorie:  

   i)   mutui a tasso fisso. Per “mutui a tasso fisso” si 
intendono quei mutui il cui tasso di interesse applicato, con-
trattualmente stabilito, non preveda variazioni per tutta la 
durata residua del finanziamento; 

   ii)   mutui a tasso variabile. Ai fini del presente punto 
  ii)  , per “mutui a tasso variabile” si intendono quei mutui il 
cui tasso di interesse sia parametrato all’IRS a dodici mesi 
ovvero all’Euribor a tre mesi ovvero all’Euribor a sei mesi 
ovvero alla media aritmetica dell’Euribor a tre mesi ovvero 
alla media aritmetica dell’Euribor a sei mesi che non preve-
dano possibilità di variazione né dell’indice di riferimento né 
della maggiorazione; 

 13. mutui le cui rate scadute al 31 marzo 2010 risultino 
interamente pagate; 

 14. mutui che, alla data del 31 marzo 2010, abbiano 
almeno una rata, comprensiva di una componente capitale, 
scaduta e pagata; 

  15. relativamente ai mutui i cui debitori principali (even-
tualmente anche a seguito di accollo liberatorio e/o frazio-
namento) siano persone fisiche che abbiano contratto mutui 
garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul territorio della 
Repubblica italiana aventi caratteristiche residenziali di cui 
al paragrafo (i) del criterio n. 11:  

 (i) mutui la cui data di stipulazione sia compresa tra il 
04/03/2009 (incluso) ed il 15/02/2010 (incluso); 

 (ii) mutui il cui debito residuo in linea capitale 
(comprensivo della componente capitale di eventuali 
rate scadute e non pagate) sia maggiore o uguale ad Euro 
22.515,58; 

 (iii) mutui il cui debito residuo in linea capitale 
(comprensivo della componente capitale di eventuali 
rate scadute e non pagate) sia inferiore o uguale ad Euro 
1.412.977,51; 

 (iv) mutui la cui data di scadenza dell’ultima rata sia 
compresa 31/03/2014 (incluso) ed il 31/01/2040 (incluso); 
(v) mutui il cui pagamento rateale abbia una scadenza men-
sile, trimestrale, quadrimestrale o semestrale; 

  16. relativamente ai mutui i cui debitori principali (even-
tualmente anche a seguito di accollo liberatorio e/o fraziona-
mento) siano persone giuridiche che abbiano contratto mutui 
garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul territorio della 
Repubblica italiana di cui al paragrafo (iii) del criterio n. 11:  

 (i) mutui la cui data di stipulazione sia compresa tra il 
21/12/1999 (incluso) ed il 28/12/2009 (incluso); 

 (ii) mutui il cui debito residuo in linea capitale (com-
prensivo della componente capitale di eventuali rate scadute 
e non pagate) sia maggiore o uguale ad Euro 27.581,05; 
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 (iii) mutui il cui debito residuo in linea capitale (com-
prensivo della componente capitale di eventuali rate scadute 
e non pagate) sia inferiore o uguale ad Euro 953.205,16; 

 (iv) mutui la cui data di scadenza dell’ultima rata 
sia compresa tra il 04/02/2019 (incluso) ed il 30/09/2034 
(incluso); 

 (v) mutui il cui pagamento rateale abbia una scadenza 
mensile, trimestrale, quadrimestrale o semestrale; 

 (vi) mutui appartenenti ad una delle categorie identi-
ficative, utilizzate da Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., 
contraddistinte dai numeri 100000, 162010, 192010, 192015, 
200700, 666001 come riportato dal relativo contratto di 
mutuo. 

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che alla data del 31 marzo 2010 pur presentando le 
caratteristiche sopra indicate, presentano altresì al 31 marzo 
2010 (salvo ove diversamente previsto) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

 17. mutui che siano stati concessi, anche in qualità di 
cointestatari del relativo mutuo, a soggetti che, alla data del 
31 marzo 2010, erano dipendenti o esponenti bancari (ai 
sensi dell’articolo 136 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385) di Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. di qual-
siasi altra società del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio 
di Ferrara S.p.A.; 

 18. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia aderito, mediante invio a mezzo posta della lettera di 
adesione ovvero mediante presentazione della lettera di ade-
sione presso una filiale della Cassa di Risparmio di Ferrara 
S.p.A., alla proposta di rinegoziazione formulata ai sensi del 
decreto legge n. 93 del 27 maggio 2008 convertito con legge 
n. 126 del 24 luglio 2008 e della convenzione stipulata tra 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Associazione 
Bancaria Italiana; 

 19. mutui che siano stati stipulati con erogazione ai 
sensi di qualsiasi legge (anche regionale e/o provinciale) o 
normativa che preveda contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi (cosiddetti mutui agevolati e conven-
zionati); 

 20. mutui che non consentano la conversione dell’im-
porto mutuato in valuta diversa dall’euro; 

 21. mutui i cui debitori principali abbiano contratto altri 
finanziamenti con Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. in 
relazione ai quali vi siano rate scadute e non pagate; 

 22. mutui che siano stati concessi a enti pubblici; 
 23. mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici; 
 24. mutui che abbiano avuto negli ultimi dodici mesi 

anche una sola rata, in tutto o in parte, scaduta e non pagata 
per un periodo di almeno 30 giorni; 

 25. mutui classificati alla data di stipulazione come 
mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 45 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 

 In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che prece-
dono, per “data di stipulazione” deve intendersi la data 
originaria di effettiva stipulazione del mutuo, indipenden-
temente da eventuali accolli intervenuti successivamente 
a tale data ovvero, in caso di frazionamento, la data del 

relativo frazionamento ovvero, in caso di accollo, la data 
in cui Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. abbia aderito 
alla convenzione di accollo con effetto liberatorio per il 
debitore accollato. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a Casa D’Este Finance S.r.l., senza ulteriori 
formalità o annotazioni, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 4 della Legge 130 e dell’art. 58 del T.U. Banca-
rio, tutti gli altri diritti derivanti a Cassa di Risparmio di 
Ferrara S.p.A. dai contratti di mutuo fondiario ed ipote-
cario richiamati nel summenzionato contratto di cessione, 
ivi incluse le garanzie, i privilegi, gli accessori e, più in 
generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa inerente 
ai suddetti crediti e ai relativi rapporti di finanziamento o 
di credito. 

 Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. ha ricevuto incarico 
da Casa D’Este Finance S.r.l. di procedere, in nome e per 
conto di quest’ultima, all’incasso delle somme dovute in 
relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione 
di tali crediti. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legit-
timati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti 
e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali 
somme era a loro consentito per contratto o in forza di legge 
anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche indi-
cazioni in senso diverso che potranno essere comunicate a 
tempo debito ai debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi, per ogni ulteriore informa-
zione all’agenzia di Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. 
presso la quale risultano domiciliati i pagamenti delle rate 
di mutuo, nelle ore di apertura di sportello di ogni giorno 
lavorativo bancario. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice
in materia di Protezione dei Dati Personali 

 La cessione da parte di Cassa di Risparmio di Ferrara 
S.p.A., ai sensi e per gli effetti del suddetto contratto di ces-
sione, di tutte le ragioni di credito vantate nei confronti dei 
debitori ceduti relativamente ai contratti di mutuo fondiario 
ed ipotecario a questi concessi, per capitale, interessi e spese, 
nonché dei relativi diritti accessori, azioni, garanzie reali e/o 
personali e quant’altro di ragione (i “Crediti Ceduti”), ha 
comportato necessariamente il trasferimento anche dei dati 
personali - anagrafici, patrimoniali e reddituali - contenuti 
nei documenti e nelle evidenze informatiche connessi ai Cre-
diti Ceduti e relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti 
come periodicamente aggiornati sulla base di informazioni 
acquisite nel corso dei rapporti contrattuali in essere con i 
debitori ceduti (i “Dati Personali”). 

 Ciò premesso, Casa D’Este Finance S.r.l. - tenuta a for-
nire ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro succes-
sori ed aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa di cui 
all’art. 13, comma 4, del Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali - assolve tale obbligo mediante la pre-
sente pubblicazione ai sensi del provvedimento emanato 
dall’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali 
in data 18 gennaio 2007. 
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 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Codice 
in materia di Protezione dei Dati Personali, Casa D’Este 
Finance S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di Cassa 
di Risparmio di Ferrara S.p.A. e degli altri soggetti di seguito 
individuati, informa di aver ricevuto da Cassa di Risparmio 
di Ferrara S.p.A., nell’ambito della cessione dei crediti di cui 
al presente avviso, Dati Personali relativi agli Interessati con-
tenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche connesse 
ai Crediti Ceduti. 

  Casa D’Este Finance S.r.l. informa, in particolare, che i 
Dati Personali saranno trattati esclusivamente nell’ambito 
della normale attività, secondo le finalità legate al perse-
guimento dell’oggetto sociale di Casa D’Este Finance S.r.l. 
stessa, e quindi:  

 - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di 
vigilanza e controllo; e 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali 
alla gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. 
gestione incassi, procedure di recupero, esecuzione di ope-
razioni derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valuta-
zione sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché 
sui rischi connessi e sulla tutela del credito) nonché all’emis-
sione di titoli da parte della società ovvero alla valutazione 
ed analisi dei crediti ceduti. 

 Resta inteso che non verranno trattati dati “sensibili”. 
Sono considerati sensibili i dati relativi, ad esempio, allo 
stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle con-
vinzioni religiose degli Interessati (art. 4, comma 1 lettera d, 
del Codice in materia di Protezione dei Dati Personali). 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque auto-
matizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente 
correlate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati 
Personali stessi. 

 I Dati Personali potranno, altresì, essere comunicati - in 
ogni momento - da Casa D’Este Finance S.r.l. a Cassa di 
Risparmio di Ferrara S.p.A. per trattamenti che soddisfino 
le finalità sopra elencate e le ulteriori finalità delle quali gli 
Interessati siano stati debitamente informati da quest’ultima 
e per le quali Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. abbia otte-
nuto il consenso, ove prescritto, da parte degli Interessati. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità ma solo a soggetti che operino in 
Paesi appartenenti all’Unione Europea. In ogni caso, i Dati 
Personali non saranno oggetto di diffusione. 

 L’elenco completo ed aggiornato dei soggetti ai quali 
i Dati Personali possono essere comunicati e di quelli che 
ne possono venire a conoscenza in qualità di responsabili 
del trattamento (i “Responsabili”), unitamente alla presente 
informativa, saranno messi a disposizione presso le filiali di 
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. 

 Casa D’Este Finance S.r.l. - in nome e per conto proprio 
nonché di Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. e degli altri 
soggetti sopra individuati - informa, altresì, che i Dati Perso-
nali potranno essere comunicati a società che gestiscono ban-
che dati istituite per valutare il rischio creditizio consultabili 

da molti soggetti (ivi inclusi i sistemi di informazione credi-
tizia). In virtù di tale comunicazione, altri istituti di credito 
e società finanziarie saranno in grado di conoscere e valu-
tare l’affidabilità e puntualità dei pagamenti (ad es. regolare 
pagamento delle rate) degli Interessati. 

 Nell’ambito dei predetti sistemi di informazioni creditizie 
e banche dati, i Dati Personali saranno trattati attraverso stru-
menti informatici, telematici e manuali che garantiscono la 
sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche nel caso di uti-
lizzo di tecniche di comunicazione a distanza nell’esclusivo 
fine di perseguire le finalità sopra descritte. 

 Possono altresì venire a conoscenza dei Dati Personali 
in qualità di incaricati del trattamento - nei limiti dello 
svolgimento delle mansioni assegnate - persone fisiche 
appartenenti alle categorie dei consulenti e dei dipendenti 
delle società esterne nominate dai Responsabili, ma sempre 
e comunque nei limiti delle finalità di trattamento di cui 
sopra. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Casa D’Este 
Finance S.r.l., con sede legale in via Vittorio Alfieri, 1, 31015 
Conegliano (Treviso), Italia. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è Cassa 
di Risparmio di Ferrara S.p.A., con sede legale in corso 
Giovecca, 108, 44100 Ferrara, Italia, Partita IVA e numero 
di iscrizione presso il registro delle imprese di Ferrara 
n. 01208710382. 

 Casa D’Este Finance S.r.l. informa, infine, che la legge 
attribuisce a ciascuno degli Interessati gli specifici diritti di 
cui all’art. 7 del Codice in materia di Protezione dei Dati Per-
sonali; a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, il diritto 
di chiedere e ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 
propri dati personali, di conoscere l’origine degli stessi, le 
finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la retti-
ficazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione 
dei Dati Personali medesimi. 

 Gli Interessati hanno il diritto di accedere in ogni 
momento ai propri Dati Personali nonché a richiedere 
qualsiasi informazione relativa al trattamento, ai propri 
diritti, ai soggetti coinvolti ed alle connesse modalità tec-
niche, rivolgendosi a Casa D’Este Finance S.r.l. presso il 
responsabile del trattamento dei Dati Personali sopra men-
zionato. 

 Allo stesso modo gli Interessati possono richiedere la cor-
rezione, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati inesatti 
o incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli 
trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro uti-
lizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta (ai 
sensi dell’art. 7 del Codice in materia di Protezione dei Dati 
Personali). 

 Conegliano, 20 aprile 2010   

  L’Amministratore Unico
Andrea Perin

  T10AAB5222 (A pagamento).



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA22-4-2010 Foglio delle inserzioni - n. 48

      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TAR Lazio
I Sezione Bis

  
R.G. n. 8788 del 2009

      Notifica per pubblici proclami ai 6080 soggetti elencati nella 
graduatoria relativa alla procedura selettiva di cui al 
D.M. n.1996 del 28.4.2008 del Ministero dell’Interno-
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pub-
blico e della Difesa Civile    

     Ricorso al TAR Lazio-I Sezione Bis-R.G.n.8788 del 2009-
,l’ing.Mario Iandolo per m.a m. rappresentato e difeso dagli 
avvocati Antonio Barra e Domenico Barra,con domicilio 
eletto in Roma alla Via Eudo Giulio n.47/B/18 presso il 
signor Giuseppe Mazzitelli contro il Ministero dell’Interno,in 
persona del Ministro p.t.,difeso dall’Avvocatura Generale 
dello Stato,domiciliato in Roma alla Via dei Portoghesi n.12 
e nei confronti di Alfredo Spagnuolo,residente in Avellino 
alla Piazza Palazzo n. 12, non costituito, per l’ annullamento, 
previa sospensione dell’efficacia,” del provvedimento del 
31 luglio 2009, partecipato con nota prot. n.165 pervenuta il 
successivo 11 agosto 2009,con il quale il Capo del Diparti-
mento dei Vigili Fuoco del Soccorso pubblico aveva decre-
tato l’ esclusione dalla procedura selettiva per titoli ed accer-
tamento dell’idoneità motoria per la copertura dei posti nei 
limiti stabiliti dall’art.1, comma 519 della legge n. 296/2006, 
nella qualifica di Vigile del Fuoco, di tutti gli atti connessi, 
preparatori ed esecutivi tra cui le operazioni e il parere della 
Commissione Medica, nonché di ogni altro atto e provvedi-
mento”.- Fatto -A seguito della pubblicazione del D.M.n.3747 
del 27 agosto 2007, G.U.-IV Serie Speciale Concorsi ed 
Esami- n.72 dell’11.9.2007, col quale era stata indetta la pro-
cedura selettiva,per titoli ed accertamento dell’idoneità 
motoria, per la copertura di posti, nei limiti stabiliti dall’art. 
1, comma 519 della legge n.296/2006,nella qualifica di vigile 
del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, l’ing.
Mario Iandolo, superate le prove di accertamento del mante-
nimento dell’idoneità motoria,venne sottoposto agli accerta-
menti dei requisiti di idoneità psicofisica ed attitudinale.Ven-
nero prodotti i documenti richiesti,tra cui la prescrizione dell’ 
1.6.2009,con la quale il dr.Mario Guarino aveva,in quell’unica 
circostanza, disposto l’assunzione di Gardenale per quattro 
giorni. Conseguentemente dagli accertamenti risultò 
dall’esame ematico” la BT pari a 2,43 mg/dL”e dall’esame 
delle urine prelevate la presenza di fenobarbital. Di poi il 
provvedimento di esclusione, impugnato per i seguenti 
motivi di - diritto - Erronea interpretazione e falsa applica-
zione dell’art.1,comma 2 allegato B punti 3,4 e 13 del decreto 
Ministeriale 11 marzo 2008 n.78.Violazione delle normative 
regolanti l’espletamento delle procedure concorsuali.Eccesso 
di potere per contraddittorietà,anche con precedenti e conso-
lidate determinazioni della stessa Amministrazione, illogicità 

manifesta e travisamento. Difetto nonché insufficiente e con-
traddittoria motivazione.Per quanto riguarda la rilevata man-
canza dei requisiti di cui all’art. 1 c. 2 allegato b) punto 13, 
non viene data alcuna ulteriore specificazione, per cui 
potrebbe farsi riferimento all’eccesso di bilirubinemia. La 
stessa situazione, però, era stata già riscontrata dall’Ammini-
strazione negli accertamenti del settembre 2002, del dicem-
bre 2004, del dicembre 2006, del maggio 2009. Dunque, la 
assunta mancanza di esenzione - D.M. n. 78/2008 art. 1 c. 2 
allegato b punto 13 - da “patologie”, se riferito all’eccesso di 
bilirubinemia,oltre che per il fatto che rientra nella sindrome 
di Gilbert,condizione clinica assolutamente normale e non 
invalidante,si pone in evidente contrasto con le precedenti 
valutazioni di idoneità risultanti dagli accertamenti interve-
nuti il 2002, il 2004, il 2006 e il 2009. Il dato di fatto della 
presenza del Fenobarbital nelle urine del ricorrente alla data 
del 9.6.2009 non è confutabile ma è chiarito e spiegato dall’ 
imposizione relativa all’assunzione del Gardenale contenuta 
nella prescrizione dell’ 1.6.2009, regolarmente prodotta alla 
Commissione e,quindi,integrata dal certificato del 9 giugno 
2009. Da questo profilo emerge anche il palese vizio di moti-
vazione insufficiente e contraddittoria.In definitiva il giudi-
zio di non idoneità in capo al ricorrente è stato motivato attra-
verso il semplice richiamo all’art.1 comma 2 allegato b punti 
3,4 e 13 con la indicazione unicamente della sostanza 
riscontrata,senza tener conto,pur avendolo richiamato,del 
contenuto del certificato del 1° giugno 2009,né tantomeno le 
ragioni per le quali eventualmente la documentazione versata 
non avesse valenza tale da modificare il giudizio negativo in 
relazione all’accertamento della sostanza riscontrata nelle 
urine.Del resto dai successivi accertamenti disposti dalla 
stessa Amministrazione, la Commissione Medico-Ospeda-
liera Interforze del Dipartimento Militare di Medicina Legale 
di Caserta con verbale del 2.12.2009 ha giudicato idoneo al 
servizio il deducente. Istanza di sospensione.Più che il fumus 
appare di solare evidenza la fondatezza dei motivi documen-
talmente comprovati, che precedono. Si chiede, pertanto, a 
codesto On.le TAR voglia disporre l’ammissione del signor 
Mario Iandolo al Corso di Formazione ovvero adottare ogni 
altro provvedimento che appaia più idoneo interinalmente ad 
assicurare gli effetti della decisione di merito.L’urgenza di 
tutela discende dalla circostanza che è imminente la conclu-
sione del procedimento concorsuale e quindi l’ inizio del 
corso di formazione.Istanza istruttoria.Qualora codesto On.le 
TAR dovesse ritenerlo utile,vorrà disporre una CTU medica 
al fine di accertare la presenza del Fenobarbital nelle urine 
del ricorrente o disporre gli esami di laboratorio inerenti. 
P.Q.M. si conclude chiedendo l’accoglimento del ricorso e 
della richiesta di sospensiva. Con ogni conseguenziale statu-
izione e con favore delle spese e competenze di giudizio. 
Allegati come da foliario. Avellino-Roma, li 22 ottobre 2009. 
F.to avv. Domenico Barra F.to avv. Antonio Barra. A seguito 
di discussione della richiesta cautelare,con ordinanza n. 284 
del 17/18.2.2010, l’Ecc.mo TAR ordinò al ricorrente di prov-
vedere all’integrazione del contraddittorio processuale con 
notifica per pubblici proclami attraverso inserzione nel debito 
Foglio,nel termine di sessanta giorni,” a) di un sunto del 
ricorso e delle relative conclusioni; b) degli estremi della pre-
sente decisione con l’indicazione nominativa degli interessati 
che si aggiungono a quello evocato in giudizio,che devono 
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ritenersi contraddittori necessari”.Con istanza del 10.3.2010, 
il ricorrente rappresentò le difficoltà di dare esecuzione nei 
termini di cui alla ordinanza n.284 del 18.2.2010, chiedendo 
la modifica delle disposizioni stesse.All’udienza del 31 marzo 
2010, con la ordinanza n.578/2010 di pari data, la stessa Ecc.
ma I Sezione Bis del TAR Lazio ha così provveduto”Il 
Collegio,ritenuto di poter accogliere l’istanza avanzata dalla 
parte ricorrente,fermo restando per il resto quanto stabilito 
con ordinanza del 17/18.2.2010, quanto alle modalità di inte-
grazione del contraddittorio processuale,ritiene che ricorrono 
i presupposti per autorizzare la notifica per pubblici proclami 
attraverso inserzione nel debito Foglio;a)di un sunto del 
ricorso e delle relative conclusioni;b)degli estremi della pre-
sente ordinanza e dell’ordinanza del 17/18.2.2010,senza 
indicazione nominativa degli interessati,facendo riferimento 
ai 6.080 soggetti elencati nella graduatoria relativa alla pro-
cedura selettiva di cui al D.M.28 aprile 2008 n.1996 del 
Ministero dell’Interno-Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile.A tali incombenti la 
parte ricorrente dovrà provvedere nel termine perentorio di 
giorni sessanta decorrente dalla data della notificazione 
ovvero,se anteriore,della comunicazione in via amministra-
tiva della presente ordinanza, ulteriormente provvedendo,entro 
l’ulteriore termine perentorio di giorni trenta dal completa-
mento delle anzidette formalità di notificazione,al deposito 
della documentazione attestante il rispetto dell’incombente 
in questione.Conseguentemente,la delibazione del ricorso va 
differita all’intervenuto espletamento degli indicati incom-
benti, (preordinati al completamento del contraddittorio pro-
cessuale con riferimento alle parti necessarie del presente 
giudizio)...ordina alla parte ricorrente di provvedere all’inte-
grazione del contraddittorio processuale secondo le modalità 
e termini sopra indicati,rinviando all’udienza in camera di 
consiglio del 9.6.2010.Così deciso in Roma nella camera di 
Consiglio del giorno 31/03/2010 con l’intervento dei Magi-
strati: Elia Orciuolo, Presidente; Giuseppe Rotondo, Consi-
gliere; Roberto Proietti, Consigliere, Estensore   

  Il Richiedente
Avv. Antonio Barra

  T10ABA5140 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VERONA

      Atto di citazione    

     Gli avv. Paolo Franceschini (codice fiscale FRNPLA-
59P13L781C) e Chiara Castelli (codice fiscale 
CSTCHR71T57L781H), proc. e dom. di Gamberoni Primo 
(GMBPRM43L04G481F) nato a Pescantina il 4 luglio 1934 
e di Girlanda Maria Giuseppina (GRLMGS37P41L781I) 
nata a Verona il 1° settembre 1937, premesso che gli attori, 
dal 1988, hanno goduto in via esclusiva, pubblicamente, 
pacificamente ed ininterrottamente dei beni distinti in Cata-
sto fabbricati Sezione A foglio 16 con le particelle m.n. 108/
sub 3, cat. C/1, cl. 10, mq 76, rendita € 1.986,09; m.n. 108/
sub 4, cat. A/2, cl. 3, vani 6, rendita € 542,28; m.n. 108/
sub 5, cat. C/6, cl. 4, mq 42, rendita € 125,81, intestati a 
Magagna Federico nato a San Giovanni Lupatoto il 13 luglio 

1907, deceduto a Torino in data 2 dicembre 1976, a seguito 
dell’autorizzazione del presidente del Tribunale di Verona 
del 19 marzo 2010 alla notifica ex art. 150 C.P.C., citano gli 
eredi di Magagna Federico nato a San Giovanni Lupatoto il 
13 luglio 1907, già residente in Torino, deceduto in Torino 
2 dicembre 1976, a comparire avanti il Tribunale di Verona, 
giudice designando, all’udienza del giorno 30 settembre 
2010 ore di rito ed ivi a costituirsi almeno 20 giorni prima 
dell’udienza sopra indicata ovvero nella diversa udienza 
eventualmente fissata dal giudice istruttore designando ex 
art. 168  -bis   C.P.C., costituzione a cui dovrà provvedere ai 
sensi e nelle forme stabilite dall’art. 166 C.P.C. con l’avver-
timento che la costituzione oltre i suddetti termini implica le 
decadenze di cui agli artt. 38 e 167 C.P.C., perché si dichiari 
l’avvenuto acquisto a titolo originario, per usucapione, a 
favore degli attori, della proprietà della quota di 14/160, dei 
beni immobili distinti in Catasto fabbricati Sezione A foglio 
16 con le particelle m.n. 108/sub 3, cat. C/1, cl. 10, mq 76, 
rendita € 1.986,09; m.n. 108/sub 4, cat. A/2, cl. 3, vani 6, 
rendita € 542,28; m.n. 108/sub 4, cat. A/2, cl. 3, 6 vani, ren-
dita € 542,28; m.n. 108/sub 5, cat. C/6, cl. 4, mq 42, rendita 
€ 125,81, nonché della corte comune non censibile, intestati 
a Magagna Federico, ordinandosi alla Agenzia del Territorio 
di Verona di procedere alla trascrizione dell’emananda sen-
tenza, con esonero di ogni sua responsabilità, contro l’attuale 
intestatario Magagna Federico e gli aventi causa. Con vitto-
ria di spese, diritti, onorari di lite, 12,5% rimb. spese gen., 
I.V.A., C.P.A. in caso di contestazione.   

  Avv. Chiara Castelli

Avv. Paolo Franceschini

  TC10ABA5024 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ASTI

      Notifica per pubblici proclami    

     Il presidente del Tribunale di Asti il 12 febbraio 2010 ha 
autorizzato la notifica per pubblici proclami del ricorso per 
usucapione speciale ex art. 1159  -bis   del Codice civile, R.G. 
78/2010, dott.ssa A. Mainella, promosso dalla Cooperativa 
Interprovinciale Produttori Agricoli del Monferrato S.c.a.r.l., 
corrente in Montemagno (AT), località Mezzacosta n. 3  -bis  , 
nei confronti di Lombardo Domenico, nato a Montemagno, 
il 9 maggio 1877, per sentire accertare e dichiarare d’aver 
acquistato per usucapione la proprietà dei seguenti beni 
immobili situati nel Comune di Casorzo (AT) e censiti al 
catasto: foglio 12, mappale 144 e foglio 12, mappale 147. 

 L’udienza è fissato il giorno 19 ottobre 2010, ore 11,15, 
avanti il Tribunale di Asti. Il convenuto è invitato a costituirsi 
20 giorni prima della suddetta udienza per evitare le deca-
denze di cui agli artt. 38 e 167 C.P.C.   

  Avv. Beppe Accatino

  TC10ABA5020 (A pagamento).
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    TRIBUNALE CIVILE DI CAGLIARI

      Estratto del ricorso per la nomina
di amministratore di condominio    

     Atzori avv. Francesco, Marsano dott. Ilario e più, con 
ricorso, in data 12 marzo 2010, distinto al n. di ruolo V.G. 
1677/2010 hanno richiesto al Tribunale di Cagliari la nomina 
urgente dell’amministratore del “Condominio Villama-
rina”, sito nell’Isola Piana, Comune di Carloforte, Sarde-
gna; - il Tribunale di Cagliari, Giudice dott.ssa Donatella 
Satta, con provvedimento in data 30.3.2010, ha fissato per 
la comparizione delle parti l’udienza del 13 maggio 2010, 
alle ore 12,00; - il Presidente del Tribunale di Cagliari ha 
autorizzato, con provvedimento in data 9.04.2010 la notifica 
del ricorso e del decreto di fissazione udienza per estratto, 
mediante pubblici proclami, ai sensi dell’art. 150 commi 
3° e 4° cpc; - il Presidente del Tribunale ha altresì ordinato 
la notificazione mediante pubblicazione di una sintesi del 
ricorso e del decreto di fissazione udienza, per i dieci giorni 
antecedenti, sul sito web www.isolapiana.com, nonché per 
una volta sul quotidiano il Corriere della Sera; - s’invitano 
pertanto tutti i condomini del Condominio Villamarina inte-
ressati a costituirsi in giudizio. 

 Cagliari, 14 aprile 2010   

  Avv. Prof. Dionigi Scano

  T10ABA5190 (A pagamento).

    CONSIGLIO DI STATO

      NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI    

     Con provvedimento del 12 aprile 2010 il Presidente del 
Consiglio di Stato ha autorizzato la notifica per pubblici pro-
clami per il ricorso del Dott. Fabrizio Inserra, rappresentato 
e difeso dagli Avv. Stefano Crisci e Alessandra Quattrini, ed 
elettivamente domiciliatoto in Roma, Via Giulio Caccini n.1, 
presso lo studio del Prof. Avv. Stefano Crisci giusta procura 
a margine del ricorso, contro il Ministero Degli Affari Esteri 
in persona del Ministro p.t. e la Commissione per le promo-
zioni al grado di Consigliere di Ambasciata per l’anno 2004 
in persona del Presidente p.t. per la riforma della sentenza del 
Tribunale Amministrativo Regionale, Lazio, Roma, Sezione 
I n.5062 del 2009, depositata in data 9.05.2009, con cui è 
stato respinto il ricorso R.G. n.7770 del 2005, per omessa 
notifica ai contro interessati, proposto dal medesimo per l’an-
nullamento delle determinazioni con le quali, a seguito dello 
scrutinio per la promozione a Consigliere di Ambasciata del 
Ministero degli Affari Esteri per l’anno 2004, non è stato col-
locato in posizione utile per la promozione a consigliere di 
Ambasciata. I motivi dell’appello possono essere così sin-
tetizzati: violazione e falsa applicazione dell’art.139 c.p.c. 
error in judicando oltre all’invocabilità dell’errore scusabile e 
la conseguente necessità di remissione in termini;nel merito: 
violazione e falsa applicazione di legge e precisamente degli 
artt.105, 105 bis, 106 e 108 del d.p.r. 5.01.1967 n.18; artt.1 
e 2 d.p.c.m. 4.09.2001 n.373, punti 4/5 e 6 della circolare 

Ministero Affari Esteri n.7 del 2.12.2003, e conseguente 
illegittimità del giudizio in base al quale l’appellante non è 
stato promosso al grado di consigliere di Ambasciata; viola-
zione e falsa applicazione dell’art 3 l.n.241 del 7.08.1990 e 
s.m.i., violazione delle norme e regolamento dello scrutinio 
per merito comparativo; violazione e falsa applicazione dei 
criteri di valutazione stabiliti dalla Commissione per la pro-
mozione al grado di Consigliere di Ambasciata per l’anno 
2004. La presente notifica per pubblici proclami è diretta 
nei confronti dei soggetti in qualità di controinteressati del 
ricorso di seguito indicati: Mario Andrea Vattani, Gram-
menos Mastrojeni, Daniele Rampazzo, Alessandro Azzoni, 
Gabriele Meucci, Francesco Di Nitto, Paolo Dionisi, Fabrizio 
Salvatore Nicoletti, Vincenzo De Luca, Paolo Richilo Gian-
carlo, Maria Curcio, Liborio Stellino, Andrea Tiriticco, Ste-
fano Gatti, Paolo Venier, Antonio Bellavia, Marco Mancini, 
Bruno Antonio Pasquino,Carlo Lo Cascio, Francesco Save-
rio De Luigi, Roberto Vellano, Manuel Jacoangeli, Marcello 
Fondi, Benedetto Latteri, Fulvio Rustico, Mauro Massoni, 
Bernardino Mancini, Loretta Loria, Raffaela Pavani, Silvio 
Mignano   

  Prof. Avv. Stefano Crisci

Avv. Alessandra Quattrini

  T10ABA5175 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FERRARA

      Estratto per notifica     ex art. 150,
terzo e quarto comma C.P.C.    

     Il presidente del Tribunale di Ferrara in data 1° aprile 
2010 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami dell’atto 
di citazione con il quale Bonafè Rossano, rappresentato 
dall’avv. Lorenzo Marchesini ed elettivamente domiciliato 
presso il suo studio a Ferrara, viale Cavour n. 21, ha conve-
nuto in giudizio avanti l’intestato Tribunale per l’udienza del 
25 novembre 2010, ore 9 e ss. Roma Ermenegildo fu Andrea 
e Roma Giuseppe fu Andrea, di residenza domicilio e dimora 
sconosciuti ed ogni loro erede o avente causa e chiunque 
altro, non identificato nell’atto, risulti titolare di diritti reali 
sugli immobili di cui alla domanda, al fine di ottenere sen-
tenza che dichiari la sua esclusiva proprietà, per intervenuta 
usucapione dei seguenti beni: «porzione di fabbricato di tipo 
rurale di vecchia costruzione e fuori dal centro abitato, com-
posta da 3 vani più servizi al piano terra e un vano al piano 
primo, con area cortiliva esclusiva, sita a Bosco Mesola, 
via Sacche n. 344 e catastalmente identificata al NCEU di 
Mesola al foglio 56, mappali 29/sub 5, 521/sub 9 e 853 la 
casa con l’area cortiliva di pertinenza, oltre al magazzino e 
pollaio con l’area di corte esclusiva catastalmente identificati 
al medesimo foglio 56 con il mappale 29/sub 4 e mappale 29/
sub 6. Il tutto con diritto alla corte comune indivisa identifi-
cata al foglio 56 con il mappale 29/sub 7».   

  Avv. Lorenzo Marchesini

  TC10ABA5076 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DELLA SPEZIA
      Atto di citazione    

     Marnio Vittorio, nato a Brugnato, il 7 luglio 1934, difeso e 
rappresentato, dall’avv. Simona Termine, citala Abba Rosa-
linda e/o suoi eredi legittimi a comparire davanti il Tribu-
nale della Spezia, giudice designando ex art. 168 C.P.C., 
all’udienza che si terrà il 22 ottobre 2010, ore di rito, con 
invito a costituirsi almeno venti giorni prima di detta udienza 
nelle forme di cui all’art. 166 C.P.C., con l’avvertimento che 
in difetto o in caso di costituzione fuori termine si verifiche-
ranno la dichiarazione di contumacia o le decadenze di cui 
agli artt. 38 e 167 C.P.C., per ivi sentire riconosciuto l’ac-
quisto per intervenuta usucapione in favore dell’istante dei 
terreni identificati al catasto del Comune di Brugnato foglio 
8 mapp. 79, 80, 169, 166, 189 e 89 nonché del fabbricato 
identificato al Catasto urbano al foglio 8 mapp. 190 sub 2. 

 La presente pubblicazione è stata disposta dal presidente 
del Tribunale della Spezia con provvedimento 13 aprile 2010. 

 La Spezia, 13 aprile 2010   

  Avv. Simona Termine

  TC10ABA5066 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BASSANO DEL GRAPPA

      Atto di citazione    

     L’avv. G. Renzo Villanova, quale difensore del signor 
Stefani Rino n. a Breganze (VI) il 4 luglio 1928 conviene 
avanti il Tribunale di Bassano del Grappa per l’udienza del 
9 novembre 2010 ore 9, i signori Pertile Valentino n. a Gal-
lio il 15 gennaio 1909; Stefani Maria Luisa n. a Sandrigo il 
4 dicembre 1962; Stefani Bruno n. a Breganze il 17 febbraio 
1930; Pertile Angela n. a Gallio; Pertile Antonia n. a Gallio 
l’11 novembre 1905; Pertile Domenica fu Giacomo n. a Gal-
lio il 20 dicembre 1888; Pertile Giacomina fu Giacomo n. a 
Gallio il 12 ottobre 1893; Pertile Nicolo fu Giacomo n. a Gal-
lio il 29 ottobre 1898; Pertile Rosa n. a Gallio l’8 luglio 1895; 
Stella Bruno di Giuseppe; Stella Guido di Giuseppe; Stella 
Ines di Giuseppe; Stella Maria di Giuseppe; Stella Mario di 
Giuseppe; Bernardi Paola n. a Crespano il 13 febbraio 1962; 
Chiarello Rosa Maria n. a Lonigo il 20 maggio 1925; Per-
tile Maria Rosa n. a Lonigo il 27 agosto 1962; Pertile Paola 
n. a Brendola il 22 giugno 1951; Pertile Sergio n. a Bren-
dola il 19 dicembre 1954; Ramazzina Aldo n. a Borgosesia 
il 12 gennaio 1973; Di Biase Teresa n. a Minervino Murge 
il 24 agosto 1941; Ramazzina Nico n. a Trivero il 1° aprile 
1937; Pertile Domenica n. a Gallio il 19 febbraio 1906; Per-
tile Giuseppe n. a Gallio il 23 gennaio 1902; Pertile Nicola 
n. a Gallio il 20 novembre 1898; Pertile Nicolo fu Marco 
n. a Gallio il 15 gennaio 1909; Pertile Fortunato n. a Gallio 
il 10 ottobre 1920; Pertile Riccardo n. a Gallio il 5 maggio 
1915; Pertile Aldo n. a Brendola il 18 settembre 1954; Pertile 
Franco n. a Brendola il 21 luglio 1949; Pertile Maurizio n. a 
Lonigo il 12 settembre 1962; Pertile Amedeo fu Domenico n. 
a Gallio il 14 luglio 1969; Pertile Elisa di Amedeo n. a Fara 
Vicentino il 9 ottobre 1918; Pertile Giacomina fu Domenico; 

Pertile Giovanna n. a Gallio il 23 ottobre 1911; Pertile Ida 
fu Antonio n. a Gallio il 6 dicembre 1915; Pertile Rosa fu 
Domenico; Pertile Antonia n. a Gallio il 9 dicembre 1918; 
Pertile Antonio n. a Gallio il 20 marzo 1911; Pertile Sante n. 
a Gallio il 1° novembre 1914; Nobis Ernesto n. Roverbella il 
4 aprile 1936; Pertile Anna Maria n. Marmirolo il 31 dicem-
bre 1941; Pertile Bruna n. a Marmirolo il 3 novembre 1939; 
Pertile Gabriella n. a Marmirolo il 20 luglio 1944; Pertile 
Roberta n. a Marmirolo il 15 ottobre 1951; Remelli Luigi 
n. a Valeggio sul Mincio il 2 giugno 1938; Dalle Vedove 
Albino n. a Sirmione il 17 giugno 1957; Dalle Vedove Maria 
Rosa n. a Sirmione l’11 gennaio 1951; Andriolo Laura n. a 
Sovizo il 15 febbraio 1949; Pertile Nicola n. ad Asiago il 
12 marzo 1957; Pertile Domenico n. a Gallio il 27 ottobre 
1932; Cinel Giovanni n. a Castelfranco Veneto il 27 ottobre 
1929; Finco Giuliano n. a Gallio il 30 luglio 1948; Pertile 
Domenica fu Nicolò n. a Gallio il 14 settembre 1877; Rigoni 
Francesca n. ad Asiago il 3 dicembre 1953; Pertile Franco 
n. a Verona il 6 marzo 1956; Pertile Giuseppe n. a Verona il 
21 giugno 1954; Pertile Elio n. a Gallio il 23 gennaio 1941 
e/o i loro rispettivi eredi al fine di sentire dichiarare l’attore 
unico ed esclusivo proprietario per intervenuta usucapione, 
del seguente bene immobile: «Comune di Gallio C.T. foglio 
4 mappale 652 (parte dell’ex mappale 178) accessorio di are 
0.17» e il invita a comparire all’udienza sopra indicata avanti 
il G.I. designando e a costituirsi almeno 20 giorni prima della 
stessa, con avvertimento che, in difetto, incorreranno nelle 
decadenze di cui agli artt. 38 e 167 C.P.C. 

 Bassano del Grappa, 10 marzo 2010   

  Avv. G. Renzo Villanova

  TC10ABA5063 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TRIESTE

     Il Tribunale di Trieste in data 28 aprile 2009 ha emesso 
il decreto ingiuntivo n. 488/09 ingiungendo agli eredi di 
Leonida Marsello di pagare al Condominio di via Limita-
nea n. 12 e n. 12/1, Trieste, la somma di € 3.292,66 con gli 
interessi dovuti dalla domanda al saldo, liquidando per spese 
del procedimento complessivi € 940,80. Con provvedimento 
dell’11 novembre 2009 il giudice del Tribunale di Trieste 
dichiarava la definitiva esecutorietà del decreto ingiuntivo. 

 Con il presente atto, il Condominio di via Limitanea 
nn. 12-12/1, Trieste, in persona dell’amministratore con-
dominiale geom. Franco Samec, rappresentato dall’avv. 
Cristiana Crevatin del Foro di Trieste presso il cui studio 
in Trieste, Passo Carlo Goldoni n. 2, ha eletto domicilio a 
par delega a margine del ricorso per decreto ingiuntivo di 
data 15 aprile 2009, intima agli eredi di Leonida Marsello di 
pagare l’importo complessivo di € 5.994,87 di cui € 3.292,66 
a titolo di capitale ed € 2.606,21 a titolo di interessi e spese 
legali, entro e non oltre 10 giorni dalle compiute formalità di 
pubblicazione, a scanso di esecuzione forzata.   

  Avv. Cristiana Crevatin

  TC10ABA5074 (A pagamento).
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    TRIBUNALE CIVILE DI TEMPIO PAUSANIA
Sezione Distaccata di Olbia
      Notifica per pubblici proclami

Estratto atto di citazione    

     Il presidente del Tribunale di Tempio Pausania, su parere 
favorevole del P.M., ha autorizzato in data 15 marzo 2010 la 
notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione con cui 
Murrighile Pasquale, rappresentato e difeso dall’avv. Maria 
Grazia Calvisi ed elettivamente domiciliato presso il suo stu-
dio in Olbia, via G. Pala n. 2/a, ha convenuto in giudizio Ama-
dori Antonio, Amadori Giovanni, Amadori Giuseppina, Ama-
dori Cocciu Caterina, Amadori Cocciu Giuseppe, Amadori 
Cocciu Martino, Amadori Cocciu Salvatore, Marongiu Giu-
seppina e per essi tutti i loro eredi e/o aventi causa, per vedersi 
riconosciuta la proprietà del terreno ubicato in Comune di 
Budoni (OT), censito in catasto al f. 6, particella 2068, della 
superficie di are 3592 (già f. 29, mapp.le 2068 del Comune di 
Posada), confinante con proprietà comunale per più lati e con 
proprietà soc. V.S.T. S.r.l., salvo altri, invitandoli a comparire 
all’udienza del 22 ottobre 2010, ore di rito, nanti il Tribunale 
di Tempio Pausania, Sezione Distaccata di Olbia. 

 Olbia, 8 aprile 2010   

  Avv. Maria Grazia Calvisi

  TC10ABA5078 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI TEMPIO PAUSANIA
Sezione Distaccata di Olbia
      Notifica per pubblici proclami

Estratto atto di citazione    

     Il presidente del Tribunale di Tempio Pausania, su parere 
favorevole del P.M., ha autorizzato, in data 15 marzo 2010, 
la notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione con cui 
Sanna Paolino, rappresentato e difeso dall’avv. Maria Gra-
zia Calvisi ed elettivamente domiciliato presso il suo studio 
in Olbia, via G. Pala n. 2/a, ha chiamato in giudizio Ama-
dori Ada, Amadori Cristina, Amadori Terzina, Fideli Ceci-
lia, Fideli Francesco, Fideli Teodora, Maludrottu Domenico, 
Maludrottu Francesca, Maludrottu Maddalena, Maludrottu 
Maria Rosa, Maludrottu Tomasina, Fideli Salvatore, Fideli 
Giovanni Andrea e per essi tutti i loro eredi e/o aventi causa, 
per vedersi riconosciuta la proprietà dei terreni ubicati in 
Comune di Loiri Porto San Paolo (OT), censiti in catasto 
al f. 251, part. 247, sub b, classe pascolo, della superficie di 
are 12, ca 22 e f. 251, part. 248, sub c, classe pascolo, della 
superficie di are 07, ca 79, entrambi originati a seguito di fra-
zionamento dal f. 251, part. 223, già mapp.le 32, invitandoli 
a comparire all’udienza del 22 ottobre 2010, ore di rito, nanti 
il Tribunale di Tempio Pausania, Sezione Distaccata di Olbia. 

 Olbia, 8 aprile 2010   

  Avv. Maria Grazia Calvisi

  TC10ABA5079 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI TEMPIO PAUSANIA
Sezione Distaccata di Olbia

      Notifica per pubblici proclami
Estratto atto di citazione    

     Il presidente del Tribunale di Tempio Pausania, su parere 
favorevole del P.M., ha autorizzato in data 15 marzo 2010 la 
notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione con cui 
Murrighile Gianfranco e Murrighile Bruno, rappresentati e 
difesi dall’avv. Maria Grazia Calvisi ed elettivamente domi-
ciliati presso il suo studio in Olbia, via G. Pala n. 2/a, hanno 
convenuto in giudizio Amadori Antonio, Amadori Giovanni, 
Amadori Giuseppina, Amadori Cocciu Caterina, Amadori 
Cocciu Giuseppe, Amadori Cocciu Martino, Amadori Coc-
ciu Salvatore, Marongiu Giuseppina e per essi tutti i loro 
eredi e/o aventi causa, per vedersi riconosciuta la proprietà 
del terreno ubicato in Comune di Budoni (OT), censito in 
catasto al f. 6, particella 2067, della superficie di are 4682 
(già f. 29, mapp.le 2067 del Comune di Posada), confinante 
con proprietà comunale per più lati e con proprietà di Guiso 
Pier Gavino e Puggioni Tonina, salvo altri, invitandoli a com-
parire all’udienza del 22 ottobre 2010, ore di rito, nanti il 
Tribunale di Tempio Pausania, Sezione Distaccata di Olbia. 

 Olbia, 8 aprile 2010   

  Avv. Maria Grazia Calvisi

  TC10ABA5081 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SONDRIO

      Pubblicazione inerente al ricorso ai sensi della legge 
14 novembre 1962, n. 1610 prorogata con legge 10 mag-
gio 1976, n. 346.    

      Il presidente del Tribunale di Sondrio, con provvedimento 
datato 24 luglio 2009, ha autorizzato la notificazione ai 
sensi dell’art. 150 comma 3-4 C.P.C. del decreto ex legge 
14 novembre 1962, n. 1610 prorogata con legge 10 maggio 
1976, n. 346, col quale si riconosce la proprietà in capo a Zen 
Natalina, nata a Valfurva (SO) il 22 dicembre 1953 e resi-
dente in Lambrugo (CO) in via Lambro n. 9 (codice fiscale 
ZNENLN53T62L576G), relativo agli immobili in Comune 
censuario di Valfurva (SO), Catasto terreni:  

 foglio 15, n. 256, sub. 3, fabbricato rurale, piano terra-
primo; 

 foglio 6, n. 284, seminativo cl. 4, are 9,30, R.D. € 0,48; 
R.A. € 0,48; 

 foglio 6, n. 183, prato cl. 5, are 5,30, R.D. € 0,27; R.A. 
€ 0,55; 

 foglio 16, n. 230, pascolo cl. 1, are 19,50, R.D. € 2,01; 
R.A. € 1,51; 

 foglio 16 n. 231, seminativo cl. 4, are 2,20, R.D. € 0,11; 
R.A. € 0,11; 

 foglio 16 n. 232, seminativo cl. 4, are 7,60, R.D. € 0,39; 
R.A. € 0,39; 
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 foglio 16 n. 237, prato cl. 4, are 6,90, R.D. € 0,71; R.A. 
€ 0,89; 

 foglio 16 n. 240, pascolo cl. 1, are 6,80, R.D. € 0,70; 
R.A. € 0,53; 

 foglio 16 n. 244, pascolo cl. 1, are 1,90, R.D. € 0,20; 
R.A. € 0,15; 

 foglio 16 n. 245, seminativo cl. 4, are 2,50, R.D. € 0,13; 
R.A. € 0,13; 

 tutti per la quota dell’intero. 
 foglio 16, n. 119, seminativo cl. 3, are 7,60, R.D. € 0,98; 

R.A. € 0,79; 
 la comproprietà per la quota pari ad 1/7. 
 Opposizione nei modi e termini di legge. 

 Valfurva, 6 aprile 2010   

  Zen Natalina

  TC10ABA5110 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CATANZARO

     In data 9 aprile 2010 il presidente del Tribunale di Catan-
zaro, a seguito di istanza dell’avv. Roberto Lanatà procura-
tore di Passafaro Domenica, ha autorizzato la notifica per 
pubblici proclami ex art. 150 C.P.C. dell’atto di citazione 
attraverso il quale l’attrice con gli avvertimenti ex art. 166 
e 167 C.P.C. ha citato in giudizio per l’udienza del 26 set-
tembre 2010 gli eredi di Scarcella Maria nata a Girifalco 
il 14 febbraio 1899 e deceduta il 16 agosto 1969. L’attrice 
ha chiesto il riconoscimento dell’acquisto per intervenuta 
usucapione ventennale dello immobile censito nel NCEU 
del Comune di Girifalco al foglio mappa 18, particella 1345 
sub 2 cat. A/6, dimostrandone l’avvenuto acquisto attraverso 
prova testimoniale.   

  Avv. Roberto Lanatà

  TC10ABA5093 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI GENOVA

      Atto di citazione con contestuale richiesta di autorizzazione
alla notifica per pubblici proclami     (ex art. 150 C.P.C.)    

     Castagna Roberto, nato a Chiavari il 20 maggio 1964 
(codice fiscale: CSTRRT64E20C621B) residente in Cogorno 
(GE), via G.B. Ghio n. 100, elettivamente domiciliato in 
Genova, piazza Colombo n. 2/A/10, presso lo studio e la 
persona dell’avv. Massimo Mallucci che lo rappresenta e 
difende per mandato a margine dell’atto di citazione intro-
duttivo; premesso: l’esponente è al possesso ultraventennale, 
ininterrotto e pacifico, iure domini, dei terreni e fabbricati 
rurali nel Comune di San Colombano Certenoli, indicati al 
Catasto Terreni: partita 2143, foglio 22, mapp. 180 e 181; 
foglio 23, mapp. 67, 107, 173; foglio 29, mapp. 6, 56, 57, 

60, 61, 72, 74, 77, 121, 125, 135, 141, 142, 143, 250 e 251; 
foglio 30, map. 27, 32, 35, 43, 53, 54, 56, 57, 63, 64, 65, 
66, 72, 78, 86, 93, 103, 108, 375 e 376; foglio 30, fabbri-
cati rurali, mapp. 31 e 400; partita 791, foglio 30, fabbricato 
rurale, mapp. 401; partita 818, foglio 22, mapp. 174, 175; 
foglio 23, mapp. 66, 68, 116, 144, 146, 153, 155, 156; foglio 
23, fabbricato rurale, mapp. 154; foglio 29, mapp. 48, 55, 73, 
78, 79, 105, 120, 124, 134, 145, 246, 247, 248, 249, 255, 256, 
273 e 275; foglio 30, mapp. 10, 11, 12, 34, 36, 44, 45, 52, 58, 
70, 71, 73, 82, 94, 104, 372, 385, 386; foglio 30, fabbricato 
rurale, mapp. 33. 

 L’esponente ha citato per l’udienza del 20 ottobre 2010, 
ore 9, Devoto Amedeo, Devoto Emilio, Devoto Gerolamo, 
Devoto Lina, Devoto Maria Rosa, Devoto Palmira, tutti fra-
telli del fu Giacomo, Devoto Angela Maria, Devoto Angela 
Carmela, Devoto Francesco, Devoto Giacomo, Devoto Maria 
Chiara, Devoto Maria Angela, fratelli del fu Giovanni, non-
ché il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in persona 
del Ministro   pro tempore  , in qualità di erede necessario dei 
predetti, risultati deceduti o irreperibili chiedendo che il Tri-
bunale adito dichiari l’esponente stesso, unico proprietario 
per intervenuta usucapione. (  Omissis  ).   

  Avv. Massimo Mallucci

  TC10ABA5068 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI PISTOIA
Sezione Distaccata di Pescia

      Notifica per pubblici proclami
Atto di citazione per usucapione    

     Il presidente del Tribunale di Pistoia su parere favorevole 
del P.M. con provvedimento del 18 marzo 2010 ha autoriz-
zato la notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione 
con cui il signor Degl’Innocenti Andrea, residente in Ponte 
Buggianese, ha convenuto in giudizio tutti gli eredi del 
signor Venuti Gennaro fu Pietro, nato a Buggiano il 24 gen-
naio 1888 all’udienza del 24 settembre 2010 ore 9 dinanzi al 
Tribunale di Pescia, giudice designando, per: far accertare e 
dichiarare l’avvenuta usucapione dell’immobile sito in Bug-
giano, via XXIV Maggio n. 29, individuato al foglio 13 del 
mappale 35 del Comune di Buggiano, di cat. A/5 classe 5 
vani 7 e rendita € 198,87 e riconoscere l’acquisto della piena 
ed esclusiva proprietà del ridetto immobile; ordinare al Con-
servatore dei RR.II la trascrizione dell’emananda sentenza 
ed all’UTE competente il compimento di tutte le formalità 
per l’intestazione dell’intero diritto di proprietà del predetto 
bene immobile. Con compensazione di spese in caso di man-
cata opposizione.   

  Avv. Michela Vannozzi

  TC10ABA5103 (A pagamento).
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    CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regione Puglia

  Bari, via G. Matteotti n. 56

      Avvisi in interruzione per decesso del ricorrente/erede   
(ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)   

     I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichia-
rati interrotti per decesso del ricorrente/erede. 

 Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla 
prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanze di rias-
sunzione, indirizzata al presidente di questa Sezione Giuri-
sdizionale Regionale, entro il termine di novanta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. In mancanza, i 
giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio. 

 Numero: 6633/ M. 
 Nome parte: Gennaro Riotino. 
 Data di nascita: 22 luglio 1944. 
 Comune di nascita: Margherita di Savoia. 
 Data decesso: 28 ottobre 1993. 
 Ultimo Comune di residenza: Margherita di Savoia. 
 Data udienza: 23 giugno 2004.   

  Coordinatore amministrativo:
dott. de Pinto Giuseppe

  C101039 (Gratuito).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI MODENA

      Ammortamento cambiali    

     Con decreto 26 giugno 2004 il presidente del Tribunale 
di Modena ha dichiarato l’ammortamento delle 3 cambiali 
qui riprodotte: 1) Padova 21 febbraio 1991 - L. 2.287,80 - al 
2 gennaio 1992 pagheremo per questa cambiale alla Valfina 
Finanziamenti S.p.a. la somma di L. duemilioniduecentottan-
taseimila/800 - f.to Corradi Carlo Alberto; 2) Padova 21 feb-
braio 1991 - L. 2.287,80 - al 2 febbraio 1992 pagheremo per 
questa cambiale alla Valfina Finanziamenti S.p.a. la somma 
di L. duemilioniduecentottantaseimila/800 - f.to Corradi 
Carlo Alberto; 3) Padova 21 febbraio 1991 - L. 2.287,80 - al 
2 gennaio 1996 pagheremo per questa cambiale alla Valfina 
Finanziamenti S.p.a. la somma di L. duemilioniduecentot-
tantaseimila/800 - f.to Corradi Carlo Alberto; purché non 
provenga opposizione entro 30 giorni dalla data di pubblica-
zione di estratto di tale decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica.   

  Avv. Carlo Alberto Zelocchi

  TC10ABC5085 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VERONA
      AMMORTAMENTO ASSEGNO CIRCOLARE    

     Il Tribunale civile e penale di Verona ha dichiarato con 
decreto in data 18 marzo 2010, l’ammortamento del seguente 
titolo: assegno circolare n. 32320009878-11 emesso dalla 
Banca Popolare di Lodi S.p.a., in Genova il 17.3.2009 per 
Euro 2.500,00 a favore di Mercatino S.r.l..   

  Avv. Emanuela Perusi

  T10ABC5187 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISTOIA

      Ammortamento libretto di risparmio al portatore    

     Il presidente del Tribunale di Pistoia con decreto del 
24 febbraio 2010 ha dichiarato l’ammortamento del libretto 
di risparmio al portatore n. 55117521 emesso dalla Banca di 
Pescia, Credito Cooperativo Filiale di Uzzano con sede in 
Uzzano (PT) via Provinciale Lucchese n. 183 convenzional-
mente intestato a Cuppari Santo con un saldo apparente di 
€ 1.980,89 (millenovecentotoottanta/89). 

 Opposizione giorni n. 90.   

  Santo Cuppari

  TC10ABC5092 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISTOIA

      Ammortamento libretto di risparmio al portatore    

     Il presidente del Tribunale di Pistoia con decreto del 16 marzo 
2010 ha dichiarato l’ammortamento del libretto di risparmio al 
portatore n. 00525/0413/00000182 di € 1.750,48 emesso dalla 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, con sede in Pescia, via 
Borgo della Vittoria n. 2, a favore del sig. Pucci Fausto. 

 Opposizione giorni n. 90.   

  Pucci Fausto

  TC10ABC5095 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISTOIA

      Ammortamento libretto    

     Il presidente del Tribunale di Pistoia, con decreto del 24 feb-
braio 2010 ha dichiarato l’ammortamento del libretto n. 16825 
cat. 1 emesso dalla Banca Monte dei Paschi di Siena Spa con 
Filiale in Montecatini Terme a favore di Masini Luciano con 
un saldo apparente di € 519,61 (cinquecentodiciannove/61). 

 Opposizione giorni novanta.   

  Masini Luciano

  TC10ABC5097 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI PISTOIA

      Ammortamento cambiario    

     Il presidente del Tribunale di Pistoia con decreto del 7 set-
tembre 2007, modificato il 28 novembre 2007, ha dichia-
rato l’ammortamento della cambiale n. 1300056312/38 di 
€ 1.380,00 (milletrecentoottanta/00) con scadenza 20 marzo 
2007 emessa a Lamporecchio il 31 agosto 2006 in favore di 
Fondi Iari da Fandango S.a.s. di Socci Laura & C., sotto-
scritta da Socci Laura e avallata da Succi Fabiano autoriz-
zando il pagamento decorsi trenta giorni dalla pubblicazione 
del decreto nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Opposizione entro trenta giorni.   

  Avv. Cristina Volpi

  TC10ABC5099 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISTOIA

      Ammortamento cambiario    

     Il presidente del Tribunale di Pistoia con decreto 
dell’11 luglio 2007, modificato il 28 novembre 2007, ha 
dichiarato l’ammortamento della cambiale protestata di 
€ 1.380,00 con scadenza 20 novembre 2006 emessa a 
Lamporecchio il 31 agosto 2006 in favore di Fondi Iari da 
Fandango S.a.s. di Socci Laura & C., sottoscritta da Socci 
Laura e avallata da Succi Fabiano autorizzando il pagamento 
decorsi trenta giorni dalla pubblicazione del decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Opposizione entro trenta giorni.   

  Avv. Cristina Volpi

  TC10ABC5100 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISTOIA

      Ammortamento libretto di risparmio al portatore    

     Il presidente del Tribunale di Pistoia, con decreto del 
26 marzo 2010, ha dichiarato l’ammortamento del libretto 
n. 203239 emesso dalla Banca Monte dei Paschi di Siena 
(al tempo Banca Toscana) con sede in Quarrata, via Mon-
talbano, Filiale di Quarrata, convenzionalmente intestato a 
Carrozzeria CAR 90 con un saldo apparente di € 1.342,57 
(milletrecentoquarantadue/57). 

 Opposizione giorni n. 90.   

  Roberto Silvestrini

  TC10ABC5105 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MESSINA

      AMMORTAMENTO POLIZZE DI PEGNO    

     Il Giudice Delegato del Tribunale di Messina con decreto 
del 4 febbraio 2010 ha pronunziato l’ammortamento autoriz-
zandone il duplicato trascorsi 90 gg. delle polizze di pegno 
n. 85001157205 emessa il 12/09/2008 per l’importo di euro 
3.058,00, n. 67000080197 emessa il 02/09/2009 per l’im-
porto di euro 628,00, e n. 67000053893 emessa il 29/04/2009 
per l’importo di euro 788,00 dal Banco di Sicilia ed intestate 
a Costantino Stella. 

 Messina 19.03.2010.   

  Costantino Stella

  T10ABC5136 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BUSTO ARSIZIO

      Ammortamento    

     Il Presidente del Tribunale di Busto Arsizio con decreto 
del 18.03.2010 ha pronunciato l’inefficacia del libretto di 
risparmio al portatore N. 233 emesso dalla Banca Popolare di 
Milano filiale di Saronno Ag. 178 in data 05.10.1999 recante 
la denominazione “albero”, autorizzando il rilascio del dupli-
cato trascorso un termine non inferiore a 90gg e non supe-
riore a 180gg dalla data di pubblicazione del presente decreto 
e sempre che non sia proposta nel frattempo opposizione dal 
detentore.   

  Paolo Rag. Monti

  T10ABC5139 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO

      Ammortamento Cambiario    

     Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto del 
6.03.10, ha pronunciato l’ammortamento delle cambiali nr. 
4637448395 di Euro 3.600,00, emessa il 28.11.07, scadenza 
30.04.08, a carico di Sargentini Sergio e nr. 4637448396 di 
Euro 516,00, emessa il 29.11.07, scadenza 31.03.08, a carico 
di Bunea Constantin Paul, autorizzandone il pagamento tra-
scorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto in 
  Gazzetta Ufficiale   purché nel frattempo non venga proposta 
opposizione.   

  Deutsche Bank Spa.
A. Paini

  T10ABC5217 (A pagamento).
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    Tribunale di Pisa

      AMMORTAMENTO CAMBIARIO    

     Il Presidente del Tribunale di Pisa, con decreto del 
6.03.2010, ha pronunciato, su istanza di CARISMI S.P.A., 
l’ammortamento per lo smarrimento della Cambiale emessa 
a Salerno il 05.12.2006 da “Fashion Store Srl” via Mercanti 
118, Salerno per Euro 3.500,00 con scadenza al 31.08.07, a 
favore di “Confezioni Volpi Srl”, con sede in Montopoli in 
Val d’Arno (PI) . 

 Opposizione legale entro 30 giorni.   

  Per Cassa Di Risparmio Di San Miniato S.P.A.
Dott. Bruni Roberto

  T10ABC5229 (A pagamento).

    Tribunale di Pisa

      AMMORTAMENTO CAMBIARIO    

     Il Presidente del Tribunale di Pisa, con decreto del 
6.03.2010, ha pronunciato l’ammortamento per lo smar-
rimento dell’ Effetto Cambiario emesso a Santa Croce 
S/A (PI) il 10.11.2008 da “Conceria Nepi Srl” per Euro 
5.000,00, con scadenza al 28.02.2009, debitore “Lorenzi 
Sas di Mazza G. & C.”, Contrada Campiglione 21, Fermo 
(FM), girato a “River Chimica Industriale Spa”, con sede in 
San Miniato (PI). 

 Opposizione legale entro 30 giorni.   

  Per Cassa Di Risparmio Di San Miniato S.P.A.
Dott. Bruni Roberto

  T10ABC5230 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE
Sezione Distaccata di Corleone

      Ammortamento di certificato di deposito al portatore    

     Il giudice unico, letta l’istanza presentata da Ciulla Anto-
nino nato a Bisacquino il 14 agosto 1942, con decreto del 
1° dicembre 2009 ha pronunciato la inefficacia del certifi-
cato di deposito al portatore n. 28633 7760586 emesso dal 
Banco di Sicilia, Agenzia di Bisacquino, con saldo apparente 
di € 10.329,14; ha quindi autorizzato l’Istituto emittente a 
rilasciare il duplicato dopo novanta giorni dalla presente pub-
blicazione, purché non venga nel frattempo fatta opposizione 
dal detentore.   

  Avv. Benedetto Gaudiano

  TC10ABC5065 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI GROSSETO

      Ammortamento assegno bancario    

     Il presidente del Tribunale di Grosseto ha dichiarato, con 
provvedimento del 31 marzo 2010, l’ammortamento dell’as-
segno bancario n. 1138753346 03, di € 1.100,00, emesso 
sulla Banca Toscana di Grosseto in data 17 febbraio 2009 dal 
signor Martinelli Vittorio. 

 Opposizione nei termini di legge. 

 Grosseto, 15 aprile 2010   

  Avvocato Sergio Frediani

  TC10ABC5077 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LECCO

      Ammortamento libretti di risparmio    

      Il presidente del Tribunale di Lecco il 26 febbraio 2010 
dichiara l’inefficacia dei libretti di risparmio al portatore:  

 n. 2492/67 intestato a Mascheri Claudio ed Eredi Pie-
rina portante un saldo apparente di € 7.726,55 (euro settemi-
lasettecentoventisei/55); 

 n. 2493/68 intestato a Mascheri Claudio ed Eredi Pie-
rina portante un saldo apparente di € 7.726,55 (euro settemi-
lasettecentoventisei/55); 

 n. 753/74 intestato a socio Mascheri Claudio t.u.s. por-
tante un saldo apparente di € 8.184,30 (euro ottomilacento-
ottantaquattro/30); 

 emessi dalla Banca della Valsassina Credito Cooperativo 
Società cooperativa, sede amministrativa di Cortenova. 

 Per opposizione giorni novanta.   

  Mascheri Claudio

  TC10ABC5101 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LECCO

      Ammortamento certificati di deposito    

      Il presidente del Tribunale di Lecco il 26 febbraio 2010 
dichiara l’inefficacia dei certificati di deposito:  

 n. 12488/72 intestato ad Esposito Carolina portante un 
saldo apparente di € 10.000,00 (euro diecimila/00); 

 n. 12475/59 intestato ad Esposito Carolina portante un 
saldo apparente di € 20.000,00 (euro ventimila/00); 

 emessi dalla Banca della Valsassina Credito Cooperativo 
Società cooperativa sede distaccata di Barzio. 

 Per opposizione giorni novanta.   

  Esposito Carolina

  TC10ABC5102 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI LECCO

      Ammortamento libretto di risparmio    

     Il presidente del Tribunale di Lecco il 26 febbraio 2010 
dichiara l’inefficacia del libretto di risparmio al portatore 
n. 906/33 intestato a socio Paroli Antonia t.u.s. portante un 
saldo apparente di € 7.596,26 (euro settemilacinquecento-
novantasei/26) emesse dalla Banca della Valsassina Credito 
Cooperativo Società cooperativa, sede amministrativa di 
Cortenova. 

 Per opposizione giorni novanta.   

  Paroli Antonia

  TC10ABC5104 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO
Sezione Distaccata di Chivasso

     Il cancelliere sottoscritto comunica che in data 24 marzo 
2010 il giudice dott.ssa Cecilia Marino ha dichiarato giacente 
l’eredità di Limuti Calogera che era nata a Caltanissetta il 
18 novembre 1934 con ultima residenza in vita in Gassino 
Torinese e deceduta in Gassino Torinese il 25 dicembre 2009, 
nominando curatore la dott.ssa Bruna Borio con studio in 
Chivasso, via Cavour n. 3. 

 Chivasso, 24 marzo 2010   

  Il cancelliere:
dott.ssa Carmela Gagliardi

  TC10ABH5007 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PRATO

      Eredità rilasciata    

     Il Tribunale di Prato, con decreto del 13 gennaio 2010, 
ha nominato curatore dell’eredità del defunto di Lombardo 
Francesco, nato a Petilia Policastro (KR) il 9 luglio 1943, in 
vita residente in Prato, via Colletta n. 6 e deceduto a Prato 
il 4 giugno 2009, codice fiscale LMBFNC43L09G508O, il 
dott. Gianni Morelli, commercialista, con studio in 51037 
Montale (PT), via Aldo Moro n. 46/D (giur. del 2 marzo 
2010).   

  Dott. Morelli Gianni

  TC10ABH5090 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CUNEO

      N. 4/10 P. .III succ.
N. 97/10 V.G.    

      Dichiarazione di apertura di eredità giacente
di Olocco Enrico    

     Si rende noto che con provvedimento in data 8 aprile 2010 
il giudice designato dott. Tetamo ha dichiarato aperta la pro-
cedura di eredità giacente di Olocco Enrico nato a Cuneo il 
2 agosto 1967 in vita residente a Centallo deceduto a Limone 
Piemonte il 22 agosto 2009. 

 Con il medesimo provvedimento è stato nominato curatore 
dell’eredità giacente l’avv. Monica Mattio nata a Saluzzo il 
22 maggio 1976 con studio in Cuneo, via Mameli n. 4  -bis   
disponendo la comparizione avanti a sé per il giorno 10 mag-
gio 2010 alle ore 10 per la prestazione del giuramento. 

 Cuneo, 10 aprile 2010   

  Il cancelliere:
dott.ssa Sandra Armando

  TC10ABH5071 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LODI

      Nomina a curatore eredità giacente    

     La sottoscritta avv. Isabella Aceto nata a Lodi il 5 aprile 
1976 con studio in San Giuliano Milanese (MI), via Carducci 
n. 41/A, iscritta all’ordine degli avvocati di Lodi, dichiara di 
essere stata nominata all’udienza del 24 febbraio 2010 dal 
giudice, dott.ssa Gentile (R.G. 2148/2009) curatore dell’ere-
dità giacente di Diene Mar nato a Dakar (Senegal) il 5 mag-
gio 1965 e deceduto in Pavia il 28 gennaio 2006. 

 Per eventuali contatti e/o comunicazioni si prega di chia-
mare al n. tel. 02/98249012, fax 02/98249887.   

  Avv. Isabella Aceto

  TC10ABH5072 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI COMO
Sezione Distaccata di Cantù

     Con decreto 6 aprile 2010 il Tribunale di Cantù, ha 
dichiarato giacente l’eredità di Bosio Enzo nato a Como il 
29 novembre 1926 e deceduto in Bregnano l’11 febbraio 
2006, nominando curatore il dott. Giorgio D’Amico con stu-
dio in Como, via Briantea n. 7.   

  Giorgio D’Amico

  TC10ABH5106 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI MILANO
      Eredità giacente Kiala Makumbani

N.C. 12225/2010    

     Si comunica che il 4 marzo 2010 la dott.ssa Peragallo del 
Tribunale di Milano Sez. Distaccata di Legnano, ha dichia-
rato giacente l’eredità di Kiala Makumbani, nato a Quibo-
colo (Angola) il 26 dicembre 1958 e deceduto a Legnano 
il 30 novembre 2006, nominando curatore il dott. Enrico 
Ceriani con studio in Legnano, via XXIX Maggio n. 18.   

  Dott. Enrico Ceriani

  TC10ABH5109 (A pagamento).

    RICONOSCIMENTI DI PROPRIETÀ

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TIVOLI
SEZ DISTACCATA DI PALESTRINA

      Ricorso     ex art. 1159 bis
del Codice Civile - R.G. 1041/2008    

     La sig.ra Gioconda Chiavacci difesa dall’Avv. Piergiorgio 
Abbati ha richiesto con ricorso depositato al Tribunale di 
Tivoli, Sez. dist. di Palestrina, in data 28 settembre 2008 che 
sia dichiarata l’usucapione in proprio favore del fondo di cui 
alle p.lle 475,476, 477 e 478 del foglio 72 del Catasto Ter-
reni del Comune Zagarolo intestato ai sigg.ri Anna, Luigina, 
Vittorio, Giorgio ed Amerina Chiavacci. In data 10/9/09 il 
Giudice ha emesso proprio decreto disponendo le affissioni 
e notifiche come per legge. Contro la richiesta è ammessa 
opposizione nel termine di 180 giorni dalla data dell’ultima 
affissione. 

 Rocca di Papa, 12.04.2010   

  Avv. Piergiorgio Abbati

  T10ABM5176 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BRINDISI
Sezione Distaccata di Francavilla Fontana

     Il giudice unico presso il Tribunale di Brindisi, Sezione 
distaccata di Francavilla F.na con provvedimento dell’8 set-
tembre 2009 ha ordinato Miglietta Rosanna nata Oria (BR) il 
9 giugno 1953 (codice fiscale n. MGLRNN53H49G098P) e 
Miglietta Vincenzo, nato a Oria (BR) il 4 luglio 1920 (codice 
fiscale n. MGLVCN20L04G098Q) entrambi residenti in Oria 
(BR) al piazzale Ippocrate, la pubblicazione sulla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, per estratto, del ricorso ex 
10 maggio 1976 n. 346, avente ad oggetto il riconoscimento 
della proprietà in capo ai detti Miglietta Rosanna e Miglietta 
Vincenzo di un fondo rustico in agro di Erchie (BR) alla 
Contrada Sciglia, riportato nel NCT del Comune di Erchie 
al foglio 13, particella 58, di are 13,82, seminativo, regio 
decreto di € 6,42 e R.A. di € 2,85. 

 Chiunque vi abbia interesse potrà opporre opposizione entro 
novanta giorni dalla affissione presso gli albi del Comune di 
Erchie e del Tribunale di Brindisi, Sezione distaccata di Fran-
cavilla F.na, affissione avvenuta in data 8 aprile 2010. 

 Oria, 13 aprile 2010   

  Avvocato: Antonello D’amico

  TC10ABM5069 (A pagamento).

    STATO DI GRADUAZIONE

    STATO DI GRADUAZIONE DELL’EREDITA’
BENEFICIATA DI CAPPELLI LEO

     Il Notaio Rodolfo Krieg di Follonica, comunica, che il 
12 aprile 2010 è stato redatto lo stato di graduazione dell’ere-
dità beneficiata di Cappelli Leo deceduto il 24 maggio 2007 
dal quale risulta unico creditore il figlio Cappelli Leonardo 
per Euro 182.759,47. 

 Follonica, 20 aprile 2010   

  Il notaio:
Dr. Rodolfo Krieg

  IG1098 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI FROSINONE
SEZIONE DISTACCATA DI ANAGNI

      AVVISO DEL COMPIMENTO
DELLO STATO DI GRADUAZIONE     (art.501 c.c.)    

     Il sottoscritto Notaio Carla Fiore, con studio in Paliano, 
via La Cona n.1/D Premesso che a seguito dell’opposizione 
dei creditori è stata iniziata la procedura concorsuale, con 
invito ai creditori e legatari di presentare le dichiarazioni di 
credito, relativamente all’eredità beneficiata dal signor Ser-
gio Cifani, nato a Tripoli 5 febbraio 1955 e deceduto a Frosi-
none il 1° febbraio 2007 Tanto premesso 

  - rende noto che è stato compiuto lo stato di graduazione, 
depositato agli atti del sottoscritto Notaio; - che le eredi hanno 
dichiarato che l’attivo ereditario dovrà essere liquidato:  

   a)   a favore della Banca di Credito Cooperativo di 
Anagni - Società a responsabilità limitata e della Banca San 
Paolo IMI S.p.A. per la somma residua dei rispettivi mutui; 

   b)   per la somma di Euro 40.892,09 (quarantamilaotto-
centonovantadue virgola zero nove) alla società Ifitalia S.p.a; 

 - ricorda che gli aventi diritto hanno il termine di trenta 
giorni dalla pubblicazione sulla    G.U   . del presente avviso per 
proporre reclamo, decorso tale termine lo stato di gradua-
zione diventa definitivo.   

  Notaio Carla Fiore

  T10ABN5188 (A pagamento).
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    ASTE GIUDIZIARIE

    TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA
      Asta immobili industriali

Desenzano del Garda    

     occasione ex concordato preventivo, asta n. 2 capannoni 
perfetto stato, impianti e allarme, più terreno edificabile, 
6.000 mq totali a Desenzano (BS), possibilità leasing! 

 info su http://vendite.celmacch.com o 0302425912   

  Il Liquidatore Giudiziale
Dott. Giovanni Peli

  T10ABO5228 (A pagamento).

    PROROGA TERMINI

    PREFETTURA DI FERRARA

  Prot. n. 5914 del 7/4/2010.

     Il prefetto della Provincia di Ferrara, 
 Visto il D.L. 15 gennaio 1948, riguardante la proroga dei ter-

mini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle Aziende 
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali; 

 Atteso che la Filiale della Banca d’Italia di Bologna, 
nel comunicare che gli sportelli della Cassa di Risparmio di 
Cento S.p.a. sottoindicati non ha potuto funzionare regolar-
mente nella giornata del 10 marzo 2010, a causa di eccezio-
nali eventi atmosferici e delle conseguenti interruzioni delle 
linee telefoniche e/o elettriche, nonché dell’assenza del per-
sonale, chiede l’emanazione del decreto di proroga dei ter-
mini legali e convenzionali, di cui all’art. 2 del D.L. citato; 

 Filiale di Alberone e Filiale di Casumaro; 
 Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista 

dall’art. 1 del D.L. stesso; 

  Decreta:  

 l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, 
nel giorno suindicato, è riconosciuto come causato da evento 
eccezionale, ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. 15 gennaio 
1948, n. 1, e pertanto i termini legali e convenzionali scadenti 
in tale giorno, o nei cinque giorni successivi, sono prorogati 
di 15 giorni, a decorrere dall’11 marzo 2010 giorno in cui è 
ripreso il regolare funzionamento degli sportelli stessi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
ed affisso nei locali della Banca d’Italia Filiale di Bologna. 

 Ferrara, 7 aprile 2010   

  p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Sabato

  C101025 (Gratuito).

    PREFETTURA DI BELLUNO

  Prot. n. 5348/14-7/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Belluno, 
  Vista la lettera in data 26 marzo 2010, n. 237260/10 con la 

quale la sede di Venezia della Banca d’Italia ha comunicato 
che nella giornata del 12 marzo 2010 gli sportelli di:  

 Belluno, via Gregorio XVI n. 23, Mussoi; Belluno, viale 
Europa n. 75; Belluno, via De Amicis n. 251, Castion; Bel-
luno, via J. Tasso n. 19; Alleghe-Caprile, piazza Dogliani n. 8; 
Allegre, piazza J. F. Kennedy n. 12; Comelico Superiore, via 
VI Novembre n. 79, Candide; Comelico Superiore, piazza S. 
Luca n. 23, Padola; Cortina D’ampezzo, Corso Italia n. 49; 
Livinallongo del Col di Lana, via Boè-Arabba n. 10, Arabba; 
Lorenzago di Cadore, viale Città di Genova n. 268; Lozzo 
di Cadore, via Dante Alighieri n. 321; Ponte Nelle Alpi, via 
Dolomiti n. l; Tambre, viale Marconi n. 4; Vigo di Cadore, 
via IV Novembre n. 1; Danta di Cadore, via Roma n. 18/A; 
San Pietro di Cadore, via Piave n. 10; Falcade, piazza Muni-
cipio n. 8; Santa Giustina, viale Stazione n. 5. 

 Della UniCredit Banca S.p.a. non hanno potuto funzionare 
regolarmente a causa delle astensioni dal lavoro connesse alle 
rivendicazioni a carattere nazionale delle categorie impiegati 
e quadri e chiesto contestualmente l’emanazione del decreto 
di proroga dei termini legali e convenzionali; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. l; 

 Decreta 

  che il mancato regolare funzionamento degli sportelli di:  
 Belluno, via Gregorio XVI n. 23, Mussoi; Belluno, viale 

Europa n. 75; Belluno, via De Amicis n. 251, Castion; Bel-
luno, via J. Tasso n. 19; Allegre-Caprile, piazza Dogliani n. 8; 
Allegre, piazza J. F. Kennedy n. 12; Comelico Superiore, via 
VI Novembre n. 79, Candide; Comelico Superiore, piazza S. 
Luca n. 23, Padola; Cortina D’ampezzo, Corso Italia n. 49; 
Livinallongo del Col di Lana, via Boè-Arabba n. 10, Arabba; 
Lorenzago di Cadore, viale Città di Genova n. 268; Lozzo 
di Cadore, via Dante Alighieri n. 321; Ponte Nelle Alpi, via 
Dolomiti n. l; Tambre, viale Marconi n. 4; Vigo di Cadore, 
via IV Novembre n. 1; Danta di Cadore, via Roma n. 18/A; 
San Pietro di Cadore, via Piave n. 10; Falcade, piazza Muni-
cipio n. 8; Santa Giustina, viale Stazione n. 5. 

 Della UniCredit Banca S.p.a. verificatosi nella giornata 
del 12 marzo 2010 a causa delle astensioni dal lavoro con-
nesse alle rivendicazioni a carattere nazionale delle categorie 
impiegati e quadri, è riconosciuto causato da evento ecce-
zionale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
foglio delle Inserzioni, e reso noto al pubblico mediante 
affissione agli sportelli della Azienda di credito. 

 Belluno, 6 aprile 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Pellos

  C101024 (Gratuito).
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    PREFETTURA DI ROVIGO

  Prot. n. 7302/PA18/Gab.

     Il Prefetto della Provincia di Rovigo, 
 Vista la lettera n. 237387/10 del 26 marzo 2010, con la 

quale la Filiale di Verona della Banca d’Italia ha trasmesso 
la nota della Banca di Romagna riguardante l’irregolare fun-
zionamento nella giornata del 12 marzo 2010 dello sportello 
di Rovigo di corso del Popolo n. 255, a causa dello sciopero 
nazionale dei lavoratori indetto dalla Fisac-Cgil, richiedendo 
l’emissione del decreto previsto dall’art. 2 decreto legislativo 
15 gennaio 1048, n. 1; 

 Visti gli accertamenti di rito; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1, è riconosciuto dipendente da eventi eccezio-
nali l’irregolare funzionamento dei servizi di sportello, nel 
giorno 12 marzo 2010 della Banca di Romagna, Filiale di 
Rovigo corso del Popolo n. 255. 

 Rovigo, 9 aprile 2010   

  Il prefetto:
Adinolfi

  C101021 (Gratuito).

    PREFETTURA DI BRINDISI

  Prot. n. 10/6748/14/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Brindisi, 
  Vista la nota n. 0224398/10 del 22 marzo 2010 con la quale 

la Banca d’Italia, sede di Bari, ha chiesto l’emanazione del 
decreto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzio-
nali delle operazioni bancarie degli Istituti di credito:  

 Monte dei Paschi di Siena, Filiali di Brindisi ag. 3, Ag. 4, 
Fasano ag. 1, Francavilla Fontana, San Vito dei Normanni 
in quanto a causa dello sciopero generale proclamato dalle 
Organizzazioni Sindacali nella giornata del 12 marzo 2010, 
gli sportelli non hanno potuto funzionare regolarmente. 

 Visti gli artt. 1 e 2 D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 in favore degli Istituti di credito sopracitati sono prorogati 
di 15 giorni, a decorrere dal primo giorno successivo a quello 
della mancata operatività, i termini legali e convenzionali 
scaduti nel giorno suindicato e nei cinque giorni successivi. 

 Brindisi, 6 aprile 2010   

  Il prefetto:
Cuttaia

  C101022 (Gratuito).

    PREFETTURA DI BRINDISI

  Prot. n. 10/7236/14/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Brindisi, 
  Vista la nota n. 0248655/10 del 30 marzo 2010 con la quale 

la Banca d’Italia, sede di Bari, ha chiesto l’emanazione del 
decreto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzio-
nali delle operazioni bancarie degli Istituti di credito:  

 Banco di Napoli, Filiali di Brindisi ag. 1, Brindisi ag. 
3, Ceglie Messapica, Cellino San Marco, Fasano, Franca-
villa Fontana, Mesagne, Ostuni, San Donaci, San Pancrazio 
Talentino, San Pietro Vernotico, Torre Santa Susanna, Villa 
Castelli, in quanto a causa dello sciopero generale pro-
clamato dalle Organizzazioni Sindacali nella giornata del 
12 marzo 2010, gli sportelli non hanno potuto funzionare 
regolarmente. 

 Visti gli artt. 1 e 2 D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 in favore degli Istituti di credito sopracitati sono prorogati 
di 15 giorni, a decorrere dal primo giorno successivo a quello 
della mancata operatività, i termini legali e convenzionali 
scaduti nel giorno suindicato e nei cinque giorni successivi. 

 Brindisi, 7 aprile 2010   

  Il prefetto:
Cuttaia

  C101023 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PESCARA

  Prot. n. 15885 del 2 aprile 2010.

     Il prefetto della Provincia di Pescara, 
 Vista la nota n. 0253878/10 del giorno 1° aprile 2010, con 

la quale la Banca d’Italia Filiale di L’Aquila, ha chiesto, su 
conforme istanza della Deutsche Bank S.p.a., per gli sportelli 
delle seguenti dipendenze: Pescara, viale Marconi n. 262; 
Pescara, piazza della Rinascita nn. 94/97; Pescara, via del 
Santuario n. 336 e Pescara, viale Marconi nn. 268/270, l’ap-
plicazione del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1, 
concernente la sospensione dei termini legali e convenzionali 
scadenti durante il periodo di interruzione delle operazioni 
bancarie in dipendenza di eventi eccezionali; 

 Atteso che l’irregolare funzionamento degli sportelli 
della Deutsche Bank S.p.a. dipendenze di Pescara viale 
Marconi n. 262; Pescara, piazza della Rinascita nn, 94/97; 
Pescara, via del Santuario n. 336 e Pescara, viale Marconi 
nn. 268/270, è dipeso dalle avverse condizioni meteo-
rologiche che hanno determinato, nelle giornate del 18 e 
28 dicembre 2009, notevoli anomalie all’ordinaria attività 
delle dipendenze anzidette; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1; 
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  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nei citati giorni e 
nei cinque giorni successivi sono prorogati, a favore degli 
sportelli bancari indicati in premessa, di quindici giorni a 
decorrere dal giorno di riapertura degli sportelli al pubblico. 

 I titoli che si trovano giacenti presso la summenzionata 
Azienda di credito, durante il periodo di chiusura, dovranno 
essere muniti di apposita dichiarazione con cui, ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 1/1948, si faccia 
menzione della proroga accordata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Pescara, 2 aprile 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: De Vivo

  C101034 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PESCARA

  Prot. n. 15811 del 2 aprile 2010.

     Il prefetto della Provincia di Pescara, 
 Vista la nota n. 0238362/10 del giorno 26 marzo 2010, 

con la quale la Banca d’Italia Filiale di L’Aquila, ha chiesto, 
su conforme istanza della Banca delle Marche S.p.a., per gli 
sportelli della dipendenza di Montesilvano (PE), l’applica-
zione del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1, con-
cernente la sospensione dei termini legali e convenzionali 
scadenti durante il periodo di interruzione delle operazioni 
bancarie in dipendenza di eventi eccezionali; 

 Atteso che l’irregolare funzionamento degli sportelli della 
Banca delle Marche S.p.a. dipendenza di Montesilvano (PE) 
è dipeso dall’astensione dal lavoro del personale della dipen-
denza anzidetta, nel’intera giornata del 12 marzo 2010; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nel citato giorno 
e nei cinque giorni successivi sono prorogati, a favore degli 
sportelli bancari indicati in premessa, di quindici giorni a 
decorrere dal giorno di riapertura degli sportelli al pubblico. 

 I titoli che si trovano giacenti presso la summenzionata 
Azienda di credito, durante il periodo di chiusura, dovranno 
essere muniti di apposita dichiarazione con cui, ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 1/1948, si faccia 
menzione della proroga accordata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Pescara, 2 aprile 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: De Vivo

  C101032 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PESCARA

  Prot. n. 15813 del 2 aprile 2010.

     Il prefetto della Provincia di Pescara, 
 Vista la nota n. 0238348/10 del giorno 26 marzo 2010, con 

la quale la Banca d’Italia Filiale di L’Aquila, ha chiesto, su 
conforme istanza della Banca Popolare di Milano S.p.a. per 
gli sportelli della dipendenza di Pescara Agenzia 191, l’ap-
plicazione del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1, 
concernente la sospensione dei termini legali e convenzionali 
scadenti durante il periodo di interruzione delle operazioni 
bancarie in dipendenza di eventi eccezionali; 

 Atteso che l’irregolare funzionamento degli sportelli della 
Banca Popolare di Milano S.p.a. dipendenza di Pescara 
Agenzia 191 è dipeso dall’astensione dal lavoro del per-
sonale della dipendenza anzidetta, nell’intera giornata del 
12 marzo 2010; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo del 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nel citato giorno 
e nei cinque giorni successivi sono prorogati, a favore degli 
sportelli bancari indicati in premessa, di quindici giorni a 
decorrere dal giorno di riapertura degli sportelli al pubblico. 

 I titoli che si trovano giacenti presso la summenzionata 
Azienda di credito, durante il periodo di chiusura, dovranno 
essere muniti di apposita dichiarazione con cui, ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 1/1948, si faccia 
menzione della proroga accordata. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Pescara, 2 aprile 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: De Vivo

  C101033 (Gratuito).

    PREFETTURA DI LODI
Ufficio Territoriale del Governo

  Prot. n. 6501/10 16.5/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Lodi, 
 Vista la nota n. 242170 del 29 marzo 2010, con la quale 

la Banca d’Italia ha comunicato che il giorno 10 marzo 2010 
la dipendenza di Intesa San Paolo, sita in Castelnuovo Bocca 
d’Adda, non è stata operativa a causa del maltempo per l’in-
tera giornata e, pertanto ha chiesto la proroga dei termini 
legali e convenzionali con scadenza 10 marzo 2010 o nei 
cinque giorni successivi; 

 Atteso che l’evento verificatosi ha determinato il man-
cato regolare funzionamento dello sportello della Filiale di 
cui sopra; 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA22-4-2010 Foglio delle inserzioni - n. 48

 Riconosciuta l’eccezionalità dell’evento e ritenuto di dover 
provvedere in base al disposto di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto gli artt. 1 e 2 della succitata normativa; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali con scadenza 10 marzo 
2010 o nei cinque giorni successivi, ancorché relativi ad atti 
o operazioni da compiersi in altra piazza, sono prorogati di 
quindici giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo suc-
cessivo alla data di cui sopra, a favore della Intesa San Paolo 
nella dipendenza sita in Castelnuovo Bocca d’Adda. 

 Lì, 7 aprile 2010   

  Il prefetto:
Strano

  C101030 (Gratuito).

    PREFETTURA DI LODI
Ufficio Territoriale del Governo

  Prot. n. 6528/10 16.5/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Lodi, 
 Vista la nota n. 242250 del 29 marzo 2010, con la quale la 

Banca d’Italia ha comunicato che il giorno 12 dicembre 2009 
la dipendenza dell’Agenzia n. 459 della Banca Popolare di 
Milano sita in Codogno, non è stata operativa a causa di uno 
sciopero generale a livello nazionale per l’intera giornata e, 
pertanto ha chiesto la proroga dei termini legali e conven-
zionali con scadenza 12 marzo 2010 o nei cinque giorni suc-
cessivi; 

 Atteso che l’evento verificatosi ha determinato il mancato 
regolare funzionamento dello sportello dell’Agenzia di cui 
sopra; 

 Riconosciuta l’eccezionalità dell’evento e ritenuto di dover 
provvedere in base al disposto di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto gli artt. 1 e 2 della succitata normativa; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali con scadenza 12 marzo 
2010 o nei cinque giorni successivi, ancorché relativi ad atti 
o operazioni da compiersi in altra piazza, sono prorogati di 
quindici giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo suc-
cessivo alla data di cui sopra, a favore della Banca Popolare 
di Milano nella dipendenza sita in Codogno. 

 Lì, 7 aprile 2010   

  Il prefetto:
Strano

  C101031 (Gratuito).

    PREFETTURA DI LIVORNO

  Prot. n. 5544/2010/W.A./14.7 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Livorno, 
 Considerato che il giorno 12 marzo 2010 si è verificato 

l’irregolare funzionamento di tutte le Agenzie/Sportelli della 
Provincia di Livorno dell’Azienda di credito «Unicredit Banca 
di Roma S.p.a.» a causa delle astensioni dal lavoro connesse a 
rivendicazioni a carattere nazionale di tutte le categorie; 

 Vista la nota n. 0208565/10 in data 17 marzo 2010 con 
la quale la Divisione Vigilanza - Pisa della sede di Firenze 
della Banca d’Italia, chiede la proroga dei termini legali e 
convenzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento che ha 
dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli delle 
dipendenze della citata Banca; 

 Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, è 
riconosciuto causato da eventi eccezionali l’irregolare fun-
zionamento delle Filiali dell’Azienda di credito specificata 
in narrativa, il giorno 12 marzo 2010. 

 Livorno, 2 aprile 2010   

  Il vice prefetto vicario:
D’Attilio

  C101035 (Gratuito).

    PREFETTURA DI LIVORNO

  Prot. n. 6186/2010/14.7 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Livorno, 
  Considerato che il giorno 12 marzo 2010, per l’intera 

giornata, si è verificato l’irregolare funzionamento di alcune 
Filiali dell’Azienda di credito sottoindicata a causa di uno 
sciopero generale nazionale:  

  Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.a., Filiali di:  
 Livorno sede - Livorno Ag. 01 - Livorno Ag. 02 - 

Livorno Ag. 03 - Livorno Ag. 04 - Livorno Ag. 05 - Livorno 
Ag. 06 - Livorno Ag. 09 - Livorno Ag. 10 - Livorno Ag. 11 
- Livorno Ag. 12 - Livorno Ag. 13 - Livorno Ag. 14 - Livorno 
C.N.A. - Livorno Mercato Ortofrutticolo - Livorno Centro 
Comm. Marilia - Livorno Ospedale viale Alfieri - Livorno 
credito su pegno - Bolgheri - Campiglia Marittima - Capraia 
Isola - Castelnuovo Misericordia - Castiglioncello - Cecina 
- Collesalvetti - Donoratico - Gabbro - Guasticce - Marciana 
Marina - Mola - Piombino - Pomonte - Porto Azzurro - Por-
toferraio - Procchio - Quercianella - Rosignano Marittimo - 
Rosignano Solvay - Salivoli - San Vincenzo Sassetta - Stagno 
- Suvereto - Vada - Venturina - Vicarello - Vignale Riotorto; 

 Vista la nota n. 0215714/10 in data 18 marzo 2010 con 
la quale la Divisione Vigilanza - Pisa della sede di Firenze 
della Banca d’Italia, chiede la proroga dei termini legali e 
convenzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento che ha 
dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli delle 
dipendenze della citata Banca; 
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 Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, è 
riconosciuto causato da eventi eccezionali l’irregolare fun-
zionamento delle Agenzie dell’Azienda di credito specificata 
in narrativa, il giorno 12 marzo 2010. 

 Livorno, 6 aprile 2010   

  Il vice prefetto vicario:
D’Attilio

  C101036 (Gratuito).

    PREFETTURA DI RIETI

  Prot. Uscita del 10 aprile 2010
Numero: 8373.

     Il prefetto della Provincia di Rieti, 
 Vista la lettera in data 6 aprile 2010 con la quale il direttore 

della Banca d’Italia, sede di Roma, nel far presente che nella 
giornata del 12 marzo 2010 gli sportelli della Filiale di Oste-
ria Nuova (RI) della Cassa di Risparmio di Rieti S.p.a. non 
hanno potuto funzionare regolarmente a causa dello sciopero 
del personale, chiede l’emanazione del provvedimento di 
proroga dei termini legali e convenzionali scadenti nel pre-
detto giorno e nei cinque giorni successivi; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340; 
 Vista la circolare n. 30 Prot. n. M/3311 del Ministero 

dell’Interno datata 24 aprile 2001; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del citato decreto legisla-
tivo viene riconosciuto che l’irregolare funzionamento degli 
sportelli dell’Agenzia sopraindicata della Cassa di Risparmio 
di Rieti S.p.a. è stato determinato da evento eccezionale e, 
pertanto, a favore del predetto Istituto di credito i termini 
legali e convenzionali scadenti il 12 marzo 2010 e nei cinque 
giorni successivi, ancorché relativi ad atti ed operazioni da 
compiersi su altra piazza sono prorogati di 15 giorni a decor-
rere dal giorno della riapertura degli sportelli al pubblico. 

 La direzione della Banca d’Italia, sede di Roma è incari-
cata dell’esecuzione del presente decreto che, a cura di que-
sta Prefettura, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 L’Istituto interessato ne curerà inoltre l’affissione per 
estratto nei locali della Filiale. 

 Rieti, 9 aprile 2010   

  Il prefetto:
Chiara Marolla

  C101026 (Gratuito).

    PREFETTURA DI RIETI

  Prot. Uscita del 10 aprile 2010
Numero: 8374.

     Il prefetto della Provincia di Rieti, 
 Vista la lettera in data 6 aprile 2010 con la quale il direttore 

della Banca d’Italia, sede di Roma, nel far presente che nella 
giornata del 12 marzo 2010 gli sportelli delle Filiali di Cit-
taducale piazza del Popolo, Fara Sabina fraz. Passo Corese 
«B» e Poggio Nativo dell’UniCredit Banca di Roma non 
hanno potuto funzionare regolarmente a causa dello sciopero 
del personale, chiede l’emanazione del provvedimento di 
proroga dei termini legali e convenzionali scadenti nel pre-
detto giorno e nei cinque giorni successivi; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340; 
 Vista la circolare n. 30 Prot. n. M/3311 del Ministero 

dell’Interno datata 24 aprile 2001; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del citato decreto legisla-
tivo viene riconosciuto che l’irregolare funzionamento degli 
sportelli sopraindicati dell’UniCredit Banca di Roma è stato 
determinato da evento eccezionale e, pertanto, a favore del 
predetto Istituto di credito i termini legali e convenzionali 
scadenti il 12 marzo 2010 e nei cinque giorni successivi, 
ancorché relativi ad atti ed operazioni da compiersi su altra 
piazza sono prorogati di 15 giorni a decorrere dal giorno 
della riapertura degli sportelli al pubblico. 

 La direzione della Banca d’Italia, sede di Roma è incari-
cata dell’esecuzione del presente decreto che, a cura di que-
sta Prefettura, verrà trasmesso all’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 L’Istituto interessato ne curerà inoltre l’affissione per 
estratto nei locali delle Filiali. 

 Rieti, 9 aprile 2010   

  Il prefetto:
Chiara Marolla

  C101027 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PRATO

  Prot. n. 2010-0010659/14.7-Gab.

     Il prefetto della Provincia di Prato, 
 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, relativo 

alla proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi 
di chiusura delle Aziende di credito e singole dipendenze a 
causa di eventi eccezionali; 

 Considerato che, a causa di uno sciopero del personale 
il giorno 12 marzo 2010, non hanno potuto funzionare gli 
sportelli delle Filiali di Carmignano; Montemurlo; Poggio a 
Caiano; Prato-Grignano; Prato-I Ciliani; Prato Ag. n. 1 (via 
Bettino) della Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno; 
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 Visto il protocollo n. 0213293/10 del 18 marzo 2010 del 
direttore della Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 ai sensi del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il 
mancato regolare funzionamento degli sportelli dell’Isti-
tuto di credito in premessa è riconosciuto come dipendente 
da eventi eccezionali e la durata di esso è accertata per il 
giorno 12 marzo 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Prato, 29 marzo 2010   

  Il prefetto:
Federico

  C101028 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PRATO
Ufficio Territoriale del Governo

  Prot. n. 2010-0010666/14.7-Gab.

     Il prefetto della Provincia di Prato, 
 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, relativo 

alla proroga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi 
di chiusura delle Aziende di credito e singole dipendenze a 
causa di eventi eccezionali; 

 Considerato che, a causa di uno sciopero del personale il 
giorno 12 marzo 2010, non hanno funzionato gli sportelli 
della sede di via Carlo Marx n. 1, Prato della Banca Popolare 
di Milano; 

 Visto il protocollo n. 0225189/10 del 23 marzo 2010 del 
direttore della Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 ai sensi del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il 
mancato regolare funzionamento degli sportelli dell’Isti-
tuto di credito in premessa è riconosciuto come dipendente 
da eventi eccezionali e la durata di esso è accertata per il 
giorno 12 marzo 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Prato, 29 marzo 2010   

  Il prefetto:
Federico

  C101029 (Gratuito).

    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    (2ª pubblicazione - Dalla G.U. n. 43).

  Tribunale di Napoli
      Richiesta di Dichiarazione di morte presunta    

     Il Tribunale di Napoli con decreto 19.11.2009 ordina le 
pubblicazioni per la richiesta di morte presunta di Boccolino 
Luigi nato a Napoli il 21/12/1964 con ultima residenza in 
Napoli alla via Filippo Maria Briganti n. 313, scomparso dal 
10/06/1993 con l’invito previsto dall’art. 727 cpc.   

  Avv. Giorgia D’Agosto

  T10ABR4617bis (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    COOPERATIVA VESUVIO
NATURA E LAVORO A R.L.

      IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA
    D.M. n. 366 del 04/08/2006    

    
     I commissari liquidatori della cooperativa di cui in inte-

stazione, comunicano di aver depositato in data 16/04/2010, 
presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Nola, gli atti 
finali della liquidazione (conto della gestione, bilancio finale, 
piano di riparto) ai sensi dell’art. 213 comma 2 R.D. 267/1942.   

  I Commissari Liquidatori
Dott. Lucio Arfè - Dott. Giovanni Armonioso

Avv. Carmine Nigro

  T10ABS5202 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  ESPROPRI

    COMUNE DI SAN GIOVANNI TEATINO

     Con il decreto n. 60 del 30 marzo 2010 dell’Area Ammi-
nistrativa, è stata pronunciata espropriazione in favore del 
Comune di San Giovanni Teatino (CH), del terreno occorso per 
«Messa in sicurezza dei tratti stradali di via P. Nenni e via Aldo 
Moro a mezzo rotatorie» di cui al foglio 18 particella 4816.   

  Il responsabile:
dott. Alfonso Melchiorre

  TC10ADC5011 (A pagamento).
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    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione Territoriale Produzione Torino

Struttura Organizzativa Ingegneria

      Decreto di esproprio di beni immobili in Comune di Felizzano per l’esecuzione degli 
«Interventi occorrenti per la messa in sicurezza della linea Torino-Genova nei comuni 
di Asti, Castello di Annone e Felizzano» della linea Torino-Genova. Comune di Feliz-
zano Provincia di Alessandria.    
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    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione Territoriale Produzione Torino
Ufficio Territoriale per le Espropriazioni

      Espropriazioni per causa di pubblica utilità    
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    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione Territoriale Produzione Torino
Ufficio Territoriale per le Espropriazioni

      Espropriazioni per causa di pubblica utilità    
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    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione Territoriale Produzione Torino
Ufficio Territoriale per le Espropriazioni

      Espropriazioni per causa di pubblica utilità    
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    RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.
Direzione Produzione Firenze

  P.zza della Croce Rossa, 1 00161 ROMA
C.F. 01585570581 P.IVA01008081000

      Espropriazione per Pubblica Utilità    

     OGGETTO: Lavori di realizzazione di un sottovia car-
rabile a traffico selezionato al Km. 73+637 e variante alla 
strada provinciale Arnaccio-Calci tra via C.Cammeo e via 
Ronchi, di un sottopassaggio ciclo-pedonale al Km 73+835 
(località Visignano) e di un sottovia carrabile a traffico sele-
zionato al Km. 74+223 (via S.Moggi) e delle relative rampe 
di collegamento alle viabilità esistenti, per la soppressione 
dei Passaggi a Livello ai Km. 73+835, Km. 74+181 e 74+599 
in Comune di Cascina (PI). Si avvisa che il Prefetto di Pisa, 
con proprio Decreto repertorio n. 6226 in data 08/08/2006, 
registrato presso l’ufficio delle entrate di Pisa al n. 3033 in 
data 18/05/2007 e regolarmente già trascritto presso la com-
petente Conservatoria dei RR.IL, ha disposto l’espropria-
zione definitiva in favore del Comune di Cascina, dei beni 
situati in agro dello stesso comune a seguito dei “Lavori di 
realizzazione di un sottovia carrabile a traffico selezionato 
al Km. 73+637 e variante alla strada provinciale Arnaccio-
Calci tra via C.Cammeo e via Ronchi, di un sottopassaggio 
ciclo-pedonale al Km 73+835 (località Visignano) e di un 
sottovia carrabile a traffico selezionato al Km. 74+223 (via 
S. Moggi) e delle relative rampe di collegamento alle via-
bilità esistenti, per la soppressione dei Passaggi a Livello ai 
Km. 73+835, Km. 74+181 e 74+599 in Comune di Cascina 
(PI)”. In particolare il decreto sopra citato comprende le 
seguenti particelle: Bracaloni Remo - Fg. 20, p.lla 1764, 
sup. 85; Ricci Paola, Ricci Paolo, Ricci Pierina - Fg. 20, 
p.lla 1766, sup. 298; Cecchelli Stefenia, Cecchelli Stefano 
-Fg. 20, p.lla 1768, sup. 81; Conti Andrea, Silvestri Patrizia 
- Fg. 20, p.lla 1770, sup. 125; Giglione Antonina, Savallo 
Lorenzo - Fg. 20, p.lla 1772, sup. 25; Breschi Giuliana - Fg. 
20,p.Da 1776, sup. 30; Breschi Giuliana-Fg. 20,p.lla 1801, 
sup. 72; Conforti Marcello - Fg. 20, p.lla 1778, sup. 30; Con-
forti Marcello - Fg. 20, p.lla 1780, sup. 56; Baronti Deanna, 
Giannetti Leonardo - Fg. 20, p.lla 1786, sup. 110; Parri 
Cristina - Fg. 20, p.lla 1788, sup. 120; Chelotti Rossana, 
Del Buono Corrado - Fg. 20, p.lla 1789, sup. 40; Chelotti 
Rossana, Del Buono Corrado - Fg. 20, p.lla 1791, sup. 4; 
Bernacchi Patrizia, Di Grandi Salvatore -Fg. 20, p.lla 1793, 
sup. 96; Bani Angiolo, Bani Luigi - Fg. 20, p.lla 1795, sup. 
72; Parrocchia Santi Pietro e Giusto - Fg. 20, p,lla 1803, 
sup. 216; Cosci Perla, RR Spedali di Pisa - Fg. 20, p.lla 
1805, sup. 2231 ; Cosci Perla, RR Spedali di Pisa - Fg. 20, 
p.lla 1806, sup. 742; Conforti Fabiano - Fg. 20, p.lla 1807, 
sup. 84; Caporale Antonio, Cataldo Carmela - Fg. 20, p.lla 
1808, sup. 14; Caporale Antonio, Cataldo Carmela - Fg. 
20, p.lla 1810, sup. 267; Gombi Giuseppe, Gombi Giusep-
pina-Fg. 20, p.lla 1812, sup. 596; Gombi Giuseppe, Gombi 
Giuseppina- Fg. 20, p.lla 1813, sup. 418; Gombi Giuseppe, 
Gombi Giuseppina - Fg. 20, p.lla 1815, sup. 279; Gombi 
Giuseppe, Gombi Giuseppina - Fg. 20, p.lla 1816, sup. 43; 
Niccolai Franca, Procelli Antonella, Procelli Pier Giovanni 
- Fg. 20, p.lla 1818, sup. 302; Niccolai Franca, Procelli 
Antonella, Procelli Pier Giovanni - Fg. 20, p.lla 1819, sup. 

170; Cecala Benedetta, Gravina Salvatore - Fg. 20, p.lla 
1797, sup. 35; Cecala Benedetta, Gravina Salvatore - Fg. 
20, p.lla 1799, sup. 75; Cosci Lamberto - Fg. 20, p.lla 1784, 
sup. 62; Ricci Paola, Ricci Luca- Fg. 20, p.lla 1774, sup. 
155; Bracaloni Sergio - Fg. 20, p.lla 1762, sup. 271; Fattic-
cioni Elio - Fg. 20, p.lla 1782, sup. 95. Si avvisa altresì che 
il Prefetto di Pisa, con proprio Decreto repertorio n. 6227 
in data 24/08/2006, registrato presso l’ufficio delle entrate 
di Pisa al n. 3036 in data 18/05/2007 e regolarmente già 
trascritto presso la competente Conservatoria dei RRJL, ha 
disposto l’espropriazione definitiva in favore del Comune 
di Cascina, dei beni situati in agro dello stesso comune a 
seguito dei “Lavori di realizzazione di un sottovia carrabile 
a traffico selezionato al Km. 73+637 e variante alla strada 
provinciale Arnaccio-Calci tra via C.Cammeo e via Ronchi, 
di un sottopassaggio ciclo-pedonale al Km 73+835 (località 
Visignano) e di un sottovia carrabile a traffico selezionato 
al Km. 74+223 (via S. Moggi) e delle relative rampe di 
collegamento alle viabilità esistenti, per la soppressione dei 
Passaggi a Livello ai Km. 73+835, Km. 74+181 e 74+599 
in Comune di Cascina (PI)”. In particolare il decreto sopra 
citato comprende le seguenti particelle: Betti Carlo - Fg. 
9, p.lle 1734-1735, sup. 81, p.lle 1737-1736, sup. 84, p.lle 
1729-1728, sup. 70, p.lle 1730-1731, sup. 219,p.lla 1589, 
sup. 347; Ricci Sara - Fg. 9, p.lla 1575, sup. 46; Fedeli 
Antonio - Fg. 9, p.lla 1577, sup. 200, p.lle 1733-1732, sup. 
55, p.lla 1580, sup. 529, p.lle 1726-1727, sup. 64; Matto-
lini Piero, Mattolini Luca, Mattolini Donatella - Fg. 9, p.lla 
1583, sup. 483, p.lla 1587, sup. 108; Tigli Remo - Fg. 9, 
p.lla 1585, sup. 20; Cooper 2000 s.r.l. - Fg. 9, p.lla 1599, 
sup. 78; Noccioli Guido, Noccioli Piero, Rìvano Gioietta 
- Fg. 9, p.lla 1603, sup. 258; Cercai Giovanni, Fantozzi 
Daniela - Fg. 9, p.lla 1605, sup. 284, p.lla 1610, sup. 344; 
Melani Cristìna - Fg. 9, p.lla 1613, sup. 70; Condominio 
Navacchio Uno - Fg. 9, p.lla 1611, sup. 115; Del Carratore 
Morena, Faggioli Bendetta - Fg. 9, p.lla 1618, sup. 395; 
Ambrogio Giuseppa - Fg. 9, p.lla 1624, sup. 23, p.lla 1625, 
sup. 277, Casarosa Roberto - Fg, 9, p.lla 1627, sup. 37; 
Forti Alipia - Fg. 9, p.lla 1633, sup. 90; Chirchirillo Franco, 
Taccola Zanetta- Fg, 9, p.lla 1635, sup. 176, p.lla 1634, sup. 
214; Del Francia Egidia, Del Francia Pierina - Fg. 20, p.lla 
1854, sup. 292, p.lla 1851, sup. 624, p.lla 1852, sup. 736; 
Supercondominio Al, A2, A3, A4 -Fg. 20, p.Ua 1862 sub.l, 
sup. 42, p.lla 1863 sub.l, sup. 35; Edilmasoni s.p.a. - Fg. 
20, p.lla 1862 sub.65, sup. 114, p.lla 1862 sub.66, sup. 15; 
Edilmasoni Spa - Fg. 20, p.lla 1866, sup. 110, p.lla 1865, 
sup. 70, p.lla 1868, sup. 673, p.lla 1867, sup. 167, p.lla 
1869, sup. 350; Di Lascio Angela, Caccavalle Aniello, Cac-
cavalle Giuseppe, Caccavalle Nunziata, Caccavalle Pietro, 
Caccavalle Valentino, Caccavalle Vincenzo -Fg. 20, p.Ua 
1871, sup. 242; Di Lascio Angela, Taddei Tania, Caccavalle 
Aniello, Caccavalle Giuseppe, Caccavalle Nunziata, Cac-
cavalle Pietro, Caccavalle Valentino, Caccavalle Vincenzo 
-Fg. 20, pJla 1872, sup. 39, p.lla 1872, sup. 40; Raglianti 
Simonetta - Fg. 20, p.Ila 1875, sup. 80, p.lla 1937, sup. 
9; Ricci Pierina - Fg. 20, p.lla 1877, sup. 800, p.lla 1876, 
sup. 435, p.lla 1878, sup. 55; Carpita Anna Maria, Carpita 
Idalgo - Fg. 20, p41a 1880, sup. 512, p.lla 1879, sup, 918; 
Bigazzi Lanciotto, Bigazzi Otello - Fg. 20, p.lla 1883, sup. 
2376, p.lla 1881, sup. 29; Istituto per il sostentamento del 
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Clero della Diocesi di Pisa - Fg. 20, p.lla 1886, sup. 1520, 
p.lla 1886, sup. 275; Ciucci Maria Angela, Ciucci Maria 
Letizia - Fg. 27, p.lla 984, sup. 2080, p.lla 985, sup. 1719, 
p.lla 990, sup. 7; Società Semplice Visignanese - Fg. 20, 
p.lla 1861, sup. 23; Chicca Pierino - Fg. 9, plla 1597, sup. 
63; Azienda Speciale Cerbaie Pontedera - Fg. 9, p.lla 1591, 
sup. 87; Capuano Salvatore - Fg. 9, p.lla 1593, sup. 47, 
p.lla 1595, sup. 243; Nannicini Maria Margherita - Fg. 9, 
plla 1629, sup. 698, plla 1631, sup. 40; Bencivinni Mario 
- Fg. 20, p.lla 519, sup. 70; ENEL Distribuzione Spa - Fg. 
20, p.lla 1889, sup. 95, p.lla 1891, sup. 7; Amato Prospero, 
Tursi Maria -Fg. 209 plla 1842, sup. 1068. RETE FERRO-
VIARIA ITALIANA S.P.A. Direzione Produzione Firenze   

  Il Responsabile Del Procedimento
Dott. Ing. Angelo Randellini

  T10ADC5165 (A pagamento).

    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione Territoriale Produzione Torino

Struttura Organizzativa Ingegneria
Direzione Territoriale Produzione Torino

Gestione Operativa Territoriale
Unità Territoriale Torino Nodo

Reparto Tecnico - Gestione Lavori

      Espropriazioni per causa di pubblica utilità - Lavori di com-
pletamento del sottopasso ciclopedonale al km 37+835 
della linea ferroviaria Torino-Modane, in Comune di 
San Didero. Ordine di pagamento diretto delle indennità 
di espropriazione. Comune di San Didero, Provincia di 
Torino.    

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 del testo unico 
sulle espropriazioni decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327 in data 8 giugno 2001 e s.m.i., si fa noto che, in seguito 
a regolare procedura di legge, il dirigente dell’Ufficio terri-
toriale per le espropriazioni, con provvedimento n. 123/2009 
DCI.TO.U.E del 28 ottobre 2009, ha disposto a favore delle 
ditte proprietarie sotto elencate, il pagamento diretto delle 
somme indicate a fianco delle ditte medesime, a titolo di 
indennità complessiva, comprendente l’acconto eventual-
mente già corrisposto, il compenso per l’occupazione tem-
poranea e gli interessi legali, dovuta per l’espropriazione e 
l’occupazione temporanea degli immobili sotto elencati, ubi-
cati nel Comune sopra citato. 

 Il presente provvedimento diventerà esecutivo col decorso 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione sul presente Bol-
lettino. 

 La Direzione territoriale produzione Torino - Manteni-
mento in efficienza, Unità Territoriale Torino Nodo, Reparto 
Tecnico, Gestione Lavori di questa società eseguirà il paga-
mento entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione 
del presente provvedimento, in conformità all’articolo 26, 
comma 10, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. 

 1) Di Fede Salvatore (  Omissis  ), Martinelli Maria Franca 
(  Omissis  ). 

  Esproprio per sede pista ciclopedonale a favore del 
Comune di San Didero:  

 foglio 6 mappale orig. 306 mappale nuovo 1000 area 
occupata mq 40; 

 foglio 6 mappale orig. 345 mappale nuovo 1001 area 
occupata mq 80. 

 Importo liquidato € 2.459,16.   

  Il responsabile del procedimento:
Angelo Cantore

  TC10ADC5075 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI BERGAMO

      Espropriazione    

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 della legge sulle 
espropriazioni per causa di pubblica utilità del 25 giugno 
1985, n. 2359, modificato dall’art. 1 della legge 20 marzo 
1968, n. 391, si fa noto che in seguito alla richiesta presen-
tata dalla Italferr S.p.a. in nome e per conto di RFI S.p.a., 
il Tribunale di Bergamo con provvedimento in data 4 feb-
braio 2010, ha autorizzato il pagamento diretto dell’indennità 
di espropriazione ed asservimento a favore della ditta pro-
prietaria: (N.P.2-4-6-7) Paladini Leopoldina (codice fiscale 
PLDLLD53L69F205F), Paladini Vittorio (codice fiscale 
PLDVTR55B05F205X) della somma di € 80.000,00 (euro 
ottantamila/00), relativa ai terreni identificati: fg. 9/1 map-
pali nn. 4313-4331-4315-4339-4318-4314-4332-4340-4341-
4342-4316-4317. 

 Tali immobili, posti nel territorio del Comune di Casirate 
d’Adda, sono stati occupati con i lavori per la realizzazione 
del quadruplicamento della linea ferroviaria Milano-Trevi-
glio, tratta Pozzuolo, Treviglio, approvati dal referente di 
progetto di RFI S.p.a. con delibere n. 15 del 19 settembre 
2002 e n. 48 del 17 settembre 2008, aventi anche valore di 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità, 
ai sensi degli artt. 25 della legge n. 210 in data 17 maggio 
1985 e 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. Chiunque possa 
vantare diritti su tale indennità, può presentare, presso il 
Tribunale Civile di Bergamo, entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di inserzione nella   Gazzetta Ufficiale  , le proprie oppo-
sizioni sia contro il pagamento che sull’ammontare di tale 
indennità.   

  Il p.m. nodo di Milano:
Arturo Turi

  TC10ADC5096 (A pagamento).
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    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    TEVA ITALIA S.R.L.
  Sede Legale: Via Messina, 38 – 20154 Milano

      PUBBLICAZIONE DEL PREZZO AL PUBBLICO
DI SPECIALITA’ MEDICINALE - RIDUZIONE    

     FAMCICLOVIR TEVA 
 21 compresse riv. con film 250 mg - AIC 038106112/M 

Euro 61,88 - A-84 
 21 compresse riv. con film 500 mg - AIC 038106213/M 

Euro 136,08 - A-84 
   

 I suddetti prezzi, non comprensivi delle riduzioni attual-
mente in vigore, verranno applicati a partire dal giorno 
successivo a quello della loro pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  .   

  Un Procuratore
Dr.ssa Anna Mariani

  T10ADD5137 (A pagamento).

    FIDIA FARMACEUTICI S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano 
    (Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n.274)    

     TITOLARE: FIDIA Farmaceutici S.p.A. - Via Ponte della 
Fabbrica 3/A - 35031 Abano Terme PD 

 MEDICINALE: CALCICOLD3 
 CONFEZIONI E NUMERI A.I.C: “1000 MG + 880 

U.I. compresse effervescenti” 30 compresse divisibili (AIC 
034643015) 

 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1234/2008/CE: n. B.III.1a)3 - Presentazione di un certifi-
cato di conformità alla Farmacopea Europea nuovo o aggior-
nato, per una sostanza attiva: nuovo certificato presentato 
da nuovo fabbricante: Specialty Minerals Lifford - Lifford 
Lane - Kings Norton GB - Birmingham - in sostituzione 
di Società Generale per l’Industria della Magnesia - 21021 
Angera (VA). 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   G.U.   pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Data di implementazione: 15.03.2010   

  Direttore Generale:
Dott. Lanfranco Callegaro

  T10ADD5166 (A pagamento).

    ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

  Sede sociale in Aprilia (LT), via Fossignano n. 2
Codice fiscale n. 02578030153

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: Istituto Biochimico Italiano G. Lorenzini S.p.a. 
 Specialità medicinale: PIPERITAL. 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 - 1 g/2 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile 
per uso intramuscolare, 1 flac. di polv. da 1 g + 1 fiala solv. 
da 2 ml - A.I.C. n. 028735013; 

 - 2 g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile 
per uso intramuscolare, 1 flac. di polv. da 2 g + 1 fiala solv. 
da 4 ml - A.I.C. n. 028735025; 

 - 4 g polvere per soluzione iniettabile per infusione 
endovenosa, 1 flac. polvere 4 g - A.I.C. n. 028735037; 

 - 2 g polvere per soluzione iniettabile, 10 flac. polv. 2 
g - A.I.C. n. 028735049. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 
n. 1234/2008: B.III.1. a.2 - Presentazione certificato di ido-
neità alla Farmacopea europea aggiornato relativo al p.a. 
piperacillina sodica sterile da parte del produttore attual-
mente autorizzato Istituto Biochimico Italiano G. Lorenzini 
S.p.a., via Fossignano n. 2, 04011 Aprilia (LT) (da R1-CEP 
1999-117-REV04 a R1-CEP 1999-117-REV05). 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il presidente:
dott.ssa C. Borghese

  TC10ADD5003 (A pagamento).

    ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

  Sede sociale in Aprilia (LT), via Fossignano n. 2
Codice fiscale n. 02578030153

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso u   mano. 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: Istituto Biochimico Italiano G. Lorenzini S.p.a. 
 Specialità medicinale: PIPERITAL. 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 - 1 g/2 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile 
per uso intramuscolare, 1 flac. di polv. da 1 g + 1 fiala solv. 
da 2 ml - A.I.C. n. 028735013; 

 - 2 g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile 
per uso intramuscolare, 1 flac. di polv. da 2 g + 1 fiala solv. 
da 4 ml - A.I.C. n. 028735025; 
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 - 4 g polvere per soluzione iniettabile per infusione 
endovenosa, 1 flac polvere 4 g - A.I.C. n. 028735037; 

 - 2 g polvere per soluzione iniettabile, 10 flac. polv. 2 
g - A.I.C. n. 028735049. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 
n. 1234/2008: B.III.1. a.2 - Presentazione certificato di ido-
neità alla Farmacopea europea aggiornato relativo al p.a. 
piperacillina acido da parte del produttore attualmente auto-
rizzato Istituto Biochimico Italiano G. Lorenzini S.p.a., via 
Fossignano n. 2, 04011 Aprilia (LT) (da R1-CEP 1999-116-
REV03 a R1-CEP 1999-116-REV04). 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il presidente:
dott.ssa C. Borghese

  TC10ADD5004 (A pagamento).

    BENEDETTI & CO. SPA
  Sede Legale: Via Bolognese 250, Pistoia

      Modifica secondaria di un’Autorizzazione all’Immissione 
in Commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del D.Lgs.274/07. Codice 
Pratica N1A/2010/4339.    

     Specialità medicinale: STEOFEN, confezione e numero 
AIC: “200 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 30 cap-
sule, A.I.C. 034513022 Modifiche apportate ai sensi del 
Regolamento (CE) n.1234/08: Singola Variazione Tipo IAin, 
B.III.1   a)   2 - Presentazione di un certificato di conformità 
alla Farmacopea Europea nuovo, relativo al principio attivo 
Ketoprofene da parte di un nuovo produttore (sostituzione 
del produttore S.I.M.S. Srl con BIDACHEM SpA - Italia). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza della 
Modifica: dal giorno successivo alla data della sua pubblica-
zione in    G.U.    

  La Procuratrice
Sig.ra Maria Letizia Ferruzza

  T10ADD5203 (A pagamento).

    FG SRL
  Sede Legale: Via San Rocco, 6 – 85033 Episcopia (PZ)

PARTITA IVA: 01444240764

      Modifica secondaria di Autorizzazione all’ Immissione
in Commercio di Specialità Medicinale per uso umano    

     Specialità medicinale: ACICLOVIR FG 
  Confezione e numero di A.I.C. :  

 - ACICLOVIR FG “800 mg compresse” 35 compresse: 
AIC: 031846049 

 - ACICLOVIR FG 400mg/5 ml sospensione: AIC: 
031846025 

 - ACICLOVIR FG “5 % crema” tubo da 10g : AIC: 
031846037 

  Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274:  

 Modifica A.2.b- tipo IB Foreseen: Modifica del nome 
del prodotto medicinale da AVYPLUS a ACICLOVIR FG. 

 DECORRENZA DELLA MODIFICA: dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione in    G.U.    

  Il Procuratore:
Giuseppe Irianni

  T10ADD5212 (A pagamento).

    FG SRL
  Sede Legale: Via San Rocco, 6 – 85033 Episcopia (PZ)

PARTITA IVA: 01444240764

      Modifica secondaria di Autorizzazione all’ Immissione
in Commercio di Specialità Medicinale per uso umano    

     Specialità medicinale: DOMPERIDONE FG 
  Confezione e numero di A.I.C. :  

 - DOMPERIDONE FG “10 mg compresse” 30 com-
presse AIC: 035811013 

  Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274:  

 Modifica A.2.b- tipo IB Foreseen: Modifica del nome del 
prodotto medicinale da STALCARE a DOMPERIDONE FG. 

 DECORRENZA DELLA MODIFICA: dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione in    G.U.    

  Il Procuratore:
Giuseppe Irianni

  T10ADD5211 (A pagamento).

    HAEMOPHARM BIOFLUIDS - S.r.l.
  Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03222380960

      Avviso relativo alla modifica secondaria di un’autorizzazione 
all’immissione in commercio delle specialità medicinali 
«sodio cloruro», «sol. per dialisi peritoneale (range 
  FUN)   Hbiofluids» e «Sol. per emofiltrazione (range 
  FUN)   HBiofluids».    

     Nell’estratto pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   - Parte 
II, n. 38 del 30 marzo 2010 dov’è scritto: «eliminazione di un 
sito di produzione del prodotto finito: produzione, confezio-
namento, sterilizzazione: ACS Dobfar e IPRA; rilascio lotti 
IPRA S.p.a.», leggasi «eliminazione di un sito di produzione 
principio attivo: Ashland Italia S.p.a. e Air Product».   

  Amministratori delegati:
Paola Milanesi - Marco Benedetti

  TC10ADD5111 (A pagamento).
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    GERMED PHARMA SPA
  Sede Legale: in Cinisello Balsamo (MI),

Via Cesare Cantù 11
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 03227750969

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274.     Modifiche apportate ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE.    

     Medicinale: AMAK 
 Confezione e numeri A.I.C.: 037042 in tutte le confezioni 

autorizzate 
 Codice pratica: N1A/2010/4147 
 Variazione Tipo IAIN B.III.1.a.3. - Presentazione di un 

certificato di conformità alla Farmacopea Europea nuovo 
relativo alla sostanza attiva da parte di un nuovo produttore 
(DERETIL, S.A. - Spagna) 

 Amoxicillina: R1-CEP 2001-367-Rev2 
 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza delle modifiche: 17 febbraio 2010.   

  Un Procuratore
Dr. A Marina Manara

  T10ADD5167 (A pagamento).

    ALMIRALL S.P.A.

      MODIFICHE SECONDARIE DI UN’ AUTORIZZAZIONE 
ALL’ IMMISSIONE IN COMMERCIO DI SPECIALITA’ 
MEDICINALI PER USO UMANO.     Modifica portata ai 
sensi del DL.vo 29 dicembre 2007 n°274    

     TITOLARE AIC: Almirall S.p.A. - Via Messina, 38 Torre 
C - 20154 MILANO 

 SPECIALITA’ MEDICINALE: MOTILEX 
 Codice Pratica: N1A/2010/4440 
  CONFEZIONI E NUMERI AIC:  

 30 compresse da 0,5 mg - AIC 026362020 e 6 fiale 1 
mg/2ml - AIC 026362057 

 Modifica: IAin B.I.a.1a - aggiunta di un sito alternativo 
per la sintesi del principio attivo. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 DECORRENZA DELLE MODIFICHE: dal giorno suc-
cessivo alla data della loro pubblicazione in    G.U.    

  Direttore Affari Regolatori
Dr. Giovanna Cangiano

  T10ADD5169 (A pagamento).

    FIDIA FARMACEUTICI S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano 
    (Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n.274)    

     TITOLARE: FIDIA Farmaceutici S.p.A. - Via Ponte della 
Fabbrica 3/A - 35031 Abano Terme PD 

 SPECIALITA’ MEDICINALE: FIDATO 
  CONFEZIONI E NUMERI A.I.C:  

 “1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile 
uso e.v.” 1 flac.+1 f. solv. 10 ml (AIC 035867047) 

 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1234/2008/CE: n. B.II.e.7b) - Aggiunta di un fornitore di 
elementi o di dispositivi di confezionamento: Ar.la.ve.s. S.r.l. 
Via Monte Santo, 2 24047 Treviglio (BG). 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   G.U.   pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data di pubblicazione in    G.U.    

  Direttore Generale:
Dott. Lanfranco Callegaro

  T10ADD5221 (A pagamento).

    BLUEFISH PHARMACEUTICALS AB
  STOCKHOLM (SVEZIA)

Partita I.V.A. n. SE556673916401

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialita’ medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     Titolare: Bluefish Pharmaceuticals AB, Birger Jarlsgatan 
37, SE 11145 Stockholm (Svezia). 

 Specialita’ medicinale: SIMVASTATINA BLUEFISH. 
 Confezioni e numero A.I.C.: tutte - AIC n. 039268.../M 

 -Procedura di Mutuo Riconoscimento NL/H/1312/
IB/004/G, grouping variation di tipo IB B.II.b.1.e / IAIN 
B.II.b.1.a: Aggiunta di un nuovo produttore di prodotto 
finito, conclusasi in data 16 aprile 2010. 

 -Procedura di Mutuo Riconoscimento NL/H/1312/01-
03/IA/006 di tipo IA B.III.1.a.3: Aggiunta di un produttore 
di sostanza attiva con CEP, conclusasi in data 11.04.2010. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore:
Carlo Locati

  T10ADD5225 (A pagamento).
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    ROTTAPHARM S.P.A.

      Modifica secondaria di un’Autorizzazione all’Immissione 
in Commercio di specialità medicinale per uso umano 
    apportata ai sensi d.lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     TITOLARE: ROTTAPHARM S.p.A. - Galleria Unione, 
5 - 20122 Milano 

 SPECIALITA’ MEDICINALE: DONA 

 CONFEZIONI E NUMERI A.I.C.: “con lidocaina 400 
mg/3ml concentrato per soluzione iniettabile per uso intra-
muscolare” - A.I.C: 026023059 

 Ai sensi della determinazione AIFA 18.12.2009, si informa 
dell’avvenuta approvazione della seguente variazione: Pra-
tica n. N1A/2010/4223 conclusa in data 15.03.2010 (Data di 
implementazione 1.03.2010). Variazione IA.A.7: Elimina-
zione del sito produttivo PHARMINVEST S.P.A., Via Noto, 
7, 20141 Milano 

 SPECIALITA’ MEDICINALE: BACACIL 

 CONFEZIONI E NUMERI A.I.C.: BACACIL”1200 
mg compresse rivestite con film” 12 compresse - A.I.C. 
024130054 

 Ai sensi della determinazione AIFA 18.12.2009, si informa 
dell’avvenuta approvazione della seguente variazione: Pra-
tica n. N1A/2010/4223 conclusa in data 15.03.2010 (Data 
di implementazione 1.03.2010). Variazione IA.A.7: Eli-
minazione del sito produttivo del principio attivo: ASTRA 
PRODUCTION CHEMICALS AB, SE-151, Sodertalje, 85 
(Svezia). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Il Procuratore Speciale:
Dr. Antonino Santoro

  T10ADD5208 (A pagamento).

    A.C.R.A.F. S.P.A
AZIENDE CHIMICHE RIUNITE

ANGELINI FRANCESCO
      (Società a socio unico e sotto la direzione

e coordinamento di FINAF S.p.A.)    
  Cod. Fisc. e num. iscrizione

Reg. Impr. di Roma 03907010585

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano,     apportata 
ai sensi del D.lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     TITOLARE: Aziende Chimiche Riunite Angelini France-
sco - A.C.R.A.F. S.p.A., Viale Amelia n. 70 - 00181 Roma 

 SPECIALITA’ MEDICINALE: MEPIVACAINA ANGE-
LINI 

  CONFEZIONI E NUMERI DI A.I.C.:  
 Mepivacaina Angelini 1% 10 fiale da 10 ml - cod. AIC 

029233018 
 Mepivacaina Angelini 2% 10 fiale da 10 ml - cod. AIC 

029233020 

 Mepivacaina Angelini 1% 1 fiala da 10 ml - cod. AIC 
029233032 

 Mepivacaina Angelini 2% 1 fiala da 10 ml - cod. AIC 
029233044 

 Mepivacaina Angelini 1% 5 fiale da 10 ml - cod. AIC 
029233057 

 Mepivacaina Angelini 2% 5 fiale da 10 ml - cod. AIC 
029233069 

 Mepivacaina Angelini 1% 5 fiale da 5 ml - cod. AIC 
029233071 

 Mepivacaina Angelini 2% 5 fiale da 5 ml - cod. AIC 
029233083 

 Mepivacaina Angelini 1% 1 fiala da 5 ml - cod. AIC 
029233095 

 Mepivacaina Angelini 2% 1 fiala da 5 ml - cod. AIC 
029233107 

 CODICE PRATICA: N1A/2010/4035 
 Ai sensi della determinazione AIFA 18 dicembre 2009, 

si informa dell’avvenuta approvazione della seguente 
variazione:Tipo IA A.7 eliminazione del sito produttivo per 
il principio attivo Orgamol S.A., CH-1902 Evionnaz (VS) 
Svizzera. 

 DECORRENZE DELLA MODIFICA: Dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione in    G.U.  

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  A.C.R.A.F. S.P.A.
Il Procuratore Speciale: Dr. Gianfranco Giuliani

  T10ADD5215 (A pagamento).

    ALLERGAN SPA
  Via Salvatore Quasimodo 134/138 - 00144 Roma

Codice Fiscale 00431030584

      MODIFICA SECONDARIA DI UN’AUTORIZZAZIONE 
ALL’IMMISSIONE IN COMMERCIO DI UNA SPE-
CIALITA’ MEDICINALE PER USO UMANO.     MODI-
FICA APPORTATA AI SENSI DEL DECRETO LEGI-
SLATIVO 29 DICEMBRE 2007, N. 274    

     TITOLARE: ALLERGAN S.P.A., Via Salvatore Quasi-
modo 134/138, Roma 

 SPECIALITA’ MEDICINALE: OXILIN 0,025% collirio 
soluzione 

 CONFEZIONE E NUMERO A.I.C.: flacone da 5 ml. - 
AIC N. 025813015 

 MODIFICA APPORTATA AI SENSI DEL REGOLA-
MENTO 1234/2008/CE: Variazione di tipo IB B.II.d.2   d)   
Modifica della procedura di prova del prodotto finito (metodo 
di identificazione e determinazione del Benzalconio cloruro).   

  Un Procuratore
Dott.ssa Sandra Onofri

  T10ADD5168 (A pagamento).
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    ALMUS S.R.L.
  Sede legale: Via Cesarea 11/10 – 16121 Genova

PARTITA IVA e CODICE FISCALE: 01575150998

      Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. 
    Modifiche apportate ai sensi D.Lgs. 274/07    

     Specialità Medicinale: Gentamicina e Betametasone Almus 

 Confezione e Numero AIC: 0,1% + 0,1% crema, tubo 30 
g - AIC 036538015. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2008: Variazione tipo IA n. B.III.1.a).2 Presenta-
zione di un certificato di idoneità della Farmacopea Europea 
aggiornato relativo al principio attivo Betametasone Valerato 
da parte di un produttore già approvato. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. Data di autorizzazione: 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione in    G.U.  

 Specialità Medicinale: Alendronato Almus 
 Confezione e Numero AIC: 70 mg compresse rivestite con 

film, 4 compresse - AIC 037499011. 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 

n.1234/2008: Variazione tipo IB n. B.II.f.1.b).1 Estensione 
della durata di conservazione del prodotto finito così come 
confezionato per la vendita da due a tre anni. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza della modi-
fica: dal giorno successivo alla data di pubblicazione in    G.U.    

  Il Procuratore:
Dr.ssa Dorotea Lo Iacono

  T10ADD5216 (A pagamento).

    KRUGHER PHARMA S.R.L.
  Sede Legale: in via Volturno n. 10/12

50019 Sesto Fiorentino (FI)
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 04913660488

      Pubblicazione di riduzione del prezzo
al pubblico di specialità medicinali    

      Specialità medicinale/confezioni AIC Classe Euro
 — — — —
 
 KRUZIN 10 mg compresse,

20 compresse divisibili 037737018 A (89) 5,53 
   
 Il suddetto prezzo, non è comprensivo delle riduzioni 

temporanee del 5% di cui alle determinazioni AIFA del 
03/07/2006 e del 27/09/2006; entrerà in vigore, ai fini della 
rimborsabilità da parte del S.S.N., il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il Procuratore Speciale
Matteo Cioni

  T10ADD5189 (A pagamento).

    Roche - S.p.a.
  Milano, piazza Durante n. 11

Codice fiscale n. 00747170157

     Specialità medicinale: LARIAM. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 «250 mg compresse» 8 compresse - A.I.C. n. 027250024. 
 Codice pratica N1A/2010/4289. 
 Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 

in commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2007, n. 274: Modifica di tipo IA n. A.4: modifica del 
nome di un sito produttivo del principio attivo: da Orgamol 
S.A., Evionnaz (Svizzera) a BASF Orgamol Pharma Solu-
tions SA, Evionnaz (Svizzera). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore:
dott. Maurizio Giaracca

  TC10ADD5009 (A pagamento).

    K24 Pharmaceuticals - S.r.l.
  Sede legale in Napoli, via Generale Orsini n. 46
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07510800639

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: K24 Pharmaceuticals S.r.l., via Generale Orsini 
n. 46, Napoli. 

 Specialità medicinale: CEFUROXIMA K24 Pharmaceu-
ticals. 

 Numeri A.I.C. e confezioni: 033447 tutte le confezioni. 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 

1234/2008 Variazione B.III.1.a2 Tipo IA (variazione sin-
gola). 

 Codice pratica N1A/2010/4065. 
 Presentazione di un certificato di idoneità della Farma-

copea europea aggiornato relativo ad un principio attivo da 
parte di un produttore attualmente approvato, Farmabios 
S.p.a. R1 CEP 1999-155 Rev 02. 

 Decorrenza della modifica: dal 1° gennaio 2010. 
 Variazione A.7 Tipo IA (variazione singola). 
 Codice pratica N1A/2010/4066. 
  Soppressione dei siti di fabbricazione (per una sostanza 

attiva):  
 ACS Dobfar S.p.a. 
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 Codice pratica N1A/2010/4066. 
 Decorrenza della modifica: dal 29 gennaio 2010. 
 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 

 Roma, 8 aprile 2010   

  L’amministratore unico:
ing. Ernesto Orofino

  TC10ADD5112 (A pagamento).

    ZAMBON ITALIA S.R.L.
  Sede Legale: in Bresso, Via Lillo del Duca 10

Codice fiscale n. 03804220154

      Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinali    

      In attuazione delle disposizioni ricevute dall’AIFA si 
comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente spe-
cialità medicinale:  

 SPIDIFEN 
 “400 mg compresse rivestite con film” confezione da 

30 compresse - AIC 026916080, classe A(66), prezzo al pub-
blico comprensivo delle riduzioni di legge Euro 4,64. 

   
 Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsa-

bilità da parte del Servizio sanitario nazionale il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
del presente annuncio.   

  Il Legale Rappresentante:
Dr. Roberto Antonini

  T10ADD5227 (A pagamento).

    NOVARTIS CONSUMER HEALTH - S.p.a.

      Trasferimento di titolarità del medicinale
per uso umano Pantoprazolo Hexal    

     La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in com-
mercio del medicinale PANTOPRAZOLO HEXAL, relati-
vamente alle confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Ricono-
scimento fino ad ora registrata a nome della società Hexal 
S.p.a. (codice fiscale 01312320680), domicilio fiscale in via 
Paracelso n. 16, 20041 Agrate Brianza (MI), è ora trasferita 
alla società Novartis Consumer Health S.p.A. (codice fiscale 
00687350124), domicilio fiscale in Largo U. Boccioni n. 1 - 
21040 Origgio (VA). 

 A seguito della conclusione della procedura europea MRP 
n. NL/H/0728/001-002/IB/026, è autorizzato il cambio del 
nome del prodotto medicinale in Italia da Pantoprazolo 
Hexal a Gastroloc. 

 I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore:
dott.ssa Maria Carla Baggio

  TS10ADD5196 (A pagamento).

    EPIFARMA S.R.L.
  Sede Legale: SEDE LEGALE: Via San Rocco, 6

85033 Episcopia (PZ)
PARTITA IVA: 01135800769

      Modifica secondaria di Autorizzazione all’Immissione
in Commercio di Specialità Medicinale per uso umano    

     Specialità medicinale: ZELORAM 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 - “1 mg compresse rivestite con film” 20 cpr div. AIC: 
035540018 

 - “2.5 mg compresse rivestite con film” 20 cpr div. AIC: 
035540020 

 Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274: Modifica B.III.a.1 Tipo IAIN 
Nuovo certificato di conformità alla Farmacopea Europea 
di un produttore già approvato: Produttore Cambrex Pro-
farmaco Milano S.r.l. (via Cucchiari, 17 - 20155 Milano) 
R0-CEP 2008-049- Rev 00. 

 DECORRENZA DELLA MODIFICA: dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione in    G.U.    

  L’Amministratore Unico:
Giuseppe Irianni

  T10ADD5206 (A pagamento).

    EPIFARMA SRL
  Sede Legale: Via San Rocco, 6 – 85033 Episcopia (PZ)

PARTITA IVA: 01135800769

      AVVISO DI RETTIFICA    

     Nella   G.U.   parte II n.39 del 01/04/2010 all’annuncio a 
pagamento n.T10ADD3905 

 dove si legge: Glicole propilenico. 
 Leggasi: Impurezze Correlate 

 DECORRENZA DELLA MODIFICA: dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione in    G.U.    

  L’ Amministratore Unico:
Giuseppe Irianni

  T10ADD5213 (A pagamento).
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    GE Healthcare - S.r.l.
  Milano, via Galeno n. 36

      Avviso di rettifica    

     Medicinale METASTRON - A.I.C. n. 028109015. 

 L’avviso TC-09ADD5810 relativo alla variazione tipo IB 
n. 38c (codice pratica N1B/09/1400) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   parte seconda n. 112 del 29 settembre 2009 
alla pagina 43, è da ritenersi nullo. 

 Medicinale: MYOVIEW - A.I.C. n. 035849013/M e 
035849025/M. 

 L’avviso C-097909 relativo alla variazione tipo IB n. 26b 
e conseguente tipo IB n. 27b (MRP n. UK/H/0512/001/
IB/030), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   parte seconda 
n. 74 del 30 giugno 2009, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso C-097908 relativo alla variazione tipo IA n. 38a 
(MRP n. UK/H/0512/001/IA/031), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , parte seconda n. 74 del 30 giugno 2009 alla pagina 
31, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso C-092993 relativo alla variazione tipo IA n. 8a 
(MRP n. UK/H/0512/001/IA/032), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , parte seconda n. 25 del 3 marzo 2009 alla pagina 
52, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso C-097259 relativo alla variazione tipo IA n. 9 
(MRP n. UK/H/0512/001/IA/033), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , parte seconda n. 64 del 6 giugno 2009 alla pagina 
41, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso TC-09ADD5807 relativo alla variazione tipo 
IA n. 8a (MRP n. UK/H/0512/001/IA/034) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , parte seconda n. 112 del 29 settembre 
2009 alla pagina 43, è da ritenersi nullo. 

 Medicinale: STERIPET - A.I.C. n. 037119017/M. 

 L’avviso C-097911 relativo alla variazione tipo IB n. 38c 
(MRP n. UK/H/0814/001/IB/029) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , parte seconda n. 74 del 30 giugno 2009 alla pagina 
31, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso C-097910 relativo alla variazione tipo IA n. 8a 
(MRP n. UK/H/0914/001/IA/030) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , parte seconda n. 74 del 30 giugno 2009 alla pagina 
31, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso C-098531 relativo alla variazione tipo IB n. 12b2 
(MRP n. UK/H/0814/001/IB/037) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , parte seconda n. 85 del 25 luglio 2009 alla pagina 
78, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso C-098532 relativo alla variazione tipo IB n. 12b2 
(MRP n. UK/H/0814/001/IB/038) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , parte seconda n. 85 del 25 luglio 2009 alla pagina 
78, è da ritenersi nullo. 

 L’avviso TC-09ADD5811 relativo alla variazione tipo 
IB n. 33 (MRP n. UK/H/0814/001/IB/039) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , parte seconda n. 112 del 29 settembre 
2009 alla pagina 43, è da ritenersi nullo.   

  Procuratore speciale:
dott.ssa Isabella Galbiati

  TC10ADD5073 (A pagamento).

    VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE

    ENEL GREENPOWER - S.p.a.

      Procedure in materia di impatto ambientale decreto legi-
slativo n. 152/06, decreto legislativo n. 4/2008 (arti-
colo 20) - Verifica di assoggettabilità.    

     Si avvisa che, sono depositati presso le Autorità competenti 
gli elaborati per l’effettuazione della procedura di assogget-
tabilità relativi al progetto: «Intervento di realizzazione di 
nuovo scarico sussidiario sulla Diga di Rimasco», ubicata in 
Comune di Rimasco (VC), presentato da Enel Green Power - 
Unità di Business Idroelettrica Domodossola con sede in via 
Carale di Masera, 1 - 28845 Domodossola, (VB). 

 I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare - Direzione per la Salvaguardia Ambientale 
- Divisione III - via C. Colombo, 44 - 00147 Roma, presso la 
Regione Piemonte - Direzione Ambiente - Settore DB1002 
Compatibilità ambientale e procedure integrate sita in via 
Principe Amedeo 17 - 10123 Torino, presso la Provincia di 
Vercelli - Nucleo Organo Tecnico - Ufficio Deposito Pro-
getti Servizio Valutazione Impatto Ambientale sito in via S. 
Cristoforo, 3 13100 Vercelli e presso il Comune di Rima-
sco, sito in via Centro n. 10. Gli elaborati sono depositati per 
45 (quarantacinque) giorni naturali consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 
Entro lo stesso termine chiunque può presentare osservazioni 
all’autorità competente. 

 Novara, 12 aprile 2010   

  Il responsabile dell’UB Domodossola:
Dario Caldara

  TC10ADE5082 (A pagamento).

    CONCESSIONI DI DERIVAZIONE 
DI ACQUE PUBBLICHE

    PROVINCIA DI ROMA
Dipartimento IV Servizio 2

     Oggetto: Cong.ne Suore Ns. Signora Cenacolo - Richie-
sta concessione acqua da pozzo esistente in località piazza 
Madonna del Cenacolo nel Comune di Roma. 

 Avviso: con domanda prot. n. 148063 del 22 ottobre 2009 
la Cong.ne Suore Ns. Signora Cenacolo ha chiesto la conces-
sione in oggetto nella misura di l/sec. 0,8 uso innaffiamento.   

  Il dirigente del servizio:
dott.ssa Paola Camuccio

  TC10ADF5118 (A pagamento).
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    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
Assessorato OO.PP.

Difesa del Suolo e Edilizia Residenziale Pubblica
Ufficio Gestione Demanio Idrico

     Con domanda in data 16 marzo 2010 il signor Pietro 
Chasseur ha chiesto la concessione di derivare dal torrente 
Chavallary, in località Praz-Verney del Comune di Nus, dal 
1° maggio al 30 settembre di ogni anno, mod. max. 0,15 e 
medi annui 0,049 di acqua per l’irrigazione di una superficie 
di ha. 5,95. 

 Aosta, 23 marzo 2010   

  Il capo servizio:
ing. R. Maddalena

  TC10ADF5014 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    Consiglio Notarile Distrettuale di Palermo

     Il presidente rende noto che, con decreto del direttore 
generale del Ministero della Giustizia del giorno 16 novem-
bre 2009, registrato al Dipartimento della Ragioneria Gene-
rale dello Stato - Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia - in data 9 dicembre 2009 - il notaio 
dott. Thea Pagliuso, già esercente nel Comune di Palermo, 
distretto notarile di Palermo, è stata dispensata dall’Ufficio 
di Notaio, per limiti di età, con effetto dal giorno 1° aprile 
2010, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 
1926, n. 1365, 37 e 39 del regio decreto 14 novembre 1926 
n. 1953. 

 Palermo, 7 aprile 2010   

  Il presidente:
notaio Renato Caruso

  C101037 (Gratuito).

    Consiglio Notarile di Roma

     Il sottoscritto presidente rende noto che oggi è stato iscritto 
al ruolo dei notai esercenti in questo Distretto il notaio dott. 
Lorenzo Mottura con sede in Roma, proveniente dalla sede 
di Viterbo (d.n. di Viterbo e Rieti). 

 Roma, 6 aprile 2010   

  Maurizio D’Errico

  C101038 (Gratuito).

    COSTRUZIONE ED ESERCIZIO 
DI LINEE ELETTRICHE

    DEVAL - S.p.a.
  Sede in Aosta, via Clavalité n. 8

     Ai sensi della L.R. 32/06 e della L.R. 11/04 è stata depo-
sitata in data 22 marzo 2010 presso R.A.V.A., Assessorato 
territorio e ambiente - Dipartimento territorio e ambiente - 
Direzione ambiente - località Grand Chemin n. 34, 11020 
Saint-Christophe (AO), la richiesta del decreto autorizzativo 
per la costruzione della linea in MT, n. 611 sita nella loca-
lità Mascognaz, Comune di Ayas (AO). Le eventuali osser-
vazioni dovranno essere presentate per iscritto alla struttura 
competente entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

 Aosta, 13 aprile 2010   

  Esercizio:
Sergio Verrando

  TC10ADQ5067 (A pagamento).

    9REN Asset - S.r.l.

      La società 9REN Asset S.r.l. con sede in Roma alla via 
Tomacelli n. 146, 00186 Roma, partita I.V.A. n. 01857710683, 
rende noto che con istanza presentata in data 23 febbraio 
2010 alla Regione Basilicata - Dipartimento infrastrutture 
e mobilità di Potenza, ha chiesto ai sensi del vigente Testo 
unico sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con 
R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, l’autorizzazione a costruire 
ed esercire, le seguenti opere elettriche:  

 «Realizzazione dell’impianto per la connessione nel ter-
ritorio dei Comuni di Spinazzola (BT) e Banzi (PZ) relativo 
all’impianto fotovoltaico “San Vincenzo” da realizzare nel 
Comune di Spinazzola (BT)». 

 L’originale della domanda ed il relativo progetto sono 
depositati presso: Regione Basilicata - Dipartimento infra-
strutture e mobilità - Ufficio infrastrutture di Potenza a dispo-
sizione, nelle ore d’ufficio, di chiunque vi abbia interesse. 

 Ai sensi dell’art. 112 del T.U. succitato, le osservazioni e, 
in ogni modo, le condizioni a cui dovrà essere eventualmente 
vincolata la richiesta di autorizzazione dovranno essere pre-
sentate al già citato Ufficio infrastrutture entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 Roma, 23 febbraio 2010   

  Legale rappresentante:
Attilio Piattelli

  TC10ADQ5091 (A pagamento).  
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  EST - S.r.l.

     Il sottoscritto Pietro Stampone nato a Biccari (FG) il 
15 maggio 1960 codice fiscale STMPTR60E15A854K in 
qualità di rappresentante legale della società Est S.r.l., con 
sede legale in S. Martino Sannita (BN) zona industriale PIP, 
via Circonvallazione - 82010 partita I.V.A. n. 02755210545 
R.E.A. n. 118678, rende noto che ha inoltrato domanda 
all’Amministrazione provinciale di Foggia per la costru-
zione e l’esercizio di linee ed impianti elettrici a servizio di 
un impianto fotovoltaico da ubicarsi nel Comune di Serraca-
priola (FG) alla località «Casale San Leonardo» NCTU fg. 4 
p.lla 163, foglio 4 p.lla 31. 

 L’impianto fotovoltaico è costituito da moduli fotovol-
taici su strutture metalliche, una cabina di trasformazione 
BT/MT, una cabina di consegna dell’energia, una linea 
elettrica aerea in conduttori nudi per il collegamento della 
cabina di consegna con a linea MT ENEL esistente alla 
tensione di 20 kV e di lunghezza 50 mt circa, un cavi-
dotto interrato che collega la cabina di trasformazione alla 
cabina di consegna alla tensione di 20 kV di lunghezza 
200 mt circa. 

 L’impianto è stato progettato nel rispetto della legge 28 giu-
gno 1986, n. 339, e D.M.LL.PP n. 28 del 21 marzo 1988 e 
O.M.LL.P. 5 agosto 1998 e sue successive modificazioni ed 
integrazioni e sarà realizzato tenendo conto delle norme tecni-
che: CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); IEC (Internatio-
nale Electrotechnical Commission) e rispettando la normativa 
sulla sicurezza e la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

 Ai sensi dell’art. 112 del T.U. dell’11 dicembre 1933, 
n. 1775 gli interessati potranno presentare le proprie osser-
vazioni entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso presso la sede dell’Amministrazione pro-
vinciale di Foggia competente. 

 L’originale della domanda ed il relativo progetto sono 
depositati presso la sede della società proponente Est S.r.l. e 
presso la Provincia di Foggia a disposizione di chiunque vi 
abbia interesse. 

 Foggia, 17 gennaio 2010   

  Est S.r.l.
Legale rappresentante: Pietro Stampone

  TC10ADQ5083 (A pagamento).    

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2010 -GU2- 48 ) Roma,  2010  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.



 

PRESENTAZIONE DELLE INSERZIONI DA PUBBLICARE NELLA GAZZETTA UFFICIALE
PARTE II E V SERIE SPECIALE “CONTRATTI PUBBLICI”

È possibile presentare inserzioni da pubblicare lla Gazzetta Uffi ciale – Parte II e Gazzetta Uffi ciale – 
V Serie Speciale – Contratti Pubblici, redatte a norma delle vigenti disposizioni di legge e secondo le 
modalità indicate nel riquadro MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI:

—  per corrispondenza, inviando il testo a:

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.p.A. - Uffi cio Inserzioni
Piazza G. Verdi, 10
00198    ROMA

—  direttamente presentando il testo allo: 

SPORTELLO INSERZIONI
Piazza G. Verdi, 10
00198    ROMA

— tramite una delle librerie o agenzie concessionarie per la raccolta delle inserzioni il cui elenco 
aggiornato è disponibile sul sito www.ipzs.it sotto l’indicazione INSERZIONI: CONCESSIONARI 
oppure www.gazzettauffi ciale.it/librerieconcessionarie.jsp

ne



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2010.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale viene 
effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del ricevimento 
da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S. - Piazza G. Verdi, 10 - 
Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca da 
Euro 14,62 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali esenzio-
ni da tale imposta dovranno essere documentate all’atto della 
presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
S.P.A. - ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la causa-
le del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello dell’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il pagamento è in 
contanti. Qualora l’inserzione venga presentata per la pubblica-
zione da persona diversa dal firmatario, è necessaria delega 
scritta rilasciata dallo stesso e il delegato deve esibire documen-
to personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una o 
più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressivo in senso 
orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga può contenere 
un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in ma-
teria, devono riportare, in originale, la firma chiara e leggibile 

del responsabile della richiesta; il nominativo e la qualifica del 
firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere 
stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del pre-
ciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale o del nu-
mero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è 
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio in-
serzioni almeno otto giorni di calendario prima della data di sca-
denza dei termini di pubblicazione dell’avviso di «convocazione 
di assemblea», nonché di quello di pubblicazione dell’«avviso 
d’asta» stabilito dalle norme vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supplemen-
to straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati alla
fine della decade mensile successiva a quella relativa alla data di 
presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Autorità 
competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi già vi-
stati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale 
nel quale è riportata l’inserzione.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate, fermo 
restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale; iscrizione
registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
  Densità di scrittura   Densità di scrittura

  fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari  fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga  € 20,24 Per ogni riga o frazione di riga  € 7,95
(comprese comunicazioni o avvisi relativi a procedure di espro-
prio per pubblica utilità)

N.B.  NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI/RIGA. Il numero di
caratteri/riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito all’utilizzo
dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e articoli 4 e 5, decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006 N. 163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

5ª SERIE SPECIALE - PARTE SECONDA



 *45-420400100422* 
€ 8,00


